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Verificazione di poteri. 

Presidente.  La Giunta delle elezioni, nella 

tornata pubblica del 30 novembre ha verifi-

cato non essere contestabile la elezione se-

guente, e concorrendo nell'eletto le qualità 

richieste dallo Statuto e dalla legge elettorale 

ha dichiarato valida l'elezione medesima: 

Collegio di Foligno: eletto Gallo Nicolò. 

Dò atto alla Giunta di questa sua co-

municazione, e salvo i casi di incompatibilità 

preesistenti e non conosciuti fino a questo 

momento, dichiaro convalidata questa elezione. 

Per l'Esposizione finanziaria. 

Rubini,  ministro del tesoro. Chiedo di parlare. 

Presidente.  Ne ha facoltà. 

Rubini,  ministro del tesoro. Chiedo alla Ca-

mera che voglia consentire che l'esposizione 

finanziaria sia fatta da me domani. 

Presidente.  Come la Camera ha inteso, l'ono-

revole ministro del tesoro ha chiesto di fare 

domani la sua Esposizione finanziaria. Io 

proporrei che domani alle ore 15, fosse sta-

bilita la seduta per l'esposizione finanziaria. 

Se non vi sono opposizioni cosi rimarrà 

inteso. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni. 

Presidente.  L'ordine del giorno reca le inter-

rogazioni. 

Le prime quattro interrogazioni sono le 

seguenti : 

Mar diesano, al ministro dell' interno, « se 

creda legale e corretto l'atto del Prefetto 

di Palermo, il quale proibisce un comizio 

elettorale, solo perchè promosso dalla asso-

ciazione Pro Palermo, che non propugna la 

lista del prefetto. » 

Aguglia, ai ministri delle finanze e del-

l'agricoltura e commercio, « per sapere se 

essi intendano adottare il sistema della bol-

latura legale dei recipienti che si usano per 

la compra in grosso dei vini, o di adottare 

altri efficaci provvedimenti per evitare le con-

tinue frodi che si commettono a danno del-

l'erario e dei produttori di vini colPusare re-

cipienti sui quali sono indicate misure non 

corrispondenti al vero. » 

De Prisco, al ministro della guerra, « per 

conoscere i motivi d'interesse pubblico e le 

ragioni di opportunità che hanno determi-

nato il tramutamento di centinaia di operai 

dalla fabbrica d'armi di Torre Annunziata, 

nonché per conoscere come intende il mini-

stro stesso conciliare siffatte disposizioni, che 

preparavano evidentemente la soppressione 

dello stabilimento, col voto emesso dalla Ca-

mera, in occasione della discussione del bi-

lancio della guerra, col quale intese di in-

giungere al Governo di rispettare gli inte-

ressi degli operai e di quella città per il 

mantenimento dello storico stabilimento. » 

Cerri, al ministro dei lavori pubblici, 

«per conoscere se le mansioni dell'Ispetto-

rato ferroviario governativo, in rapporto al 

servizio dei treni alla stazione di Roma, siano 

state e come adempiute in occasione del di-

sastro del 13 agosto. » ma gli onorevoli in-

terroganti che ho nominati non essendo pre-

senti, le loro interrogazioni s'intendono de-

cadute. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Va-

leri, al ministro dell'interno « sui criteri che 

hanno determinato l'autorità prefettizia di 

Macerata (Marche) ad impedire l'apertura di 

una farmacia al dottor Augusto Budini in 

Porto Recanati, dacché, la detta autorità pre-

fettizia par avere volute tenere buone infor-

mazioni notoriamente inesatte, ha leso inte-

ressi privati disponendo contrariamente alla 

legge sull'esercizio delle farmacie. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 

l'interno ha facoltà di rispondere a questa 

interrogazione. 

Romanin-Jacur,  sotto-segretario di Stato per Vin-

terno. L'onorevole Valeri sa certamente che 

intorno ai diritti ed alle concessioni delle 

farmacie noi ci troviamo in presenza di molto 

dibattute questioni le quali anche nella giu-

risprudenza hanno avuto decisioni tra loro 

molto diverse. La farmacia per la quale l'ono-

revole Valeri rivolge la sua interrogazione 

si trovava in questa condizione: quattro con-

correnti si erano presentati come aspiranti 

alla riapertura di una farmacia in Porto Re-

canati, dopo che l'apertura, la chiusura e la 

riapertura di questa farmacia avevano dato 

luogo ad un numero infinito di pratiche. 

Concessioni, ritiro di aspiranti, proprietari 

che vantavano diritti di mantenerla e chiu-

derla a proprio talento. Si tratta di una 

questione assai assai involuta. Fra i quattro 

concorrenti, il prefetto, sull'avviso conforme 
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del Consiglio provinciale sanitario, credette 
di preferire nn certo signor Zaini, il quale 
era l'antico proprietario della farmacia aperta 
nel 1895 ed emise il relativo Decreto. Contro 
questo decreto del prefetto il signor Budini, 
altro degli aspiranti, che crede i suoi di-
ritti lesi, lia interposto ricorso. Il ricorso 
fa il suo cammino, cioè, è in corso la rego-
lare istruttoria. 

Il Ministero dell'interno sentirà, come è 
suo dovere, il Consiglio di Stato, e quindi 
pronuncierà la sua decisione Siamo qui di 
fronte ad una di quelle tante contese le quali 
debbono avere la loro soluzione in confor-
mità delle disposizioni e comprenderà bene 
l'onorevole Valeri che, pendendo, come già 
gli dissi, ancora l'istruttoria, io non posso 
prevenire col mio parere oggi la decisione 
che sarà presa quando l'istruttoria sarà com-
piuta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Valeri. 

Valeri. Ringrazio l'onorevole sotto segre-
tario di Stato della cortese sua risposta. 

La questione della farmacia di Porto Re-
canati ha l'apparenza di essere di poco mo-
mento, ma invece ha una grande importanza 
per gli abitanti di quel paese. Converrà con 
me l'onorevole sotto-segretario di Stato che 
questi decreti prefettizi emanati per risol-
vere le lunghe ed intricate questioni relative 
alle farmacie, pel caso speciale lasciano adito 
a qualche sospetto di favoritismo in prò' di 
una parte, e a daimo dell'altra. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Siamo in corso d'istruttoria. 

Valeri. Sì; ma una delle parti ha sporto 
reclamo, e, ormai, già da 4 o 5 mesi, e non ha 
ancora avuto il bene di ottenere una risposta. 
Riconosco quindi che questa interrogazione, 
sotto il manto un poco umile di una que-
stione locale di non grande momento, involge 
ripeto, invece una questione di alta e delicata 
umanità. 

In fatti da parecchi anni questa questione 
dura e la risultante ne è che in quel paesello 
è aperta una sola farmacia, mentre per il 
numero degli abitanti e per la grandezza del 
territorio ce ne dovrebbero essere due al-
meno. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato avrà 
fatto un po' la vita dei piccoli paesi ; gli sarà 
accaduto la sera di andare a conversare in 
farmacia, e avrà sentito dei poveri diavoli , 

macilenti e smunti chiedere al farmacista non 
i che spedisse una ricetta, ma che indicasse loro 

il prezzo del farmaco. Al rispondere del far-
macista che il prezzo è di quattro o cinque soldi, 
il povero diavolo, che non ne ha che due o tre, 
è costretto ad andarsene senza quel farmaco 
che dovrebbe servire per salvare la vita forse, 
o, almeno, alleviare i dolori a qualche suo caro. 

• Così per le lungaggini di questa procedura, 
e per la mancanza di una seconda farmacia, 
viene a mancare anche quel po' di concor-
renza che in tutti i generi di commercio è 
necessaria per mantenere i prezzi ad un giu-
sto livello. Così per le difficoltà della pro-
cedura, ed un po' anche per la malavoglia 
del Governo per cui questo reclamo si tra-
scina da 4 o 5 mesi, manca in Porto Reca-
nati una seconda farmacia con danno evi-
dente di quegli abitanti. 

Io voglio sperare che la solerzia dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato, compreso 
dalle mie parole della importanza della cosa, 
vorrà provvedere in modo che, secondo giu-
stizia ed equità, nel più breve tempo possi-
bile la questione sia definita. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-
terno. Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. Ho già fatto rilevare come neppure la 
giurisprudenza sia concorde riguardo a queste 
questioni che riguardano la concessione delle 
farmacie. Sul reclamo sporto dall'interessato 
Budini è, ripeto, in corso un'istruttoria, la 
quale per disposizione di legge deve essere 
condotta con tutte quelle lunghe pratiche che 
io, insieme con l'onorevole Valeri, posso de-
plorare che sieno minuziose e lunghe, ma 
sono tassativamente determinate dalla legge. 
Prometto però che cercherò di affrettarle il 
meglio che mi sarà possibile e non ho duopo 
di assicurare l'onorevole Valeri che da parte 
sua il Ministero deciderà secondo equità e 
giustizia. 

Presidente. Segue l'interrogazione dell'ono-
revole Molmenti, al presidente del Consiglio 
«perchè voglia, nell'imminente emissione 
dei nuovi francobolli e delle carte valori e 
nella coniazione delle nuove monete, rac-
comandare ai ministri competenti di osser-
vare, meglio che non si sia fatto sin qui, le 
esigenze dell'arte. » 

Non essendo presente l'onorevole Mol-
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menti, questa interrogazione s'intende riti-
rata. 

Insieme con questa vi è un'altra interroga-
zione dell'onorevole Fradeletto. Egli ha in-
terrogato il Governo « per sapere quali sieno 
i suoi intendimenti artistici circa i modelli 
delle nuove monete, dei nuovi francobolli e 
dei nuovi biglietti di banca. » 

Rubini , ministro del tesoro. Chiedo di par-
lare. 

President e. Parli. 
Rubini, ministro del tesoro. L'onorevole Fra-

deletto desidera di conoscere quali siano gli 
intendimenti artistici del Governo, a riguardo 
delle nuove monete, dei biglietti di Banca 
e dei francobolli. Egli si fa qui portavoce 
autorevole di parecchie lagnanze che furono 
sollevate intorno ai nostri tipi di carte-va-
lori o di monete, che non rispondono com-
pletamente a quella nitidezza di conio o di 
stampo od a quel fine sentimento dell'arte, 
che si riscontra nei prodotti similari del-
l'estero. Però l'onorevole Fradeletto vorrà 
consentir meco che poco rimane da fare, per 
questo riguardo, al Governo. 

Io non voglio con ciò asserire che il di-
fetto lamentato sia in genere nelle condi-
zioni artistiche e nel sentimento del paese; 
ma è certo che, anche in altre manifesta-
zioni, e ben più alte di quel che non siano 
le manifestazioni d'arte, intorno alle quali 
si aggira questa interrogazione, non sempre 
il nostro paese ha potuto sostenere con com-
pleta sua sodisfazione, il confronto con 
l'estero. 

Io trovai, allorché giunsi al Ministero, 
avviata la pratica, o, per meglio dire, data 
una promessa dal mio onorevole predecessore 
al Comitato che organizzava le feste per il 
centenario di quell'insigne artista che fu 
Benvenuto Celimi. Io non solo confermai 
quella promessa, quell'impegno ; ma accrebbi 
anche il premio che il mio onorevole prede-
cessore aveva promesso al Comitato, al fine 
di indire un concorso pel migliore esemplare 
o tipo di disegno da applicarsi al conio delle 
nuove monete. 

Questo in riguardo alle monete di me-
tallo. 

Però, siccome il concorso non aveva luogo 
immediatamente, ed è venuta la necessità di 
coniare monete nuove con altro conio, così 
io ho dovuto dare incarico di predisporne i 
tipi agli artisti che sono a disposizione del 

Ministero. Con ciò non è detto che il con-
corso, quando sortisse buon esito, non abbia 
a poter valere per un'altra occasione; men-
tre tuttavia spero che il nuovo prodotto potrà 
riuscire, meglio dei precedenti, di sodisfa-
zione al pubblico ed anche all'onorevole Fra-
deletto. 

Rimane, per quanto mi riguarda, di discor-
rere dei biglietti di banca. Anche a questo 
proposito, le critiche o, per lo meno, le os-
servazioni, non interamente benevoli, hanno 
trovato luogo di manifestarsi, e con ragione, 
particolarmente sugli ultimi biglietti da lire 
venticinque. 

In correlazione alle lamentele io presi 
immediatamente la determinazione di conti-
nuare, non solo negli studi, ma nell'opera 
già intrapresa dal mio predecessore, perchè 
quei biglietti fossero mutati ; ed ora si sta 
allestendo il nuovo tipo, il quale, sia per la 
qualità della carta a filigrana, sia per le inci-
sioni ed il disegno della stampa, io voglio 
credere che sostituirà molto decorosamente 
il tipo che dovrà essere tolto dalla circola-
zione. 

Il terzo punto sul quale interroga l'ono-
revole Fradeletto è di competenza del mio 
collega delle poste e dei telegrafi e perciò, se 
egli e la Camera lo consentono, lascio a lui 
di parlarne. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 

Pascolat o, ministro delle poste e dei telegrafi. Pei 
la parte che mi riguarda, non posso esporr« 
che dei fatti, non degli intendimenti arti 
stici, come desidera l'onorevole interrogante 
perchè iatendimenti artistici non ho il diritti 
di averne. Grande è la mia deferenza, la mi* 
devozione all'arte ed agli artisti ; ma qu 
non sono che un amministratore e non poss* 
parlare che da amministratore; quindi ri 
spondo all'interrogazione coll'esporre i fatti 
ed i fatti sono questi. 

Quando si presentò la urgente necessiti 
de)la sostituzione dei nuovi francobolli ; 
quelli attualmente in corso, credetti oppor 
tuno di rivolgermi ad un'autorità artisticg 
ufficiale e competente, ad un corpo costituiti 
chiedendo la designazione di un artista, da 
quale si potesse attendere con piena fiduci 
che i disegni da lui preparati corrisponde! 
sero al fine che dovevamo proporci, vale 

. dire di migliorare, sotto il punto di vièta ai 
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tistico, i francobolli @ le carte-valori che la 

Posta mette in circolazione. 

L'artista, noto per altri egregi lavori, mi 

venne indicato, accettò l'incarico, si accinse 

al suo lavoro e presentò i disegni : questi ora 

appunto si rimettono all'Officina di carte e va-

lori di Torino per l'incisione e per la stampa. 

Non ho certamente la presunzione di essere 

riuscito a contentar tutti, ma tuttavia ho la 

speranza che i tipi proposti dall'artista, e da 

me accettati, non incontrino un giudizio troppo 

sfavorevole. 

Naturalmente ci sarà chi troverà a ridire, 

e questo bisogna attendersi, e l'Amministra-

zione non può pretendere di sfuggire ad ogni 

censura. Ma, quanto alla possibilità di ri-

correre ad altri mezzi, che ci venivano sug-

geriti da competenti associazioni artistiche, 

a quelli cioè di bandire dei concorsi per la 

creazione dei nuovi tipi, debbo dire che non 

potevo adottarli, perchè ero stretto dalla ne-

cessità e dall'urgenza. 

Per le monete e per i biglietti di banca 

si può forse procedere con una maggiore 

lentezza, ma quanto ai francobolli che sono, 

come si dice in linguaggio giuridico, cose 

consumabili, vale a dire tali che non si può 

farne uso senza consumarli, evidentemente 

bisognava preparare sollecitamente la sosti-

tuzione, come si prepara ogni anno la quan-

tità necessaria da mettere in circolazione. 

Non avrei dunque potuto attendere l'esito 

di un concorso e per questo ho dovuto ri-

nunciare ad accogliere i suggerimenti, per 

quanto rispettabili, di quelle associazioni ar-

tistiche, e per questa volta ho dovuto pro-

cedere così, come l'urgenza imponeva. Ciò 

non impedirà poi che se i risultati del la-

voro che ora si stà compiendo non corrispon-

dessero alla mia speranza e non incontrassero 

la approvazione del pubblico, si possa in 

avvenire provvedere meglio nelle rinnova-

zioni, che sono continue, di questo genere 

di valori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Fradeletto. 

Fradeletto. Ringrazio gli onorevoli ministri 

della cortese risposta. Il ministro delle poste 

e dei telegrafi mi dice che, causa l'urgenza, 

non ha potuto bandire un concorso e che si 

è rivolto ad un Corpo accademico, il quale 

gli ha suggerito il nome di un artista; io mi 

auguro che questa volta, per caso raro, il 

Corpo accademico abbia avuto la mano fe-

lice e mi auguro altresì che l'esempio non 

resti isolato ed infecondo. 

Quanto alla risposta ^dell'onorevole mini-

stro del tesoro, debbo dirgli che mi rallegro 

altamente del premio di 2,000 lire da lui 

accordato alla Società per l'Arte pubblica 

che ha sede in Firenze, affinchè essa potesse 

aprire, come lodevolmente ha fatto, un con-

corso per un nuovo tipo di moneta metal-

lica, concorso che si chiuderà alla fine di 

questo mese. Me ne rallegro, sia perchè 

quella Società merita davvero di essere as-

secondata ed incoraggiata ne' suoi nobili 

propositi, sia perchè questa volta, di fronte 

ad una geniale iniziativa, l'onorevole mini-

stro del tesoro non si è mostrato custode 

così rigido dello scrigno pubblico da non 

indursi ad aprirlo, per quanto cautamente. 

Ma questo premio non è che un primo e 

troppo piccolo passo. 

Noi abbiamo visto bandire un altro con-

corso di simil genere, ma abbiamo potuto 

constatare con rincrescimento che il suo ri-

sultato fu nullo, perchè i modelli prescelti 

o non si vollero adottare o almeno non ven-

nero fino ad oggi adottati, causa la passiva 

resistenza che lo spirito consuetudinario e la 

scarsissima educazione estetica oppongono 

spesso fra noi alle cose veramente belle e 

originali. 

Io dunque mi dichiarerò pienamente sod-

disfatto quando gli onorevoli ministri po-

tranno darmi queste assicurazioni: anzitutto 

che d'ora in poi, quando si tratterà di emet-

tere nuovi francobolli e nuove carte-valori o 

di coniare nuove monete, si apriranno dei 

concorsi fra gli artisti nazionali, come ha 

fatto la Francia, come sta facendo ora il 

Belgio, come faranno la Germania e l'Au-

stria; che le Commissioni giudicatrici di 

questi concorsi si comporranno, almeno in 

parte, di artisti e, meglio ancora, di inten-

ditori d'arte, eletti, imparziali e soprattutto 

giovani; e che, in fine, i modelli prescelti 

verranno effettivamente adottati. 

L'onorevole ministro del tesoro ha detto 

I che il Groverno in questo campo non può far 

j molto; ma io credo invece che possa fare 

i moltissimo. Sottragga finalmente l'arte, an-

| eh© nelle sue manifestazioni più modeste, al-

j l'impero della burocrazia e la restituisca a 

! se stessa ! (Bene !) Le nostre Amministrazioni 

' avranno tutte le virtù, ma nessuno di voi, 

' onorevoli colleghi, per quanto benevolo, sarà 
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certo disposto ad accordar loro la virtù del 
senso estetico. Vedete, per esempio, la mo-
neta italiana dell'Eritrea; essa è di una gof-
faggine irritante, mentre la moneta di Me-
nelik è improntata di nobiltà figurativa, per-
chè il re barbaro si è servito dell' opera di 
uno dei più squisiti medaglisti francesi. 

Così alcuni dei nostri attuali francobolli 
sono per disegno e per colore, esemplari di cat-
tivo gusto. L'effigie di Re Umberto nelle no-
stre cartoline è un involontario oltraggio arti-
stico al compianto Principe e non lia nemmeno 
il merito della rassomiglianza. I nostri bi-
glietti di Banca, cui alludeval'onorevole Ru-
bini, sono carichi di emblemi goffi, puerili, 
disegnati male, o almeno con un convenzio-
nalismo accademico che oggi non si dovrebbe 
più tollerare. Capisco bene che chi ha la for-
tuna di possedere molti di quei biglietti non 
si accorge della loro bruttezza (Si ride), per 
l'abitudine che ci fa, e chi ha la sfortuna di 
possederne pochi, non se ne accorge, per il 
rispetto religioso con cui li considera. (Si ride). 
Ma non sarà possibile in Italia fare una cosa 
bella, quando il farla non costerebbe quat-
trini, ma semplicemente un po' di amor©, di 
buona volontà e di fiducia nell'intelligenza 
dei nostri artisti? Io confido pertanto che il 
Governo s'indurrà al più presto a bandire 
tali concorsi, accogliendo così il voto di al-
cuni ragguardevoli sodalizi artistici e di buona 
parte della stampa italiana, la quale, conviene 
dirlo a suo onore, precede di molto i poteri 
pubblici e si occupa di codeste questioni, ap-
parentemente tenui, con una assiduità che 
dovrebbe far persuaso il mondo ufficiale della 
loro importanza. E la loro importanza con-
siste in ciò: che da un lato esse si riconnet-
tono a quel largo movimento di rinnovazione 
che va attuandosi oggi in ogni campo della 
industria artistica, e dall'altro rievocano una 
tradizione interamente nostra, quella feconda 
e luminosa tradizione italiana per cui il 
senso del bello anziché rimanere solitario e 
circoscritto alle forme superiori della crea-
zione, discendeva e penetrava in tutti gli og-
getti e in tutti gli usi della vita. (Bravo! 
Benissimo!) 

Ecco, onorevoli ministri, i motivi della 
mia interrogazione, sull'argomento della quale 
dovrò forse ritornare, se rimarrò in questa 
Camera e se gli onorevoli colleghi me lo con-
sentiranno, in altro e più riposato momento. 
( Vive] approvazioni). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente . Invito l'onorevole Di San Giu-

liano a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

Di San Giuliano . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge : 
Spesa straordinaria di lire 700 mila, per co-
struzione di linee telefoniche, ripartita fra 
gli esercizi 1899-900 e 1900-901. 

Presidente . Sarà stampata e distribuita. 

Seguito deile interrogazioni. 
Presidente . Continueremo nelle interroga-

zioni. Viene ora una interrogazione dell'ono-
revole Noè al ministro dei lavori pubblici : 
« sulla flagrante violazione delle Convenzioni 
ferroviarie le quali impongono alla Società 
per le ferrovie sicule che in Messina ci sia 
una direzione di esercizio per tutta la Rete 
sicula. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici per rispondere a questa 
interrogazione. 

Branca , ministro dei lavori pubblici. Questa 
interrogazione dell'onorevole Noè credo venga 
in ritardo. Più di un mese e mezzo addietro 
corse voce, e a ciò forse allude questa inter-
rogazione, che la Società della Rete Sicula 
volesse abolire la Direzione dell'esercizio a 
Messina. Si fecero interpetri di questa voce 
l'onorevole Picardi ed il sindaco di Messina. 
Mi affrettai a scrivere alla Società per do-
mandare informazioni e per manifestare nel 
modo più reciso che il Governo non avrebbe 
mai permesso la soppressione di questa Di 
rezione; dopo di che si ebbero le informa-
zioni più rassicuranti e la Direzione di Mes-
sina è rimasta tale quale era. 

Anzi, prima del 1885, quando, cioè, pur 
non esistendo a Palermo la Direzione gene-
rale, l'organismo direttivo del movimento e 
traffico delle ferrovie della Sicilia, in allora 
esercitate dalla Società delle strade ferrate 
Meridionali, era concentrato nell'ufficio di 
Delegazione sedente in Messina, tale ufficio 
aveva azione assai ristretta, dipendendo dalla 
Direzione dei trasporti di Ancona, e non vi 
erano addetti che 609 impiegati, mentre ora 
ve ne sono 727. 

Io posso quindi assicurare l'onorevole Noè 
che la Direzione di esercizio di Messina, 
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quale fu costituita dopo il 1885, e, cioè, 
senza il riparto degli Istituti di previdenza, 
portato a Palermo, ma con l'accresciuta im-
portanza dell'ufficio controllo-prodotti per 
tutta la Rete, e con l'aggiunta di un ufficio 
di manutenzione e con più di 700 impiegati, 
non solo rimane immutata, ma ho assicura-
zioni scritte che, piuttosto, la sua ingerenza, 
secondo le esigenze del servizio, potrà essere 
ulteriormente sviluppata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Noè. 

Noè. Le dichiarazioni dall'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici mi provano, una 
volta ancora, la malafede delle Amministra-
zioni ferroviarie e il modo allegro, per non 
dire altro, con cui il Governo crede di tute-
lare l'interesse del Paese. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha detto che gli impiegati sotto le Meridio-
nali erano 609, mentre adesso sono 727 e che 
ciò prova che dalle Convenzioni ferroviarie 
la Direzione dell'esercizio in Messina si è 
aumentata ed avvantaggiata. 

Faccio osservare all'onorevole ministro, 
che, al tempo delle Meridionali, Messina era 
il centro ferroviario più importante dell'Isola, 
che a Messina risiedeva una Delegazione di 
esercizio con un direttore che aveva giuris-
dizione sull'intera rete Sicula ; che a Mes-
sina c'era l'ufficio movimento, sezione orien-
tale, c'era l'ufficio trazione, l'ufficio delle of-
ficine, l'ufficio manutenzioni, l'ufficio cassa e 
ragioneria, l'ufficio controllo-prodotti, l'ufficio 
istituti di previdenza, l'ufficio sanitario ed un 
magazzino di rifornimento, con un ispettore 
avente giurisdizione, non solo sull'intera rete 
Sicula, ma anche su un tratto della rete Ca-
labrese. 

Tutti questi uffici erano in Messina quando 
in Sicilia c'era la sola rete principale, per-
chè la Valsavoia-Caltagirone, la Siracusa-Li-
cata, la Messina-Patti-Cerda erano allora in 
.corso di studio. E tutti questi uffici, onore-
vole ministro, furono soppressi dalla Dire-
zione della rete Sicula, ed in Messina sono 
rimasti l'ufficio controllo, una Direzione ane-
mica, messa lì per burla, un ufficio delle of-
ficine ed un magazzino con un personale ri-
dotto, numericamente, alla minima espres-
sione. 

E faccio osservare che il personale della 
Direzione, così com'è attualmente, è inferiore 
al personale che c'era sotto le Meridionali. | 

Allora, per la Direzione locale, per la Dele-
gazione e per gli uffici della Delegazione, 
c'erano 661 impiegati; oggi, invece, ce ne 
sono 725.Certamente con le nuove linee aperte, 
col servizio cumulativo dello stretto, gl' im-
piegati sono un centinaio di più, ma avreb-
bero dovuto essere, a quest'ora per lo meno, 
il doppio, perchè in Sicilia abbiamo oggi il 
doppio di chilometri di strada ferrata di 
quanti se ne avessero sotto le meridionali. 
E chiaro dunque che 1' aumento di più che 
un centinaio d'impiegati non abbia nulla 
che vedere con la Direzione di esercizio, es-
sendo questi per necessità di cose adibiti ad 
altri ufficii . 

Il magazzino di rifornimento, così com'è 
ora, è come se non esistesse assolutamente, 
perchè, sotto le Meridionali, la Delegazione 
jdi allora aveva il diritto di rifornirsi diret-
tamente sulla piazza di Messina di tutti i 
generi, senza chiedere l'autorizzazione alla 
Direzione di Ancona : oggi la Direzione lo-
cale e l'ufficio di controllo non hanno que-
sto diritto, e tutto viene accentrato altrove, 
tanto che il commercio di Messina ne risente 
gravissimo danno. Faccio in proposito osser-
vare al ministro che Messina è stata sempre 
offesa nei suoi interessi più vitali, che ha 
veduto sempre calpestati i suoi diritti, anche 
se nascenti da contratti o da leggi. Ed io 
deploro che le amministrazioni ferroviarie 
siano così potenti da potere addirittura elu-
dere le leggi, e calpestare ogni diritto anche 
a danno di una cittadinanza così patriottica 
come quella di Messina. 

Io, che ho l'onore di parlare alla Camera 
per la prima volta, lascio ad essa il giudizio 
su questi abbandoni del Governo e sulla on-
nipotenza delle Compagnie ferroviarie. 

Presidente. Onorevole Noè, ricordi che ha 
cinque minuti soltanto a sua disposizione ! 

Noè. Debbo però rilevare che la popo-
lazione di Messina a buon diritto stigma-
tizza l'operato del Governo, il quale, invece 
di tutelare gli interessi del Paese, permette 
che le amministrazioni ferroviarie che fanno 
tanti lauti guadagni, sfruttando quanto più 
è possibile le forze dei suoi operai e le mi-
gliori risorse della Nazione, violino impu-
nentemente leggi e contratti. 

La condiscedenza poi del Governo verso le 
società arriva al punto da lasciar calpestare 

| spesso ogni diritto e da compromettere persino, 

\ 
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specialmente in Sicilia, la integrità perso-

nale dei cittadini. 

Presidente. Onorevole Noè, i cinque minuti 

sono ormai passati! 

Noè. Parlo per la prima volta, signor pre-

sidente, mi lasci almeno concludere. 

L'amministrazione ferroviaria non solo 

gestisce in Sicilia la sua azienda con mate-

riali impossibili, ma costringe anche gli ope-

rai ad un lavoro così esorbitante e così esau-

riente da metterli nella impossibilità di far 

bene il loro dovere ; da ciò quei disservizii 

che spesso apportano disgrazie a tutti. 

Io, parlando in questo momento da con-

servatore e non da rivoluzionario, invito il 

Governo a pensare seriamente ai gravi fatti 

denunziati anche perchè Messina attraversa 

un triste periodo, come possono farne fede 

tutti i deputati di quella provincia. 

Messina si è veduta togliere il porto franco, 

la manifattura di tabacchi, il collegio mili-

tare e tante altre cose ; si è visto barattare 

indegnamente il bacino per cui furono but-

tati sul lastrico 200 operai. 

Messina ha sofferto tante iatture! 

Pensi dunque il Governo che quella città 

ha ragione di essere stanca e provveda ener-

gicamente perchè se Messina continuerà ad 

essere, come pel passato, offesa nei suoi diritti 

più sacri e nei suoi interessi più vitali, non 

si fermerà facilmente, con danno e dolore di 

tutti, alle solite dimostrazioni di piazza. 

Pensi il Governo che la Sicilia tutta è 

stanca, che vuole provvedimenti seri e non 

più ciarle! (Commenti - Interruzioni). 

Presidente. Onorevole Noè, non posso la-

sciarla continuare e le tolgo la facoltà di 

parlare. (Bene!). 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, ha 

facoltà di parlare. 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Può ac-

cadere che il Governo e le Società si tro-

vino in errore, perchè d'infallibili io al-

meno ne conosco assai pochi, nè io mi re-

puto affatto infallibile, nè pretendo che lo 

siano le Società. Ma se vi è caso in cui non 

siavi motivo a doglianzef è proprio questo, 

perchè dai 609 impiegati di prima, siamo 

passati a 727... 

Noè. Ma non sono impiegati della Dire-

zione ! 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Da 688 

mila lire di stipendi siamo passati a 941 

mila. 

E la questione è molto semplice : quando 

non esisteva una rete Sicula nè una Società 

Sicula. v'era in Messina, come è detto, sol-

tanto, non una vera e propria Direzione di 

esercizio, ma una Delegazione dipendente da 

Ancona, e con attribuzioni assai ristrette. 

Ora che esiste una rete Sicula, la Dire-

zione generale dell'esercizio è a Palermo, 

come, appunto, è stabilito nelle Convenzioni 

del 1885. Ohe si pretende dunque? Di con-

centrare tutto il movimento a Messina, to-

gliendolo da Palermo? Perchè la questione si 

riduce a questo ! 

Noè. Non è questa. (Commenti). 

Branca, ministro dei lavori pubblici. Questa 

appunto è la questione; perchè parte degli 

Uffici di cui parla l'onorevole Noè sono po-

sti a Palermo, come conseguenza necessaria 

dell'essersi dovuta istituire in quella città la 

Direzione generale dell'esercizio. 

Ma, del resto, io ripeto che tutti ì servizi 

di Messina, sia come numero di impiegati, 

sia come spesa, sono aumentati e sensibil-

mente, rispetto a ciò che erano prima del 

1885; quindi Messina, per questo verso, non 

può ritenersi danneggiata. 

Ora, se a proposito di questo, si vogliono 

ricordare danni che Messina può avere avuto 

da chi sa quanto tempo, e se a proposito di 

questo si vuole ripetere il solito ritornello 

sulla oppressione delle Società e sulla mise-

ria degli operai, può essere un tema corno lo, 

ma non prova niente! E tengo a dirlo. 

Presidente. Segue l'interrogazione dell'ono-

revole Gallini ai ministri dell' interno e di 

grazia e giustizia « sulla detenzione arbi-

traria di tale Mazzotti arrestato a Lama Mo-

cogno, trattenuto nelle carceri di Pavullo, 

per ordine di quell'Autorità politica, sebbene 

l'Autorità giudiziaria abbia dichiarato ille-

gale l'arresto ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sottose-

gretario di Stato per l'interno. 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per Vin-

terno. Questo signor Mazzotti, originario di 

Lama Macogno, arrivò il 27 luglio nel suo 

paese nativo dopo alcuni anni di permanenza 

in America. Egli era sbarcato il 21 luglio 

dalla Guascogna all'Havre, ed il 4 agosto si 

rivolse all' autorità politica domandando il 

passaporto per ritornare in America. 

Io non ho d'uopo di ricordare all'onore-

vole Gallini il tristissimo e gravissimo fatto 

che era, con tanta iattura del paese, acca-
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it o i l 29 di quel mese ; ora l 'autor i tà poli-
ca insospett i ta, a buon dir i t to, da questa 
ipentina domanda di r i torno in America per 
ir t e di un indiv iduo clie era r i tornato ap-
ma pochi giorni innanzi, credette, anche 
Lll'avviso del pretore, di arrestar lo e pro-
>dere a ta lune indag in i; indagini, mi af-
etto a dirlo, che r iuscirono completamente 
vorevoli a questo signor Mazzotti, perchè 
il SUO conto, pol i t icamente, non ci f u n iente 
k r i levare. Ed i l Mazzotti stesso sarebbe 
ato immediatamente l iberato, se nel f rat-
mpo, per mezzo del l 'ambasciata di Par ig i, 
m fosse g iunta al sindaco di Mocogno una 
inuncia la quale r ive lava come questo Maz-
itt i avesse i l 25 del mese precedente ab-
mdonato la propr ia mogl ie a Par igi ap-
• opriandosi una somma per t inente a costei 

8,000 l ire. Dal la perquisizione era r isul-
to che costui rea lmente era possessore di 
300 l i r e circa. 

Di f ronte a questa denuncia l 'autor i tà 
»litica informò la procura del Re, la quale 
ce le prat iche che doveva fare, e pochi 
orni dopo, se non erro i l giorno 18, i l tr i -
male di Pavul lo, non trovando che quella 
ihiesta avesse tu t te le forme regolari per-
è si potesse in iz iare una procedura, pronun-
ò un'ord inanza di scarcerazione del Mazzotti. 

Ma i l procuratore del Re si appel lò con-
D questa sentenza, e la sezione d'accusa 
Il a Corte di appel lo di Modena emise pro-
mciato, eoa cui ordinò che questo signore 
nanesse in istato di detenzione, stabi lendo 
termine di due mesi perchè i l giudice 
¡ruttore compiesse la is t rut tor ia. 
I due mesi passarono, ]e prat iche furono 

bte dal giudice istrut tore ; ma siccome nep-
ire queste prat iche corrisposero alle forme 
legge, perchè la par te lesa non presentò re-
lare querela, due mesi appresso i l t r ibu-
le emise regolare sentenza, che ho qui f r a le 
ie carte, di scarcerazione del Mazzotti. 

Dunque la sola par te che r iguarda l 'au-
: i tàpol i t ica è quella che si r i fer isce al pr imo 
resto, e mi pare di averlo a sufficienza 
letif icato, per chiunque voglia conside-
ro i l tempo in cui avvenne ed i mot ivi che 
hanno determinato. 
L'onorevole Grallini afferma che l 'autor i tà 

id iz iar ia aveva dichiarato i l legale l 'arresto, 
i» io credo avere dimostrato che la scarce-
aione sarebbe avvenuta subito se non fosse 
bervenuto i l r icorso del procuratore del Re, | 

e come conseguenza l 'ordine di mantenere 
l 'arresto dal la sola autor i tà che aveva di-
r i t t o di mantenere questo arresto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
G-allini. 

GaNini. R ingraz io Fonorevole sotto-segreta-
ri o di Stato di avermi dato molte di lucida-
zioni sopra questa questione, e di avere in 
certo modo riconosciuto che vi è stato un po' 
di precipi tazione. 

Romanin-Jacur,  sottosegretario di Stato per l'in-

terno, Eravamo al 4 di agosto! 

Galiini. Mi sembra però che, come al so-
lito , i l Ministero sia stato inesat tamente in-
formato, perchè, lo dico in due parole per non 
tediare a lungo la Camera, la ragione vera 
di questa procedura la quale sta in ciò, che 
nel periodo di ossessione in cui i l prefet to 
ed i l sotto-prefetto cercavano dapertut to un 
anarchico da acchiappare, i l sotto prefet to di 
Pavul lo avendo saputo che nel suo circon-
dario era arr ivato uno sbarcato dal Guascogne, 
credette d 'aver fat to una operazione alla 
Fouchet, facendolo arrestare, mettendo sot-
tosopra tut to i l paese stupefat to, perchè cono-
sceva i l Mazzotti per un onesto operaio. 

Ma tut to ciò sarebbe ancora concepibi le 
perchè, r ipeto, in quei giorni c'era una vera 
ossessione, e i l solo nome del Guascogne ba-
stava a giust i f icare qualunque cosa. Ma quello 
che non si può giustif icare, e che è taciuto, 
(certamente per opera del prefet to Dall 'Olio, 
i l quale non poteva denunziare sè stesso) 
quello che non è giusti f icato è proprio questo, 
che avendo la procura generale di Milano, la 
quale aveva sottomano iL processo Bresci, 
te legrafato : « Lasciate in l ibertà i l Mazzotti 
che non c 'entra per nul la », pur tu t tav ia, ta-
cendo questo fat to alle autor i tà superior i, i l 
Mazzotti venne mantenuto in carcere. 

È venuto i l t r ibunale ed ha detto: « Scar-
ceratelo », anche perchè aveva r icevuto l 'av-
viso del la procura generale di Milano, ma 
malgrado tut to questo, i l prefet to ed i l sot-
to-prefetto, e questa è la colpa del l 'autor i tà 
poli t ica, hanno fat to tu t to i l possibi le per 
tenerlo in carcere. I n sostanza questo disgra-
ziato ha sofferto due o t re mesi di carcere, 
malgrado che vi fosse una sentenza del t r i -
bunale per la sua scarcerazione. Questa mi 
pare la morale della favola, e questo ho vo-
luto far conoscere alla Camera. Del resto, ri -

1 peto, g li schiar imenti dat imi, fino ad un certo 
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punto, mi permettono di dichiararmi sodi-

sfatto. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia, Domando di parlare. 

Presidente, Parli pure. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. Siccome l'onorevole Gallini parla 

di fatti della Procura del Re, debbo dire al-

l'onorevole collega che la ragione per la quale 

l'autorità giudiziaria ha proceduto, non ri-

guarda un reato politico, ma un reato di furto. 

Gallini. No, no, domando perdono. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la gra-

zia e giustizia. Sicuro. Fu denunziato all'auto-

rità giudiziaria per il furto di tremila lire, 

dopo che era stato ordinato l'arresto dalla 

autorità politica. 

La Camera di consiglio lo assolse, per-

chè mancava la querela di parte ; ma avendo 

il procuratore del Re, ritenuto non essere ne-

cessaria la querela, la Sezione di accusa ha 

chiesto nuovi rapporti, dai quali però si è con-

vinta che mancavano gli elementi del reato, 

ed ha emessa una sentenza di assoluzione. 

Cosicché, davanti all'autorità giudiziaria 

non vi è stato che un solo giudizio, un giu-

dizio di reato comune, di furto qualificato. 

Gallini. Domando di parlare, onorevole pre-

sidente. 

Presidente. Non può fare che una dichia-

razione. 

Gallini. Non vi poteva essere e non v'era 

imputazione di furto, perchè oltreché l'accusa 

sarebbe venuta dalla mogl ie / la quale non 

ha azione, veniva dall'estero, e in questo 

caso, per l'articolo 7 del Codice penale, non 

si può procedere mai senza querela di parte, 

e querela non vi era: insomma l'azione per 

il furto non era incoata. Fu una scusa per te-

nere quest'uomo in prigione un paio di mesi. 

Balenzano, sotto-segretario di Stato per la grazia 

e giustizia. Ma che scusa ! 

Romanin-Jacur, sotto-segretario di Stato per l'in-

terno. Se v'è il pronunziato della Corte d'ap-

pello di Modena! 

'Seguilo della discussione del disegno di legge 

soli'emigrazioae. 

Presidente. Essendo trascorso il tempo as-

segnato alle interrogazioni, procederemo nel-

l'ordine del giorno, il quale reca: Seguito 

della discussione del disegno di legge sulla 

emigrazione. 

La discussione sarebbe rimasta all'ar 

colo 9. Però la Camera si era riservata 

tornare sull'articolo primo quando il Goveri 

la Commissione e i proponenti degli emi 

damenti si fossero trovati d'accordo in u 

nuova dizione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Li 

zatti Luigi, relatore della Commissione. 

Luzzatti, relatore. La Commissione e il G 

verno, dopo avere esaminato le ragioni c 

propónenti questo o quello emendamento, 

tenuto conto delle gravi difficoltà che l'ar 

colo poteva provocare, poiché si trattava 

modificare varie disposizioni dei codici 

della procedura, e ponderato lo stato attui 

del diritto vigente (leggi e regolamenti) s 

che a fine di semplificare il più possibi 

secondo le raccomandazioni che ci erano > 

nute da varie parti, proporrebbe alla Carne 

di togliere tutte quelle disposizioni che van 

sino alla lettera d e che furono argomer 

di tante controversie, sostituendole con le i 

guenti che costituiscono l'articolo primo: 

« La emigrazione è libera nei limiti si 

biliti dal diritto vigente. » 

Dopo questa dichiarazione, si passereb 

a quest'altra: 

« Gli inscritti di leva che abbiano co 

piutoo che compiano nell'anno il diciottesii 

anno di età, e gli inscritti di leva milita 

e marittima del Corpo Reale Equipaggi j 

tranno emigrare quando abbiano ottenuto 

permesso, i primi dal prefetto o sotto-pi 

fetto, i secondi dal capitano di porto e | 

ultimi dal comandante del porto. 

« I militari di prima categoria dell'es« 

cito che non abbiano compiuto il ventur 

simo anno di età potranno emigrare quan 

abbiano ottenuto il permesso del comandar 

del distretto, al quale dovranno provare 

trovarsi in una delle condizioni che saran 

specificate dal regolamento. 

« E libera la emigrazione dei militari 

seconda e terza categoria appartenenti i 

l'esercito che abbiano compiuto il ventui 

simo anno di età, ma sino a quando non a 

biano compiuto il trentaduesimo anno di e 

essi debbono notificare la loro partenza 

comandante del distretto. Questa notifìc 

zione sarà fatta in carta libera e senza spe 

nel modo che sarà stabilito nel regolamen 

« La facoltà consentita ai militari dai p: 

cedenti capoversi potrà in casi eccezioni 
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ssere temporaneamente sospesa su proposta 
b1 ministro della guerra e della marina. 

« Il ministro degli affari esteri potrà, d'ao-
)rdo col ministro dell' interno, sospendere 
emigrazione verso una determinata regione 
er motivi d'ordine pubblico, e quando po-
•anno correre grave pericolo la vita, la li-
ertà e gli averi degli emigranti. » 

Come la Camera vede, qui non c'è altro 
tie una dichiarazione di principio per l'emi-
razione, libera nei limiti stabiliti dal di-
itto vigente. Sulle altre disposizioni, sia per 
li articoli che già abbiamo votato e riguar-
ano i minorenni, sia per le disposizioni del 
iritto vigente, noi crediamo di poter fare 
meno di affaticare la Camera con una di-

sussione, la quale non gioverebbe. 
Le disposizioni relative ai militari, ai 

iinorenni e agli iscritti di leva allargano 
L diritto attuale e per conseguenza devono 
ssere sancite dalla nuova legge. La sola dif-
arenza tra il progetto che abbiamo proposto, 
questo, si è che ora gli si dà una forma po-

itiva, invece che negativa. 
Di un emendamento presentato abbiamo 

ccettato la parte ultima, dove dice : « questa 
.otiiicazione sarà fatta in carta libera e senza 
pesa », a fine di togliere ogni dubbio in-
orno al carattere gratuito della notificazione. 

Poi rimangono gli ultimi due capoversi: 
a. facoltà di emigrare consentita ai militari 
ai precedenti capoversi potrà, in casi ecce-
ionali, essere temporanemente sospesa con 
)ecreto Reale su proposta dei ministri della 
;uerra e della marina. Quindi viene la fa-
oltà che il ministro degli affari esteri d ;ac-
ordo col ministro dell'interno si riserva di 
ospendere l'emigrazione verso una determi-
Lata regione. 

Presidente . Sono d'accordo Commissione e 
Governo? 

Luzzat t i,  relatore. Siamo d'accordo e spe-
iamo di essere in questi punti anche d'ac-
cordo con gli onorevoli proponenti degli 
imendamenti. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Valli Eugenio, dopo 
a nuova dizione concordata fra G-overno e 
commissione, Ella insiste nel suo emenda-
nento ? 

Val l i E u g e n i o . Lo ritiro. 
Presidente . Onorevole Majno, insiste nel 

uo emendamento ? 
IVIajno. Io dichiaro di accettare la nuova 

)roposta concordata fino al punto che nel di-

segno di legge è segnato con la lettera e), 
ma di non potere accettare le altre disposi-
zioni, che vengono dopo e che riguardano la 
condizione di coloro che appartengono al-
l'esercito e la facoltà data al ministro degli 
esteri, d'accordo col ministro dell' interno, 
di sospendere l'emigrazione. 

Presidente , Sta bene. 

L u z z a t t i , relatore, Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ne ha facoltà. 
L u z z a t t i , relatore. È ben naturale 'che l'ono-

revole Majno non possa esser sodisfatto del-
l'ultima parte della nostra proposta. Qui ri-
mane il dissidio, ma non è più il dissidio 
tecnico che ieri ci divideva intorno ai criteri 
della facoltà di emigrare. 

Presidente . Allora procederemo alla vota-
zione secondo il nuovo testo concordato fra 
Governo e Commissione, e quando saremo 
alla lettera e) metteremo in votazione l'emen-
damento proposto dall'onorevole Majno. 

M a j n o . Io non vorrei che intervenisse un 
equivoco. Ho dichiarato che nmntengo il mio 
emendamento come è stato presentato. 

Presidente . Dunque la nuova dizione con-
cordata fra Commissione e Governo è la se-
guente : 

« L'emigrazione è libera nei limiti stabi-
liti dal diritto vigente, 

« Gli iscritti di leva che abbiano com-
piuto o che compiano nell'anno il diciotte-
simo anno di età, e gli iscritti di leva mi-
litare e marittima del Corpo Reali Equipaggi 
potranno emigrare, quando abbiano ottenuto 
il permesso; i primi dal prefetto o sottopre-
fetto, i secondi dal capitano di porto e gli 
ultimi dal comandante del porto. 

« I militari di prima categoria dell'eser-
cito, che non abbiano compiuto il ventotte-
simo anno di età potranno emigrare quando 
abbiano ottenuto il permesso dal comandante 
del Distretto, al quale dovranno provare di 
trovarsi in una delle condizioni, che saranno 
specificate dal regolamento. » 

Qui verrebbe l'emendamento dell'onorevole 
Majno. 

Ne do lettura: 

« Non possono emigrare gli inscritti di 
leva che abbiano compiuto o che compiano 
nell'anno il diciottesimo anno di età; gli 
inscritti di leva marittima e i militari del 
Corpo Reali Equipaggi se i primi non ot-

I tengono il permesso dal prefetto o sotto-pre-

/ 
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fetto, i secondi dal capitano di porto, gli ul-
timi dal comandante del Corpo. 

« I militari di prima categoria dell'Eser-
cito, che non siano in attività di servizio, 
possono emigrare previa notificazione della 
loro partenza al comandante del Distretto 
militare. » 

Metto a partito questo emendamento. 
(Non è approvato). 

Pongo a partito la prima parte dell'arti-
colo, come è proposto dalla Commissione e 
dal Governo. 

(È approvata). 

Viene ora il seguito dell'articolo 1 : 
« E libera l'emigrazione dei militari di 

seconda e terza categoria appartenenti al-
l'Esercito, che abbiano compiuto il ventot-
tesimo anno di età; ma, fino a quando non 
abbiano compiuto il trentaduesimo anno, essi 
debbono notificare la loro partenza al coman-
dante del Distretto. Questa notificazione sarà 
fatta in carta libera e senza spesa, nel modo 
che sarà stabilito dal regolamento. 

« La facoltà di emigrare consentita ai mi-
litari dai precedenti-capoversi, potrà essere 
temporaneamente sospesa con Decreto Reale 
su proposta dei ministri della guerra e della 
marineria. 

« Il ministro degli affari esteri potrà, d'ac-
cordo col ministro dell'interno, sospendere la 
emigrazione verso una determinata regione 
per motivi d'ordine pubblico, o quando pos-
sano correre grave pericolo la vita, la li-
bertà e gli averi degli emigranti ». 

Metto a partito questa seconda parte del-
l'articolo. 

(E approvata). 

L'ultima parte dell'emendamento Majno 
non ha più ragione di essere, in quanto che 
la sua proposta è conforme a quella teste 
approvata. 

Veniamo all'articolo 9. 
« Il ministro degli affari esteri, di concerto 

col ministro dell'interno, nominerà nei porti 
di Genova, Napoli e Palermo, e di quelle 
altre città che fossero determinate per Decreto 
Reale, un ispettore d'emigrazione, investito 
anche della qualità d'ufficiale di pubblica si-
curezza, e preso tra gl'impiegati delFAmmi-
nistrazione dell' interno. 

« Nei luoghi di emigrazione saranno isti-
tuiti Comitati mandamentali o comunali per 
l'emigrazione, con funzioni gratuite, compo-
sti del sindaco (o di chi ne fa le veci) pre-
sidente, del pretore, o, in mancanza, di un 
giudice conciliatore, di un parroco o ministro 
del culto, e d'un medico, designati, questi 
tre ultimi, dal Commissariato. I membri elet-
tivi durano in carica tre anni e sono rieleg-
gibili ». 

A questo articolo sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

« Al 1° comma: Dopo le parole: « ministro 
dell'interno » aggiungere : « e col ministro 
delle finanze. » 

« Àbignente. » 

Al 2° comma, sostituire: « Nei luoghi di emi-
grazione saranno istituiti Comitati manda-
mentali per l'emigrazione, con funzioni gra-
tuite, composti del Pretore Presidente, dei 
Sindaci dei Comuni componenti il Manda-
mento, di un ministro del culto, di un me-
dico, di un Presidente di Società operaia di 
mutuo soccorso, o di Circolo agricolo. 

« Questi ultimi tre saranno nominati dal 
Commissariato Generale e dureranno in ca-
rica tre anni. 

« Le attribuzioni dei Comitati mandamen-
tali saranno, con disposizioni tassative, de-
terminate dal Regolamento. 

« Fai letti. » 

« AlValinea secondo sostituire: « Nei luoghi 
di emigrazione saranno istituiti Comitati 
mandamentali o comunali per l'emigrazione, 
con funzioni gratuite, composti del pretore, 
o, in mancanza, del conciliatore e di due 
delegati operai delle società agricole e delle 
società operaie locali. 

« Majno, Ciccotti, Costa, Albertelli, 
Agnini. » 

« Al 20 comma: alle parole d'un parroco o 
ministro del culto, sostituire queste altre: di un 
membro di Società operaia locale scelto da] 
Consiglio comunale. 

« Mazza, Garavetti. » 
« Allo stesso comma: « Dopo le parole: « di 

un medico », si aggiunga « e di un mae-
stro comunale, designati questi quattro ul-
timi, dal Commissariato. » 

« Casciani. » 
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« Allo stesso comma: Aggiungere in fine: « Il i 
iddetto Ispettore vigilerà altresì alla tutela 
visita del bagaglio degli emigranti sia in 
artenza sia al ritorno. 

« Abignente. » 

Ha facoltà di parlare 1' onorevole Ca-
jiani. 

(Non è presente). 

Non essendo presente, il suo emendamento 
intende ritirato. 

Spetta ora di parlare all'onorevole Fal-
ìtti. 

Falletti. Onorevoli colleglli. Mi sono indotto 
presentare un emendamento, alia seconda 
arte dell'articolo 9, per due ragioni, a svol-
ere le quali ho bisogno d'invocare, per al-
ani istanti, la vostra benevola attenzione. 

Anzitutto è indubitato come uno stridente 
ontrasto si manifesti fra la parte prepon-
erante che l'attuale disegno di legge attri-
uisce ai Comitati locali per l'emigrazione, 
l'assenza di una disposizione qualsiasi nel 

ìedesimo disegno di legge, la quale defìni-
3a le attribuzioni di questi Comitati e ne 
isciplini, con opportune norme, il modo di 
iinzionare. 

Che i Comitati locali sieno considerati, 
all'attuale disegno di legge, come quell'Isti-
nto sul quale maggiormente si confida per 
i tutela dell'emigrazione, è già stato rile-
ato da altri oratori nella discussione dei-
articolo primo, là dove è stato dimostrato 
he in virtù di alcune disposizioni del me-
esimo varie categorie di cittadini non avreb-
bero potuto emigrare senza il beneplacito di 
odesti Comitati locali. Ed io vivamente mi 
ompiaccio di apprendere, come ha teste di-
hiarato l'onorevole relatore, che quelle di-
posizioni sieno state soppresse. 

Per provare il, mio asserto, io mi riferirò 
ra ad altri tre articoli del disegno di legge, 
quali con l'articolo che discutiamo sono in 

stretta correlazione. All'articolo 14 è detto, 
he il vettore di emigrante potrà, con lettera 
iretta al Commissariato generale, il quale 
entirà il parere dei prefetti, domandare che 
ia nominato un suo rappresentante in ogni 
aandamento. Ora faccio osservare che questo 
appresentante di vettore dovrà certo essere 
celto fra le persone del luogo dove sarà de-
tinato ad esercitare la sua azione. 

Chi dovrà riferire al prefetto circa l'one-

stà di questi agenti, sono appunto i Comi-
tati locali; dunque, dai Comitati locali di-
penderà che, sotto questa nuova forma del 
rappresentante di vettore, non vengano a ri-
sorgere quelle che si tende ad abolire, del-
l'agente e del sub-agente di emigrazione. 
In altri termini, dal retto funzionamento di 
questi Comitati locali dipenderà che non sia 
frustrato uno degli scopi principalissimi 
della legge, che è, appunto, di impedire che, 
per opera di intermediarii, non abbastanza 
soggetti al controllo della legge fra le Com-
pagnie di navigazione e gli emigranti, sieno 
questi ultimi sorpresi nella loro buona fede. 

E, riferendomi all'articolo 15, rilevo come 
là sieno comminate delle penalità contro 
coloro che diffondono false notizie sull'emi-
grazione. Ora, chi dovrà appurare se que-
sto fatto punito dalla legge sia o meno ac-
caduto ? Non sono appunto i Comitati locali ? 
Si accorda dunque a quei Comitati locali 
una vera e propria facoltà di denunzia, ed 
io credo che questo sia un pericoloso si-
stema; in quanto che, quando di questa fa-
coltà usassero non i Comitati solidalmente, 
ma i singoli membri che li compongono, noi 
offriremmo un'arma pericolosa a chi potrebbe 
avvalersene per esercitare basse vendette 
personali. 

In line, secondo . l'articolo 25 di questa 
legge, i Comitati dovranno anche esplicare 
la loro azione per l'emigrazione in paesi 
non transoceanici. Dunque, è l'emigrazione 
temporanea che si lascia qui in balia dei 
Comitati locali. Ora, quando si consideri 
come questa emigrazione si verifichi in 
ogni perìodo dell'anno, si vedrà che a questi 
Comitati si accorda la facoltà d'intralciare 
il muoversi, ogni giorno, da luogo a luogo, 
specialmente per i paesi di frontiera, ai no-
stri operai; e sotto questo riguardo, quando 
i Comitati malamente funzionassero, costi-
tuirebbero un vero e proprio attentato alla 
libertà individuale. 

Per tutte queste ragioni io domando, ap-
punto, che, mediante disposizioni del rego-
lamento, sia disciplinato il funzionamento 
di questi Comitati e che nelle medesime sia 
prescritto che i Comitati non possano pren-
dere deliberazioni, se non in corpo collegiale, 
prima di riferire al Comitato generale della 
emigrazione su qualsiasi cosa riguardi l'emi-
grazione. 

Sotto un altro punto di vista ravviso ne-
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cessarlo clie i Comitati siano contemplati 
nel regolamento. 

I servizi ai quali deve provvedere il com-
missario generale sono vast issimi. Essi vanno 
dalla tutela dell'emigrante nel porto di par-
tenza, a quella nel luogo di destinazione. 

Potranno bastare per tut ti questi ser-
vizi i fondi derivanti dalle tasse che i vet-
tori verseranno nelle casse dello Stato ? Io 
qui ho i miei dubbi. D'alt ra parte i servizi 
che i Comitati locali dovranno rendere im-
porteranno non lievi spese. 

È in fat ti nei lontani abituri delle nostre 
campagne che dovranno divulgarsi quelle no-
t izie che il Commissariato generale crederà 
conveniente di procurare sulla emigrazione. 

E fra questi abituri che si dovrà svolgere 
l'opera dei Comitati locali, affinchè persone 
che non sieno invest ite della facoltà concessa 
dalla legge non vengano ad intromettersi 
nelle operazioni concernenti la emigrazione. 

Nella relazione al presente disegno di 
legge noto pure che i Comitati avranno anche 
l' incarico di accompagnare gli emigranti al 
porto d'imbarco. Sono dunque gravi spese che 
questi Comitati dovranno sostenere. Ora in me 
sorge i l dubbio che questi Comitati, quando 
manchino i fondi nella cassa generale per 
l'emigrazione, si r ivolgano ai Comuni per 
sussidi. Ho inteso dire molto opportunamente 
nel corso di questa discussione, che, con serie 
cautele, dovrà procedersi perchè questa legge 
non cost ituisca un pericolo per la finanza 
dello Stato. Ebbene, io r itengo che uguali 
cautele si debbano prendere, perchè non co-
st ituiscano un pericolo per la finanza dei 
Comuni; giacche tosto o tardi si potrebbe 
accollare ai Comuni una tangente per le spese 
di emigrazione: e non mi pare nè ut ile nè con-
veniente di ciò fare, proprio all' indomani del 
giorno in cui si sono votate leggi, le quali 
hanno carattere dì provvedimenti di salva-
taggio, appunto per puntellare questo bar-
collante edifìcio della finanza comunale. Que-
sto mio dubbio è già abbastanza fondato per 
l'uso troppo invalso in Italia di ricorrere ai 
t r ibuti locali per servizi relat ivi allo inte-
resse generale dello Stato. 

La seconda ragione per la quale ho pre-
sentato i l mio emendamento è quella di de-
finire meglio la costituzione dei Comitati lo-
cali dissipando quel certo che di vago e di 
indeterminato che vi è in questo articolo. 
Noi non possiamo oggi dissimularci come il 

campo, dove maggiormente fervano le lotte 
locali, sia rappresentato dai piccoli Comuni. 
In essi, per la r istrettezza dell'ambiente, per 
la mancanza di un certo numero di persone 
colte ed in telligenti che moderino l'opinione 
pubblica, per la stessa monotonia dell'esi-
stenza, queste lotte locali assorbono tutta la 
vit a cit tadina. Non ignoriamo a quanti in-
convenienti diano oggi luogo le Commissioni 
mandamentali per l'accertamento delia ric-
chezza mobile, e come tut ti i par t iti giun-
gendo al potere nei Comuni procurino subito 
di accaparrarsi i membri di queste Commis-
sioni per i loro scopi par t igian i. E disgrazia-
tamente i nostri costumi polit ici favoriscono 
questo stato di cose, dei dissidi locali va-
lendosi non di rado i governi per cost ituire 
le loro maggioranze polit iche. Bisogna dun-
que procedere con grandi cautele nello in-
trodurre nuove Commissioni locali, specie 
del genere di quella per la tutela dell'emi-
grazione, che dovrà anche penetrare nel se-
greto delle famiglie e che, abusando dell'uf-
ficio suo, potrebbe degenerare in un vero e 
proprio comitato di inquisizione nei nostri 
Comuni. 

E per questi motivi che io desidero i l 
Comitato sia presieduto dal pretore il quale, 
nella sua qualità di magistrato, incontrerà 
certamente una grave responsabilità ogni 
qualvolta le deliberazioni o l'operato del Co-
mitato medesimo sieno inquinati di part igia-
neria. 

Come si è creduto di ammettere a far 
parte del Comitato un ministro del culto ed 

| un medico, i "quali, avvicinando le famiglie, 
| potranno dar notizia sugli emigrant i; così 
| converrà pure in trodurvi una rappresentanza 
| dell'elemento operaio, il quale valga a salva-
; guardare i dir it t i dei lavoratori dei campi 
j e di quelli delle officine. 

Per quanto concerne questi ult imi, io os-
servo come, nelle nostre colonie, molte e fio-

! renti associazioni di mutuo soccorso esistano 
j frgb italian i. 

Al giorno d' oggi queste società sono in 
! corrispondenza con le nostre in Italia. I mem-
i bri di queste ult ime posseggono una tes-
| sera, che chiamano il loro libro d'oro, me-

diante la quale gli operai che si recano al-
l ' estero possono chiedere alle società di 
mutuo soccorso italiane, costituite lungi dalla 
pat r ia, asilo e protezione. 

I Poiché dunque le nostre società di mutuo 
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soccorso si trovano in rapporti continui 
son i nostri concittadini all' estero, ritengo 
she i membri delle medesime, facendo parte 
iei Comitati locali, potranno procurare al 
Commissariato generale utili elem enti per gal-
lare e proteggere la emigrazione. 

Con queste modificazioni, a mio giudizio 
L Comitati locali sarebbero di qualche uti-
ità. 

Ad ogni modo se, come mi auguro, tali 
aodificazioni saranno accettate dalla Com-
nissione, desse varranno ad impedire che 
i costituisca un permanente pericolo per la 
_uiete e per la libertà dei cittadini. 

President e. Ha facoltà di parlare 1' onore-
ole Majno. 

Maj no. Io parlo sulla seconda parte dell'ar-
icolo 9 che riguarda la composizione dei 
tornitati mandamentali e comunali per Temi-
razione. 

L'attuale disegno di legge modifica la pro-
osta originaria: originariamente avevamo dei 
omitati mandamentali col sindaco, col pre-
ire e col parroco, e dei Comitati comunali col 
ndaco, col parroco e con una persona de-
gnata dal Consiglio comunale. 
Ora troviamo invece che i Comitati man-

imentali e comunali verrebbero accresciuti 
L numero con l'introduzione di altre persone, 
che tutte le cariche elettive verrebbero 
minate dal Commissario generale. 
10 ho proposto un emendamento su que-

o secondo comma dell'articolo 9, per quanto 
>punto riguarda la composizione di questi 
imitati. 
Credo che l'emendamento da me proposto 

»ssa incontrare l'approvazione della Camera 
che non gli si possano opporre quelle obie-
oni che sopra altra consimile proposta fu-
ño fatte, ieri, per quel che riguardava la 
mposizione del Commissariato e la com-
sizione del Consiglio generale di emigra-
rne : perchè, a proposito del Commissariato, 
è potuto dire che il Governo che doveva 
erne la responsabilità, doveva avere anche il 
ritto di scelta dei funzionari ; quando noi ve-
lino invece ai Comitati mandamentali e 
minali, si tratta di organismi inferiori, 
[uali, essendo chiamati ad esercitare una 
ìzione diretta di tutela dell'emigrante, 
a funzione locale, conviene che siano corn-
ati con elementi eletti direttamente nel 
>go. 
11 mio emendamento suonava in questo 

senso; che a comporre i Comitati comunali 
o mandamentali entrassero il pretore o, in sua 
mancanza, il conciliatore e due delegati ope-
rai delle società agricole e delle società ope-
raie locali. 

Tenendo conto dell'andamento della di-
scussione, e delle votazioni che avvennero 
ieri, io mi permetto (e credo che mi sarà 
conceduto) di apportare al mio emendamento 
un piccolo emendamento, il quale consiste 
in questo, che si dica: « Nei luoghi di emi-
grazione saranno istituiti Comitati manda-
mentali o comunali per l'emigrazione, con 
funzioni gratuite, composti del pretore, pre-
sidente, o, in mancanza, di un giudice con-
ciliatore e di due membri eletti dal Consi-
glio comunale del capoluogo o del Comune 
dove il Comitato sarà istituito. I membri 
elettivi durano in carica tre anni, e sono 
rieleggibili. » 

Le ragioni di questo mio emendamento 
le ho già accennate, quando ho detto che, 
per la fonte di nomina a membro di questi 
Comitati, trovo preferibile l'autorità locale 
al Commissariato generale. Questo sarebbe 
troppo lontano dal luogo dove i Comitati deb-
bono esercitare la loro azione ; e, volere o 
non volere, esso dovrebbe sempre deferire ai 
rapporti delle autorità locali. Chiamando, in-
vece., il Consiglio comunale a nominare i 
membri dei Comitati locali di emigrazione, 
credo di mettere i funzionari nel loro posto, 
con quel sistema che è meglio adatto e con-
facente alle loro funzioni. Escludo, come 
norma obbligatoria, nella composizione dei 
Comitati mandamentali o comunali, escludo, 
come norma obbligatoria, che vi debba en-
trare il parroco od un ministro del culto. 
Ho rilevato, in parecchi punti della rela-
zione e del disegno di legge, non dirò una 
tendenza, ma alcune dichiarazioni che, se 
potevano essere opportune, come ricordo di 
benemerenze qua e là acquistate, non de-
vono, secondo me, concorrere alla designa-
zione obbligatoria di un parroco, di un 
ministro del culto, come membro dei Comi-
tati locali o mandamentali. 

Nella relazione vediamo che i Comitati 
dovrebbero far leggere notizie e circolari 
anche nelle Chiese ; nella relazione vediamo 
ricordata l'opera benemerita di padri fran-
cescani, di monsignori, ecc.; trovo, all'ar-
ticolo 28 del disegno di legge, che ci si pro-
pone di stabilire anche norme per il trasporto 
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gratuito di missionari che si recano in altri 
continenti, per provvedere alla tutela degli 
emigranti. 

Ripeto : tutti questi accenni potranno an-
che essere opportuni, come ricordi di bene-
merenze acquistate ; ma queste benemerenze 

" non sono tali che costituiscano il monopolio di 
alcuna classe di persone; e, dato l'indirizzo 
che ha avuto oggi l'idea dell'assistenza pub •  
blica, non credo che possiamo vincolare la 
composizione dei Gomitati mandamentali e 
comunali coll'obbligo di farvi entrare i mini-
stri del culto. 

Ricorderò alla Camera che questa desi-
gnazione obbligatoria contrasta anche con 
un concetto generale del nostro diritto pub-
blico. Noi abbiamo nell'articolo 23 della legge 
comunale e provinciale che i ministri del 
culto non possono essere eletti consiglieri 
comunali e provinciali; all'articolo 11 della 
legge sulle Opere pie, io trovo che i mini-
stri del culto aventi cura d'anime sono esclusi 
dalla condizione di eleggibilità. 

Ora io domando con quale garenzia la 
funzione così importante, come è quella della 
tutela dei nostri emigranti, possa essere af-
fidata ai ministri del culto. 

Io trovo che i ministri del eulto sono in-
capaci di assumere la carica di consiglieri 
comunali e provinciali; non possono far parte 
di Congregazioni di carità e soltanto pos-
sono far parte di minori istituzioni di be-
neficenza, e perciò, richiamando il carattere 
del nostra diritto pubblico, io domando con 
quali garanzie una funzione cosi importante, 
qual'è quella della tutela dei nostri emigranti, 
che praticamente può avere anche un'impor-
tanza assai maggiore di quella che possa 
avere una minuscola Congregazione di carità 
dell'ultimo Comune del nostro Paese, io do-
mando, dico, come in questa condizione del 
nostro diritto pubblico noi possiamo ammet-
tere la obbligatorietà che i ministri del culto 
entrino a far parte di questi Comitati. 

Io ho già accennato che non ritengo la 
filantropia, la beneficenza e l'assistenza pub-
blica monopolio di nessuno. La mia proposta 
quindi si contiene in termini assai modesti, 
e nei termini in cui è formulata, special-
mente dopo l'emendamento del mio emenda-
mento, io credo che essa potrà essere di buon 
grado accettata anche dalla Commissione pro-
ponente questo disegno di legge. 

Non trovo opportuno nè confacente allo , 

scopo che nella composizione dei Gomita 
mandamentali e comunali ci siano restrizioi 
di questa natura, restrizioni le quali c' in 
pongono di andare a prendere i componen 
di questi Comitati da una gerarchia che no 
dipende da noi, da una gerarchia che si r 
gola qualche volta con concetti diversi di 
nostri, che sono forse anche al disopra ì 
concetto dell'assistenza degli emigranti. 1 
non vedo perchè dobbiamo vincolare 1 
composizione di questi Comitati comunali 
mandamentali, colla nomina di persone 
quali, di fronte agli emigranti di qualsia 
fede e qualsiasi credenza, può sentire d 
doveri che si sovrappongono a ' quelli ancl 
dell'assistenza degli emigranti ; non vec 
perchè dobbiamo vincolare la composizioi 
di questi Comitati comprendendovi mei 
bri di una categoria di persone le qua. 
se immaginiamo poi i Comuni di montagn 
rendono difficil e il poter scegliere una pe 
sona adatta al servizio. 

La mia proposta, ripeto, non esclude ci 
in qualche Comune, che non sia capoluô 
di mandamento, si trovino persone ai 
che nella categoria dei ministri del cui 
che per l'attitudine loro e per le tenden; 
manifestate possano riuscire utili elemen 
per la tutela degli emigranti. Ed io non v 
glio togliere la libertà ai Comuni di se 
gliere questi membri ; lascio anzi loro la ] 
bertà di sceglierli anche nella categoria d 
ministri del culto ; ma non mi par giusto ] 
conveniente il fare entrare di necessità 
un Comitato di un numero così ristretto 
persone un ministro del culto il quale pot 
eventualmente avere attitudini intelletti 
e morali richieste ma del quale ci dovrei 
accontentare anche se venga meno allo sco] 
della sua scelta. 

Presidente. Onorevole relatore, favorisca 
dichiarare se accetta o no gli emendameli 
presentati, 

Luzzat t i, relatore. La Commissione non i 
tende di ingrossare questa questione perei 
a suo avviso, non ne vale la pena. Essa n 
è stata mossa nel proporre, d'accordo c 
Governo, questo modo di composizione d 
Comitati mandamentali, se non da una id 
che non è nè politica, nè economica, nè s 
ciale, ma soltanto di opportunità e di cc 
venienza. Noi ci siamo detti: qui c'è de' 
povera gente la quale probabilmente, coi 
purtroppo accade in Italia, non sa nè le 
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gere ne scrivere e quindi è soggetta a tutti 

gli inganni ; mettiamola a contatto con per-

sone le quali possano illuminarla in questi 

modesti interessi che pur costituiscono tanta 

parte della loro vita quotidiana. Quali sono 

queste persone? Le autorità comunali, il par-

roco, il medico, il pretore, e via dicendo; 

dunque non c ' è in questa semita nessuna ra-

gione politica e sociale (Interruzioni). Ma è 

evidente che, se vogliamo, per esempio, fi<re 

una indicazione di tutte le bmche-usura alle 

quali gli emigranti in America non debbono 

affidare il loro denaro, questo elenco e questo 

conto sarà più effiea e se il parroco glielo 

spiegherà in chiesa o fuori di chiesa. 

Una voce. Ma ci sarà qualche altro! 

Luzzatti, relatore. Ma chi? Noi abbiamo cer-

cato di mettere in contatto gli emigranti con 

la gente di cui essi hanno più fiducia per 

salvarli da questi pericoli che non hanno 

nessun carattere politico, ma che costituiscono 

attentati alla loro misera esistenza; questa la 

sola ragione per la quale abbiamo indicato 

quelle persone. Siamo dolenti di non poter ac-

cettare modificazioni; del resto a questi Comi-

tati mandamentali noi non vogliamo dare im 

portanza maggiore di quella che hanno; noi 

non abbiamo l'atto altro che restringerne il 

numero; questa è la differenza tra la prima 

relazione e la seconda, notata dall 'onorevole 

Majno. Volete mettere anche invece di saranno 

istituiti, la frase potranno essere istituiti? Noi non 

vi abbiamo nessuna difficoltà 

Ne esperimenteremo gli effetti e, con lo 

ssperimento, vedremo se questa istituzione 

dovrà continuare o n o ; se, per esempio, si av-

vereranno i guai accennati, e se questi Co-

mitati, invece di rispettare la libertà dell 'emi-

grante, la infrenassero, si scioglieranno ed 

una volta sciolti non si ricostituiranno più. 

lutto, tutto procederà col metodo sperimen-

bale. In quanto alla nomina, credo meglio sia 

affidata al commissario, perchè egli potrà 

Farla con quei criteri di unità che dal servi-

gio si richiedono. Un emendamento accetterei 

ì ' accordo con la Commissione e col Governo, 

ad è quello di mettere nel Comitato locale, 

nsieme al parroco e al medico, anche un 

•appresentante di Società operaie od agricole 

ocali, scelto però dal Consiglio comunale; 

)erchè non ho nessuna difficoltà che, se vi è 

ma Società operaia in quel luogo, un suo 

•appresentante entri a far parte di questo 

Comitato ; mai però per ragioni politiche o | 

per tendenze sociali, ma solo per continuare 

la tutela degli affini nella sventura in questa 

mutua fratellanza del Comitato. Non accet-

tiamo le proposte dell 'onorevole Falletti per-

chè costituirebbero questi Comitati come una 

specie di parlamento, ammettendovi tutti i 

sindaci del mandamento e allargandone il 

numero dei loro componenti si toglierebbe 

ad essi il carattere di modesto consigliere e 

diventerebbe un' ist ituzione di cui sarebbe 

facile il t r a l i g n a m e l o . 

Noi manteniamo le proposte fatte, ma 

ispirandoci ai molti emendamenti che ci sono 

dinanzi, ne proponiamo due: 

Dove d i ce : «saranno istituiti, sostituire : 

« potranno essere istituiti »; 

Aggiungere : « e di un rappresentante di 

Società operaie od agricole locali scelto dal 

Consiglio comunale »; che è all ' incirca l'emen-

damento degli onorevoli Mazza e Garavetti. 

Rispetto ai due emendamenti dell'onore-

vole Abignente, lo pregherei di desistere dai 

pr imo: la nomina di concerto col minist.ro 

delle finanze, I l secondo che riguarda la tutela 

del bagaglio dell 'emigrante, è cosa impor-

tante e, salvo la dizione, la Commissione ed 

il Governo l 'accettano. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Abignente. 

Abignente. Avevo presentato due emenda-

menti all 'articolo 9, appunto per regolare 

questa questione, che è piuttosto grave, della 

visita dei bagagli . 

Dichiaro che il primo emendamento l 'avevo 

proposto perchè mi pareva opportuno che il 

ministro delle finanze intervenisse in questa 

nomina, in quanto che l 'ispettore deve eser-

citare un'ingerenza appunto sopra i. funzio-

nari delle dogane nella visita dei bagagli . 

Ora se Commissione e Ministero rinunziano 

a questa ingerenza, io non ho nulla da dire, 

purché la visita dei bagagli si faccia con 

l ' intervento dell ' ispettore nominato ad hoc. 

Se per avventura il secondo emendamento 

non fosse stato accettato, avrei dovuto per 

coerenza enumerare una quantità infinita e 

dolorosa di fatti avvenuti nella visita dei 

bagagli , dai quali viene dimostrato che non 

solo i bagagli degli emigranti furono mano-

messi dagli agenti delle Compagnie, cioè dai 

vettori, ma spessissimo con la connivenza, e 

qualche volta con l 'intervento, degli ufficiali 

di dogana. 

Era appunto perciò che desideravo che 
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all'ispettore, al quale è demandata la com-
pleta tutela dell'emigrante quando s' imbarca 
o ritorna, sia demandata anche questa spe-
ciale funzione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mazza. 

Mazza. Prima di procedere alla votazione 
dell' emendamento proposto dall' onorevole 
Majno, credo sia opportuno mi si consenta di 
parlare sopra l'emendamento clie con l'ono-
revole Garavetti ho avuto l'onore di presen-
tare alla Camera, perchè, se non erro, l'ono-
revole relatore ha nelle sue parole dichiarato 
di accettarlo in parte. 

Luzzatt i ; relatore. Precisamente. 
Mazza. Con mio dispiacere debbo però in-

sistere perchè l'emendamento intero sia vo-
tato. salvo poi, ove l'emendamento quale noi 
l'abbiamo formulato non fosse accettato dalla 
Camera, a votarlo nella forma che l'onore-
vole relatore accetta e propone. 

Dopo le parole pronunciate dall' onore-
vole Majno per isvolgere l'emendamento che 
ha presentatô mi occorrono ormai poche 
parole. Risalendo all'indole, all'origine, alla 
genesi della nostra legislazione positiva, 
una, co*a è certa: che i parroci aventi cura 
d'ani trip sono sitati esclusi da tutti gli uffici 
pubblici aventi carattere di temporalità, e 
non solamente dalla legge del 1890, ma an-
che da quella che fu votata 35 anni fa, nel 
1865 (la legge comunale e provinciale unifi-
catrice del Regno), erano banditi dai pubblici 
uffici comunali. Essi non potevano e non pos-
sono far parte dei Consigli comunali, nè far 
parte di pubbliche Amministrazioni, e ad 
aggiungere un'altra citazione alle citazioni 
già fatte dall'onorevole Majno, dirò che non 
possono neppure far parte dei giurì di Corte 
d'assise. 

Quindi il concetto del legislatore è stato 
questo, di relegare le funzioni del parroco 
unicamente al campo spirituale, di esclu-
derle da ogni ufficio di temporalità. Se così 
è, io non comprendo come in una legge, che 
dovrebbe essere ispirata a sentimenti, a prin-
cipii di modernità più assoluta, in quanto 
mira a tutelare gli interessi delle moltitu-
dini nuove, che con nuovi ideali e con nuovi 
bisogni battono alle porte, si debba attri-
tribuire a colui che ha cura di anime un uf-
ficio di questa natura. 

L'onorevole Falletti ha terminato poc'anzi 
le sue osservazioni dicendo che le disposi-

zioni contenute nell'articolo 9 potevano, per 
la qualità delle persone, che sono chiamate 
a costituire i Comitati locali, convertire i 
Comitati stessi in Comitati di inquisizione 
delle famiglie e che potevano costituire un 
pericolo per la pace e per la libertà delle 
famiglie stesse. Faccio mie queste parole 
considerando come il concetto della laicità 
progredisca incessantemente ogni giorno di 
più, e chiedo che sia abolito questo periodo 
dell'articolo 9 e siano, cioè, soppresse le pa-
role « d'un parroco o ministro del culto » e 
ad esse siano sostituite le altre : « di un 
membro di Società operaia locale scelto dal 
Consiglio comunale. » 

All e osservazioni poi dell'onorevole Majno 
contrappongo che egli, con l'ultimo emenda-
mento da lui proposto, se ho ben compreso 
il suo concetto e le sue parole, toglie l'ele-
mento operaio dal Comitato locale e que-
sto certo non può essere nel suo desiderio 
e nei suoi intendimenti. Si tratta di una 
legge che riguarda l'emigrazione degli ope-
rai, dei lavoratori ; è evidente che è neces-
sario, essenziale che dei Comitati locali ven-
gano a far parte coloro che appartengono alla 
medesima classe sociale, che degli emigranti 
conoscono più direttamente i bisogni e che gli 
emigranti più direttamente conoscono di 
persona. Quindi è che io insisto sulla formula 
dell'emendamento, presentato anche a nome 
dell'onorevole G-aravetti, salvo poi ad ar-
rendermi alla più semplice e più comprensiva 
formula accettata dall'oneorevol relatore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Rizzetti. 

Rizzetti. Io mi permetto di pregare l'ono-
revole ministro e l'onorevole Commissione 
di accettare una piccola modificazione al se 
condo comma dell'articolo 9. Essa consisti 
nel dare la presidenza di questo Comitati 
non già al sindaco, ma bensì al pretore. 

La dicitura di questo comma come è prò 
posta è questa : « Nei luoghi cji emigrazioni 
saranno istituiti Comitati mandamentali < 
comunali per l'emigrazione, con funzioni gra 
tuite, composti del sindaco (o di chi ne fi 
le veci), del presidente, del pretore, o, in man 
canza, di un giudice conciliatore. » 

Ora il dare la presidenza di un Comitato d 
questa natura ad un sindaco e il mettere il pre 
tore locale in sottordine al sindaco stesso i 
me pare meno decoroso ed inopportuno; e< 
io credo che sarà portare un grande vantag 
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o all'esecuzione di questa legge dando la 
esidenza invece al pretore, che è un ele-
ento di gran lunga più illuminato, più ca-
,ce, e più indipendente: mentre noi sap-
amo che non sempre l'elemento dei nostri 
idaci, specialmente nei piccoli Comuni, tro-
si a quell'altezza di coltura, di discerni-
mto e di esperienza pratica che occorre 
r stare alla testa di questi Gomitati per 
migrazione. 
Io, per l'esperienza che ho nella regione 

a ho l'onore di rappresentare, posso dire 
3 su 4-3 sindaci, quali appunto sono quelli 
3 sono in Yalsesia, in una popolazione di 
mila abitanti in tutto, non tutti presen-
ehbero quel complesso di requisiti che sono 
hiesti per quell'ufficio: perciò credo che sa-
>be molto opportuno l'emendamento da me 
esentato il quale mira a dare la presidenza 
. Comitati al pretore, anziché al sindaco, 
: lasciando che il sindaco faccia parte dei 
olitati medesimi. 

Presidente.  Onorevole Kizzetti, la Camera 
ì potrebbe prendere in considerazione il 
' emendamento se non è sottoscritto da 
ci deputati ; a meno che il Governo e la 
nmissione non lo accolgano senz' altro. 
Rizzett i.  Io appunto prego il Governo e la 
nmissione di volerlo accettare perchè ho 
tima convinzione che esso sia utile; ma 
)OÌ vorranno respingerlo, ci vorrà pazienza, 
io non vi insisterò. 
Presidente.  La Commissione ed il Governo 
ettano l'emendamento dell'onorevole Riz-

Luzzat t i,  relatore. Io non ho alcuna difficoltà 
affidare la presidenza dei Comitati al pre-
) invece che al sindaco, se anche il Go-
ao è dello stesso parere. 
Viscont i-Venosta,  ministro degli affari esteri. Io 
ietto perchè non ci vedo inconvenienti. 
Presidente.  Va bene. 

Presentazione di disegni di legge. 

'residente.  Ha facoltà di parlare l'onorevole 
idente del Consiglio. 
Saracco,  presidente del Consiglio. Mi onoro 
resentare alla Camera un disegno di legge 
« Approvazione della spesa straordinaria 
la 

nostra spedizione militare in Cina », 
dendo che esso sia deferito all'esame della 
emissione del bilancio; e un altro dise-
di legge già presentato altra volta, e che 

{ contempla l'esercizio della medicina presso 
gli stranieri da parte dei medici chirurghi 
non italiani : chiedo che questo sia mandato 
all'esame degli Uffici. 

Presidente.  Dò atto all'onorevole presidente 
del Consiglio della presentazione di questi 
due disegni di legge che saranno stampati 
e distribuiti. Se non vi sono obiezioni, il 
primo sarà mandato per l'esame alla Giunta 
del bilancio, il secondo agli Uffici. 

(Bimane così stabilito). 

Seguita la discussione sulla legge 

per l'emigrazione. 

Presidente,  leniamo ora alla votazione sul-
l'articolo 9. Avendo l'onorevole Abignente 
ritirato il suo primo emendamento, parmi che 
senz'altro si possa mettere a partito il primo 
comma dell'articolo 9: 

« Il ministro degli affari esteri, di con-
certo col ministro dell'interno, nominerà nei 
porti di Genova, Napoli e Palermo, e di 
quelle altre città che fossero determinate per 
Decreto Reale, un ispettore d'emigrazione, in-
vestito anche della qualità d'ufficiale di pub-
blica sicurezza, e preso tra gl'impiegati del-
l'Amministrazione deirinterno. » 

Chi lo approva è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 

Al secondo comma dell'articolo 9 ci sono 
vari emendamenti: il primo è dell'onorevole 
Falletti. 

Luzzat t i,  relatore. Onorevole presidente, mi 
pare che ora verrebbe opportuno come secondo 
comma dell'articolo l'emendamento proposto 
dall'onorevole Abignente, accettato dal Go-
verno e dalla Commissione. Soltanto io vorrei 
che invece di « suddetto ispettore » si dicesse 
semplicemente « esso vigilerà altresì ecc. » 

Presidente.  Benissimo: allora io pongo a 
partito il secondo comma dell'articolo 9, co-
stituito dalla proposta dell'onorevole Abi-
gnente così modificata : « Esso vigilerà al-
tresì alla tutela e visita del bagaglio degli 
emigranti sia in partenza, sia al ritorno. » 

Chi approva questo comma è pregato di 
alzarsi. 

(E approvato). 

Veniamo ora all' ultima parte dell' arti-
colo 9. L'onorevole Falletti insiste nel suo 
emendamento ? 
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Falletti. Io mi dolgo veramente che la 
Commissione non abbia, per lo meno in 
parte, accettato il mio emendamento... 

Luzzatti, relatore. Quanto al rappresentante 
delle Società operaie l'ha accettato. 

Falletti. ... e me ne dolgo specialmente 
per l'obbiezione che mi è stata fatta: che 
cioè soverchio sarebbe stato il numero dei 
sindaci. Si poteva facilmente superare que-
sto ostacolo, introducendo nel testo dell'emen-
damento una lieve modificazione : limitando, 
vale a dire, il numero dei sindaci e facendo 
in modo che questi partecipassero annual-
mente per turno al Comitato. Nondimeno sono 
disposto a ritirare il mio emendamento, tranne 
l'ultima parte la quale dispone che con norme 
tassative sieno dal regolamento determinate 
le attribuzioni dei Comitati mandamentali. 
E ciò propongo perchè questa materia non è 
in alcun modo disciplinata dalla legge. La 
lacuna è evidente: poiché mentre l'articolo 28 
disciplina tutte le parti della legge, non fa 
neppure parola dei Comitati locali che ne 
costituiscono la parte più importante. 

Io dunque ritiro il mio emendamento 
tranne l'ultima parte, a meno che il relatore 
dichiari che di questa si riparlerà all'arti-
colo 28. 

Luzzatti, relatore. Prego l'onorevole Fal-
letti per tutto ciò che concerne l'emigrazione 
temporanea, siccome ci sono anche altri emen-
damenti, di riserbare le sue idee a quando 
discuteremo l'articolo 28. Così nulla è pre-
giudicato. 

Falletti. Allora ritiro il mio emendamento, 
riservandomi di prendere a parlare sull'arti-
colo 28. 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Majno insiste nel suo emen-

damento? 
Majno. Lo ritiro, dichiarando di associarmi 

a quello degli onorevoli Mazza e Garavetti. 
Presidente. Gli onorevoli Mazza e Gara-

vetti mantengono il loro emendamento, che 
suona così : alle parole « d'un parroco o mi-» 
nistro del culto » sostituire queste altre : « di 
un membro di Società operaia locale scelto 
dal Consiglio comunale. » 

Mazza. Lo mantengo. 
Presidente. Allora pongo a partito questo 

emendamento non accettato nè dal Governo 
nè dalla Commissione. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 

Rimane l'emendamento dell'onorevole 
sciani... 

Mazza. Mi pare che dovrebbe ora n 
tersi in votazione il medesimo emendarne 
con questa variazione: dove si diceva « 
stituire » dire « aggiungere. » 

Luzzatti, relatore. Avendola inserita noi 
l'articolo concordato col Governo, ne : 
diamo possibile, la votazione, quindi ci d 
essere grati*l'onorevole Mazza. 

Mazza. Sta bene. 
Presidente. Verrebbe ora l'emendamento 

posto dall'onorevole Casciani. L'onorevole 
sciani vi insiste ? 

Casciani. Dopo la dichiarazione dell' 
revole relatore, che ha accettato la sec< 
parte dell'emendamento Mazza e Garâ 
io non ho più alcuna ragione di insii 
nel mio che aveva il solo scopo di poi 
nel Comitato mandamentale un elemento 
vive in mezzo al popolo e ne conosce le 
tudini ed i bisogni. Poiché, in luogo 
maestro elementare, il relatore, anche a i 
della Commissione e del Governo, dichia 
accettare che sìa incluso un delegato 
Società operaie, io sono lieto di quest 
stituzione e ritiro il mio emendamento. 

Luzzatti, relatore. Speriamo che nomini 
maestro elementare! 

Presidente. Ora veniamo alla votazioni 
l'ultima parte dell'articolo 9, così ,co 
stata formulata dalla Commissione,acceti 
una parte dell'emendamento degli onoi 
Mazza e Garavetti, ed una parte degli e 
damenti degli onorevoli Abignente e 
zetti. 

Ne dò lettura. 
« Nei luoghi di emigrazione potram 

sere istituiti Comitati mandamentali 
munali per l'emigrazione, cou funzioni 
tuite, composti del pretore o, in mane 
di un giudice conciliatore o del sindacc 
chi ne fa le veci), d'un parroco o mi: 
del culto, d'un medico (designati ques 
ultimi dal Commissariato) e di un rg 
sentante di Società operaie o agriiole 
scelto dal Consiglio comunale. 

« I membri elettivi durano in cari 
anni e sono rieleggibili. 

« Il Comitato è presieduto dal pre 
in sua mancanza dal sindaco. » 

Pongo a partito quest' ultima parti 
l'articolo. 

(È approvata). 
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« Art . 10. I l medico o uno dei medici di 
ordo dovrà appar tenere al Corpo dei medici 
ella marina mi l i tare, in servizio att ivo o ausi-
ario; e verrà designato dai minist ro della 
Larina su r ichiesta del Commissariato. A ta li 
edici sarà affidato anche i l servizio di vi -
ilanza a bordo delle navi nel l ' interesse della 
nigrazione, secondo le norme che verranno 
ì terminate dal Regolamento. Essi saranno 
itribnit i a cura del Fondo per l'emigrazione, 
ill a cui cassa i vettori dovranno versare le 
»mpetenze loro dovute nel la misura che verrà 
ì terminata dal Regolamento. 

« I l vettore sarà obbl igato di forni re gra-
mamente ai det ti medici, anche pel r i torno, 
v i t t o e una cabina di p r ima classe. 
« I l ministro degli affari esteri curerà di 

fcituire negli a l t ri Stat i, anche mediante 
cordi coi r ispet t ivi Governi, uffic i di pro-
cione, d ' in fo rmaz ione e d' avv iamento al 
voro» 

« Nominerà, secondo le norme che verranno 
ib i l i t e nel Regolamento, ispettori d' esal-
azione v iagg ianti al l 'estero nei paesi trans-
eanici. Avrà facoltà di delegare a tale ser-
zio anche ufficial i consolari. 

« Questi ispettori in formeranno i l Commis-
riato sulle condizioni del l 'emigrazione i ta-
,na, e ne raccogl ieranno e t rasmet teranno 
lui i vot i. 

« Tanto nei porti di t ransi to quanto in 
ell i di arr ivo, si eseguiranno, a bordo dei 
pori che t raspor tano emigrant i, delle re-
lari ispezioni per cura degli ispet tori viag-
mti al l 'estero, o degli ufficial i consolari, 
'.ondo le norme che verranno stabi l i te dal 
colamento. » 
A questo articolo 10 sono stati proposti 
ordine del giorno e due emendament i. 
L 'ord ine del giorno è dell 'onorevole Bac-
ìi Al f redo, e suona così: 
« La Camera, convinta che al le sorti dei-

n igraz ione i ta l iana debba almeno in parte 
»vvedere l 'azione protet t r ice dello Stato, 
dta i l Governo a stanziare in bi lancio, 
:>ena sia approvata la legge sulla emigra-
ne, le somme occorrenti perchè i l comma 
lell 'art icolo 10 abbia immediata ed effi-
ge esecuzione. » 
I l pr imo emendamento, poi, è dell 'ono-

role Casciani, ed è del seguente tenore: 
« 3° comma. En t ro un anno dal la promul-
ùone della legge, i l min ist ro degli affari 
eri is t i tu i rà negli a l t ri Stat i, anche me-

diante accordi coi r ispet t ivi Governi, uffici 
di protezione e di avv iamento al lavoro. » 

L 'a l t ro emendamento del l 'onorevole Val l i 
Eugenio, è del tenore seguente : 

« Al quarto comma dopo le parole stabil i te-dal 
Regolamento, aggiungere le seguenti: « e non più 
tardi di t re mesi dal la pubbl icazione del la 
presente legge ». 

In tanto dò facoltà di par lare al pr imo 
iscritto, che è l 'onorevole Santini. 

Santini. Vogl ia la Camera essermi indul-
gente, com'è suo costume cortese, di benevola 
attenzione al le brevi osservazioni, che mi 
permetterò por tare intorno al l 'art icolo 10, che, 
provvedendo al le garenzie igieniche degli 
emigrant i, è di questo disegno di legge uno 
dei più important i, e vuole part icolare con-
siderazione. E credo fare opera doverosa, impe-
rocché io sia in t imamente convinto che debba 
ogni deputato por tare ali© discussioni nostre, 
per modesto che sia, quale i l mio, i l contr ibuto 
di quelle singolari cognizioni che ha potuto 
acquisire nel t i rocin io e nel l 'esercizio del la 
propr ia professione. Io non esito un is tante 
a sottoscr ivere p ienamente al l 'ar t icolo 10, e 
ricordo come bene si apponesse l 'onorevole 
Luzzat ti nel l 'e logiare i nostri emigrant i. E 
quanti l i abbiamo veduti al l 'opera nei lon-
tani paraggi di oltre oceano possiamo atte-
stare che essi la mer i tano davvero, come la 
hanno mer i ta ta dal Governo e dal la Commis-
sione, ogni cura amorosa, cui danno loro di-
r i t t o l ' o n e s t à, la robustezza nel lavoro, 
la sobrietà in ogni espl icazione del la t rava-
g l ia ta esistenza. E tanto più la Camera fa 
opera doverosa nel l ' interessarsi ai nostri emi-
grant i, perchè essi, pur lontani dal la patr ia, 
spiegano, nel duro esercizio del loro lavoro, 
qual i tà, da tu t ti inv id iate, in t imamente le-
gate ad un intenso e fedele amore per i l 
luogo nat ivo. E ne abbiamo avuto prova so-
lenne i n quel nuovo plebisci to patr iot t ico, 
onde essi, r iscuotendo la s impat ia degli stessi 
Governi di quel le Repubbl iche, associate al 
nostro lutto, espressero i p ropri sent imenti 
di cordoglio e di sdegno, che pel feroce as-
sassinio del l 'amatissimo Re Umberto premono 
e premeranno sempre ogni gent i le cuore i ta-
l iano. 

I n ordine al servizio di bordo sul le navi 
degli emigrant i, da affidarci ai medici del la 
mar ina mi l i tare, è stata quasi unanime la 
nota di approvazione ed io ne colgo volen-
t ieri occasione per dire l 'animo mio memore 
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e r iconoscente al col lega Colajanni per le 
espressioni sue li lode al l ' indir izzo dei me-
dici mi l i tar i , espressioni, delle quali io, a 
rovescio di quanto egli li a creduto affermare, 
gl i sono veramente grato e per la compe-
tenza; che gli der iva dal la sua professione, 
e perchè appunto vengono da un avversar io 
pol i t ico. 

Inol t re noi, che ci onoriamo sedere su 
questi banchi, abbiamo così scarsa consuetu-
dine con gli elogi, che ci" vengono da quei si-
gnori che non possiamo a meno di dare ad 
essi un valore ancor p iù alto nel le rar issime 
contingenze, nelle quali ne siamo degnat i. 

L a nota discordante contro i l servizio sa-
ni tar io di bordo, defer i to ai medici della ma-
r ina mil i tare, è - sorta dall'" egregio collega 
Pantaleoni, dal quale, mente acuta e proge-
nie di medico, io aveva dir i t t o di at tendermi 
p iù studia' o giudizio intorno ad un argo-
mento sanitar io. Ma a me piace sottrarre 
senza indugio l 'animo dell 'onorevole Panta-
leoni alle sue preoccupazioni circa l ' inett i-
tud ine dei medici mi l i tari a soddisfare al 
servizio sanitar io, espl icato sulle donne e sui 
fanciul l i . Una è la scienza medica, e le specia-
l i t à vi r ientrano quali par ti accessorie. D'al-
tronde, l 'onorevole Pantaleoni, che è dist into 
professore, sa che i medici mi l i tar i , al pari di 
tu t ti che escono dalle nostre Univers i tà, sia 
i n teorica, come in prat ica T>elle cl iniche, 
hanno tut to i l campo di addestrarsi alle ma-
lat t ie dei bambini e delle donne. 

Aggiungerò, che i medici mi l i tar i , sempre 
l ig i al dovere, compiendolo, fino al la esa-
gerazione, sempre pronti a soccorrere alle 
sventure, da essere la vera provvidenza dei 
poveri quart ier i, dove generalmente s' indo-
vano gli ospedali mi l i tar i , sono cont inua-
mente chiamati, specialmente nel la notte, a 
prestare gli ausi l ii medici anche a donne, 
specialmente nei casi di urgenza, sempre i 
p iù difficili . I l che mi giova rammentare, 
perchè l 'onorevole Pantaleoni ha fat to una 
punta nel campo del l 'ostetr icia. Del resto, la 
efficacia delle cure, che i medici mi l i tari della 
reale mar ina pot ranno spendere sul le navi 
degli emigranti a benefìcio delle donne e dei 
bambini, viene garant i ta e rafforzata dal loro 
esercizio della prat ica pr ivata. E quando, 
specie in lontani paraggi stranier i, in peri-
gliose contingenze di guerre e di r ivoluzioni 
le navi della mar ina i ta l iana ospitano quanti, 
non bel l igerant i, si r i fug iano al l 'ombra della 

nostra gloriosa bandiera, l 'opera dei med 
di bordo, anche nel soccorrere al le donne, 
esplica sempre efficace e v ivamente prov 
denziale. 

E me ne appel lo al l 'onorevole minis' 
della mar iner ia, ai cui ordini rammento, c 
in t ima sodisfazione del l 'animo, di avere r 
destamente servi to i l mio Re e la mia pat 
in mari lontani, per at testare che nel la gue 
f r a i l Chili ed i l Perù e durante la rivo 
zione Arabysta in Eg i t to la vecchia nave i 
ribaldi accoglieva al suo bordo cospicuo i 
mero di donne e di fanciu l li che, ammalan 
reclamavano, ed avevano veramente effic 
l 'opera dei medici mi l i tar i . E di sesso femi] 
vi era una vera grazia di Dio a bordo 
quel la nave di Sua Maestà. 

Quindi su ciò pregherei l 'egregio coll< 
Panta leoni di modificare i l suo giudizio, 
tendo affidarlo che i l servizio sani tar io 
le donne e per i fanciul li emigrant i, defe] 
a medici del la mar ina mi l i tare, nul la lasc 
a desiderare. 

Talun mio egregio collega in professic 
invero rara avis, ha voluto vedere quasi 1 
offesa ai medici civi l i l 'aff idare ai me( 
della mar ina mi l i tare i l servizio sanitg 
sulle navi, adibi te al t rasporto degli e 
grant i. Ma chiunque abbia, pur non mo 
bat tuto i l mare, non può non riconoscere 
imprescindibi le necessità di imbarcare so 
una nave di emigranti fi quali, non rot ti ì 
v i t a del mare, fac i lmente ammalano), mei 
già al lenati al la v i t a di bordo. Anzi io 
tengo che su queste navi, non medici, di 
cente assunti in servizio, ma debbano 
barcare medici di pr ima classe, ossia CÌ 
tani, i quali del la special issima v i t a del ED 
abbiano consumata esperienza. 

L'onorevole Panta leoni disse: Ma coi 
voi volete dare al l 'emigrazione medici 
l i ta r i ? 0 ne avete troppi, ed allora i l voi 
organico è eccessivo ; o ne avete scarse: 
ed al lora dove l i p rendete? Io r ispondo 
l 'onorevole Pantaleoni che di medici 1 
mata ha tu t t 'a l t ro che eccesso; ma chi 
suppl i rà al la mancanza dei medici, i q" 
imbarcheranno sulle navi degli emigra 
aprendo un concorso t ra i medici civi. 
quali andranno a supplantare quell i, che t 
gono adibi ti al servizio a bordo delle i 
degli emigrant i. 

Ho voluto esporre queste brevi cons 
razioni, lus ingandomi che la mia povera v 
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più che di un modesto deputato, di un vecchio 

medico di marina, trovi benevola accoglienza 

nella discussione di siffatto argomento. E mi 

sia ancora dalla cortesia della Camera con-

sentito un breve accenno all'argomento delia 

cubatura sulle navi, trasportanti emigranti, 

nel senso che le esigenze di una sufficiente cu-

batura abbiano la precedenza sulla velocità, 

che varrà infinitamente meglio di un miglio 

in più di velocità all'ora, maggior velocità, 

che importa sempre non lieve aumento di 

spesa, una maggior cubatura di aria respi 

rabile. 

E in questo importantissimo argomento 

come nella buona tenuta delle sentine, nella 

vigilanza dell'acqua, nella rinnovazione e 

nella ventilazione dell'aria, insomma in tutte 

le applicazioni più recenti dell'igiene na-

vale, la quale, non nelle Università mancanti 

di questo insegnamento, ma si appara-nella 

lunga pratica di bordo, ove dovrà più ampia 

esplicarsi l'opera del medico di marina. Ed 

eventualmente eziandio alle disinfezioni, go-

vernate dai più moderni sistemi, dovranno 

rivolgere la loro consumata pratica i medici 

della marina militare, cui è affidato il go-

verno sanitario degli emigranti. E giova 

rammentare che in questa preziosa conquista 

della medicina moderna l'Italia tiene con 

altissimo onore il suo posto, in merito del 

nostro valoroso delegato al Consiglio sanitario 

internazionale di Alessandria d'Egitto, il dot-

tore Torelìa, cui si deve la proposta, da 

tempo adottata, di eseguire le disinfezioni 

sulle'navi nel luogo di partenza infetto, e non 

nel porto di approdo, se l'Europa ha potuto 

e può opporre più valida difesa contro le 

importazioni delle epidemie. 

Un'altra proposta vorrei fare, ed è : che 

i nostri emigranti, prima di partire o al 

momento della partenza, siano tutti rivac-

cinati, a fine di scongiurare quelle fiere epi-

demie di vaiuolo, che tanto sovente han fatto 

delle navi degli emigranti veri bastimenti-

ospedali di morenti, di morti. Siffatta tanto 

provvida igienica misura vige da tempo per 

gli operai degli arsenali della Regia Marina. 

Ed è in virtù di. questa salutare disposizione 

che dessi sono rimasti immuni dalle epidemie 

di vaiuolo, che infierivano e mietevano nu-

merose vittime nelle varie città. E gli egregi 

colleghi vorranno consentirmi venia cortese, 

se, essendo stato io il modesto autore di siffatta 

salutare proposta, ho creduto mio dovere di 

evocarla nell'interesse della salute degli emi-

granti. 

Da queste modeste osservazioni mi piace 

augurarmi possa così instaurarsi una nuova 

giurisdizione sanitaria marittima, vindice 

quasi delle inconsulte soppressioni di savie 

leggi di sanità pubblica, immolate a volgari 

odii politici. Così la scienza medica italiana, 

affermantesì ogni giorno con nuove trionfali 

scoperte, tra le quali mi è caro rammen-

tare quella del bacillo della febbre gialla, 

dell'amico e collega Sanarelli; questa scienza 

medica italiana, che non teme rivali, possa 

trarre anche da questa legge nuovi titoli 

d'onore, per virtù di insigni benemerenze, 

che, provvedendo a più efficace tutela della 

salute pubblica, costituiscono la più bella 

delle vittorie, la vittoria in uno della scienza 

e dell'umanità, (Approvazioni). 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Baccelli Alfredo. 

Baccell i Alfredo.  Permettetemi, onorevoli col-

leghi, che io invochi per pochi minuti sol-

tanto la vostra indulgente attenzione. 

Si tratta di un argomento che è certo fra 

i più importanti e i più gravi di quanti sono 

contenuti nella legge che noi stiamo ora esa-

minando. 

Io ho udito dall'una e dall'altra parte della 

Camera discutere con molta competenza di 

Compagnie di navigazione, di trust, di agenti 

e di subagenti; ma un argomento, che per 

me è capitale, fu invece appena sfiorato, più 

éhe toccato, ed è quello che concerne*la tu-

tela e la protezione degli emigranti appena 

siano sbarcati. 

Poco importerà, infatti, onorevoli colle-

ghi, che questi disgraziati abbiano un mi-

gliore trattamento durante la traversata, se 

poi, giunti nelle lontane contrade, restano 

abbandonati alla loro oscura fortuna. 

Si è detto che la emigrazione è un bene 

si è detto che è un male; io non credo in 

modo assoluto nè all'una cosa, nè all'altra, 

ma dirò che l'emigrazione è un bene se pro-

tetta efficacemente, un male abbandonata 

a se stessa. 

Difatti, quando le migliaia di sve nturati' 

che vanno in lontane contrade, si trovano 

senza mèta fìssa, senza certo pensiero, abban-

donati a sè stessi, ignoranti, miserabili, senza 

aiuti, in conflitto spesso con le popolazioni 

indigene e quasi sempre con le emigranti di 

altri Stati d' Europa, restano in condizioni 
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ssai difficili . I nostri emigranti, specialmente, 
meno istrui ti degli al tri e meno provvisti 
di danaro, soccombono in una lotta ineguale. 
E a l lora? Allor a la miseria del corpo proiet ta 
la sua sinistra luce anche sull 'anima e, dopo 
l a fame, viene la delinquenza : da cui la t r ista 
r inomanza della nostra emigrazione all 'estero. 

A l contrario, la emigrazione protetta dà 
ott imi r isultat i. L 'emigrante non è più i l 
mendico della famigl ia internazionale; esso 
è una l ibera forza che si espande, che lotta, 
clie vince, e la luce della vi t tor ia sua si r if lette 
i n decoro e prosperi tà sul capo della madre 
pa t r ia. 

Dunque, o signori, di grande importanza 
è l 'argomento della tutela e della protezione 
dei nostri emigranti all 'estero. 

Gli Stati d 'Europa i quali danno maggior 
contingente alla emigrazione, hanno tu t ti (e 
voi me lo insegnate) provveduto conveniente-
mente alla tutela degli emigranti. 

L ' Inghi l terra ha ist i tuti ed uffici a Londra 
e in ogni angolo della terra; la Germania ha 
provveduto con la legge del ,1887 assai effi-
cacemente ; la Svizzera, poi, in ciò è maestra, 
poiché i l Consiglio federale e le autori tà can-
tonali aiutano le Società di mutua assistenza, 
aiutano gli ospedali e le scuole ; e le sue cir-
colari del 1887 e del 1894 sono quanto di 
meglio sia stato scritto nel genere. 

Ma noi che cosa abbiamo fatto di f ronte 
a tut to ciò? Avevamo un Bollett ino delle So-
cietà di protezione degli emigranti, e dal 
1879 ha sospeso le sue pubblicazioni, forse 
perchè non c'era più alcuno che proteggesse 
cosa alcuna. 

Abbiamo, è vero, un uffici o a New York 
e uno a Buenos-Ayres : ma sono uffici , che 
non esercitano una grande azione. Abbiamo 
l a buona opera di monsignor Scalabrini e l a 
sua Società, ma è piccola cosa anch'essa e 
di modesta efficacia. E poi, lasciatemelo dire; 

onorevoli colleghi, qui dove i l dissidio tra 
l a Chiesa e lo' Stato, latente o patente, ferve 
sempre, non è doloroso per noi che le buone 
iniziat ive debbano sempre sorgere dalla Chiesa 
e che lo Stato debba essere secondo e scom-
parire al paragone? 

E avvenuto così che la nostra emigrazione 
all 'estero è stata perseguitata dalla più tr ista 
fama. Io vi ricorderò che nel 1888 negli 
Stati Uniti di America si parlò • di una in-
chiesta a carico della sola emigrazione ita-
l iana, e si voleva alla emigrazione i tal iana 

applicare la legge chinese, cioè proibire ag 
i tal iani di immigrare negli Stati Unit i , 
assai doloroso, o signori! 

Sei secoli fa i grandi v iaggiatori italiai 
apr ivano le ult ime porte alla civi l t à i tal ic 
e portavano nelle terre lontane la luce d 
nostro sapere e della nostra prosperità. Ogg 
i discendenti della forza romana, della graz 
fiorentina, della ricchezza genovese, so] 
equiparati agli u l t imi e barbari Cinesi! ] 
Stato non può, non deve tol lerare una ; 
mil e condizione di cose ! 

Una volta, gl ' i tal iani andavano ad ins 
gnare dalle cattedre universi tar ie; faceva: 
sorgere magnifici edifizi, ed ornavano 
quadri e statue immortali le metropoli 
Europa; oggi g l ' i ta l iani sono i cantastoi 
ed i facchini dell 'universo; ed è cosa e 
str inge i l cuore, percorrendo le città st] 
niere, di udir, là dove un umil iante n 
stiere si esercita, parlar sempre la do. 
l ingua i tal iana! (•Approvazioni). 

C'incombe dunque l'obbligo di pensare 
ficacemente alla tutela dei nostri emigran 
ed è questo un dovere del cuore ed un * 
vedimento politico. 

E un dovere del cuore, perchè si t ra 
pure di nostri fratel l i. Essi hanno lasci 
addolorati i l loro paese; essi sono laggiù i 
bandonati in una lotta ineguale contro al 
emigrazioni che l i opprimono, eppur ri< 
dano la madre-patr ia. Ebbene, facciamo 
noi, se non abbiamo potuto aiutar li mei 
erano in patr ia, l i soccorriamo quando s» 
lontani; facciamo si che essi non.debbano < 
dere che la voce d' I tal ia sia così debole 
non poter essere udita oltre l 'Oceano; 
essi sentano la nostra mano benefica. 

Disse un grande statista inglese che d 
è un inglese là è l ' Inghi l terra, e su qu 
balda fierezza si fondano i l decoro e la f< 
della nazione Bri t tannica. Ebbene, afferi 
mo anche noi che dove è un i tal iano co 
l ' I tal ia, 

Ho detto che è non soltanto un do 
del cuore soccorrere gli emigranti, ma ai 
un avvedimento politico. 

Dopo che agli eserciti assoldati si è 
st i tui ta la coscrizione nazionale ed è per 
dotto ne' più angusti confini l 'avvenire ( 
colonie mil i tari , noi dobbiamo dare i m j 
alle l ibere colonie commerciali, industr ia 
agricole. Dobbiamo in esse trovare la 1 
della nostra prosperità avvenire. 
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In tutti gli Stati, il rapido accrescersi < 

delle popolazioni impensierisce gli uomini i 

politici, e tutti cercano con affannosa cura 

un lembo di terra ove andare ad espandere 

il di più delle proprie forze. Oggi pare co-

testa una gara ambiziosa, ma domani sarà la 

ferrea legge dell'esistenza. Guai a quegli Stati 

che avranno posta la loro emigrazione in 

condizione di inferiorità rispetto alle altre 

nazioni di Europa, per modo che ad essa 

siano chiuse le terre che ad altre sono aperte. 

Presidente.  Onorevole Baccelli , tutto questo 

toccherebbe alla discussione generale. La pre-

gherei di voler parlare dell'articolo o del suo 

ordine del giorno. 

Baccelli Alfredo.  Debbo pur dare ragione del 

mio ordine del giorno. — Ora a tutto ciò prov-

vede l'articolo 10 della legge che stiamo di-

scutendo ? 

I l comma 3° dell'articolo 10 stabilisce: 

« I l ministro degli affari esteri curerà 

di istituire negli altri Stati, anche mediante 

accordi coi rispettivi Governi, uffici di pro-

tezione, d'informazione e d'avviamento al la-

voro. » 

Se questo comma fosse eseguito, noi po-

tremmo essere tranquilli per la tutela dei 

nostri emigranti. Ma io, sebbene giovane di 

anni e di esperienza, di esperienza ne ho però 

già tanta da conoscere che certi principii 

restano molte volte una semplice affermazione, 

consacrata nella legge, senza essere eseguiti. 

E perciò, mosso da un sano concetto e da 

un giusto timore, ho presentato il mio ordine 

dpi giorno. 

La parola della legge deve essere effica-

cemente eseguila. Si dirà, è vero, che s'in-

tende provvedere col fondo dell'emigrazione, 

e che però non è necessario uno stanziamento 

in bilancio. 

Io. non. so quale sarà la sorte che questo 

fondo dell'emigrazione correrà; e poi quando 

anche il fondo di emigrazione potrà funzio-

nare, appena 500 mila lire potranno erogar-

si al nostro scopo. Ebbene, onorevole mini-

stro , si accerti che mezzo milione è trop-

po povera cosa, se si vuole efficacemente pro-

teggere là emigrazione. E finché il fondo di 

emigrazione non sarà costituito? Vorrà la 

sua amministrazione contrarre un debito? 

Troppo facilmente e troppo presto si darebbe 

tosi ragione all'onorevole Sonnino, il quale 

diceva che questi fondi speciali ad altro non 

servono che ad essere focolai di debiti. 

Io dunque temo fortemente che la buona 

disposizione dell'articolo 10 non abbia il suo 

effetto, e insisto nell'ordine del giorno. 

Concludo. Voi tutti sapete quale sia la 

prosperità economica della nostra colonia 

sulle rive del Piata, e come colà la buona 

energia italica si sia solennemente affer-

mata. 

A Buenos-Ayres il 42 per cento del ca-

pitale industriale è italiano: il 60 per cento 

dei negozi sono italiani; noi possediamo per 

molti milioni di beni stabili. Ebbene, plau-

diamo a quelle nobili forze ed auguriamoci 

che in avvenire, efficacemente protetta, la no-

stra emigrazione rinnovi in altri lontani paesi 

cotesto miracolo. Ohe questa discussione sulla 

emigrazione non si chiuda, senza che si sia 

mandato un saluto alle generose popolazioni 

italiane, che hanno saputo sul Piata così 

alto mantenere il nome nostro. Io credo di 

interpretare il sentimento di voi tutti in-

viando loro la parola del nostro più caldo 

affetto, e beneaugurando ad esse prosperità a 

fortuna. (Bene! Bravo! — Congratulazioni). 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Oasciani. 

Casciani.  Onorevole presidente, io ho già 

svolto il mio ordine del giorno durante la 

discussione generale. Non ho quindi, da ag-

giungere che pochissime parole. 

Questo emendamento ha per scopo di de-

terminare il tempo dentro il quale deve es-

sere stabilito l'ufficio di protezione ed avvia-

mento al lavoro. Sono stato spinto a presen-

tare questo emendamento dal fatto che, anche 

durante la discussione della le^ge che av-

venne nel 1898, il Governo prese impegno 

che, a tempo opportuno, avrebbe provveduto 

ad istituire in America un ufficio di tutela 

per i nostri emigranti. Allora dal banco dei 

ministri si diceva che il Governo, appena 

approvata quella legge, avrebbe pensato ad 

istituire un ufficio col quale potere avviare 

al lavoro gli emigranti arrivati nell'America 

latina. 

Ora, poiché questa condizione non si ve-

rificò mai, a me pare conveniente che si debba 

stabilire fin d'ora un limite entro cui debba 

svolgersi l'opera del Governo : l'epoca cioè 

entro la quale debba adempiersi all'impegno 

stabilito da questo articolo 10. 

i Per questo io mi auguro di udire dal-
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l 'onorevole minist ro degli affari esteri che 
accetta i l mio ordine del giorno ne l l ' i n ten-
dimento che l ' impegno stabi l i to da l l 'ar t i-
colo 10 non sia una delle solite vecchie pro-
messe, ma che si is t i tu i rà rea lmente questo 
uffici o che sarà di g rande aiuto, forse i l p iù 
for te aiuto, per la nostra emigrazione. Spero 
che l 'onorevole ministro degli esteri vor rà 
darmi una sodisfacente r isposta. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lemmi. 

Lemmi. L 'ar t ico lo 10 t ra t ta due cose d i-
s t in te: e cioè i l protet torato degli emigran ti 
a bordo, e i l protet torato degli emigranti i n 
terra straniera. Io ho chiesto di par lare per 
chiedere la divisione di questo art icolo; per 
formare cioè i l pr imo e secondo paragra fo 
come articolo decimo, e poi formare, col r ima-
nente del l 'ar t icolo decimo at tua le, un ar t i col 
10 bis nel senso che g li uffici di protezione ed 
avviamento al lavoro degli emigranti al l 'estero 
debbano, non possano, essere is t i tu i t i a cura 
del Governo. Quindi io proporrei di fare un 
art icolo 10 sino alle paro le: « e una cabina 
di l a classe » ed un articolo 10 bis da quelle 
parole sino al la fine, ool l 'avvertenza che al le 
parole: « i l min is t ro degli affari esteri cu-
rerà d ' is t i tu i re », siano sost i tui te le paro le: 
« saranno is t i tu i t i negli a l t ri Stat i, ecc. ». 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro degli affari esteri. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 
11 Governo si associa in teramente al le con-
siderazioni svolte con tanta eloquenza dal-
l 'onorevole Baccell i, i l quale ammet terà ohe 
al le sue idee, alle sue convinzioni, una sodisfa-
zione è data con questa legge che non 
f u opera l ieve portare innanzi al Par la-
mento. Io riconosco l 'oppor tuni tà d ' is t i tu i re 
presto gli uffic i di protezione e di avvia-
mento al lavoro per i nostri emigrant i: ma 
i l prendere ora l ' impegno d' iscr ivere in bi-
lancio, non appena approvata questa legge, 
l e somme necessarie potrebbe incont rare 
ostacoli e difficoltà, mentre io non credo 
impossibi le e nemmeno troppo dif f ici l e per 
i l Governo di poter provvedere a l t r iment i. 
I o prego quindi l 'onorevole Baccelli di pren-
dere atto del le mie d ichiarazioni e del pro-
posito che ho di at tuare, nel p iù breve tempo 
possibi le, ist i tuzioni che saranno di reale tu-
tela e di grande migl ioramento per le sorti 
del la nostra emigrazione. 

Eguale dichiarazione natura lmente faccio 

al l 'onorevole Casciani, al quale però osser 
che un termine io potrei anche accettar lo 
dipendesse solo da me, ma non posso acc 
tar lo per quanto dipende dal l 'azione di ali 
Governi. Come si può porre in un artico 
di una legge i ta l iana un termine perentor 
entro i l quale un altro Governo debba co 
eludere un patto con noi? Prego quin 
l 'onorevole Casciani di prendere atto de' 
mie dichiarazioni, e di non insistere nel s 
emendamento. 

Quanto alle proposte fa t te dall 'onorevc 
Lemmi, mi pare che non vi possa essere dil 
colta di accettar le ; lo prego però di vole] 
ancor più net tamente formulare perch' io pos 
farmene un concetto esatto. 

Presidente. La divisione della votazione 
consenti ta dal regolamento quando ne t 
fa t ta istanza : quanto a ciò non v'è questio: 
possibi le ; per i l r imanente udremo poi 
Commissione. IntantcKha facoltà di parla 
l 'onorevole Di Stefano. 

Di Stefano. Io mi sono permesso di chi 
dere di par lare intorno g l 'a r t i co lo 10; per : 
chiamare l 'at tenzione del la Camera, e sp 
cialmente del la Commissione, circa la dizio 
di questo articolo, e circa quanto esso dispo 
i n ordine alla v ig i lanza dei passeggieri 
bordo. Con quest 'art icolo, innovando a quan 
avevano disposto le leggi precedenti e a quan 
i l precedente disegno di legge proponeva, 
è affidato unicamente al medico mi l i tare 
qual i tà di commissario governat ivo a bori 
del le navi, che t rasport ino emigrant i. 

Ora, poiché la legge, che noi vot iamo og{ 
deve essere coordinata con le leggi orgai 
che della mar ina mercant i le che sono in •< 
gore pr ima che l 'art icolo 10 sia approvai 
mi sembra giusto si debba dal la Comm: 
sione ponderare la disposizione, che essa ! 
proposto, per vedere se sia in armonia c< 
l e leggi general i, quali sono i l Codice del 
mar ina mercant i le ©d i l regolamento che 
f a seguito, di recente modificato. 

L ' is t i tuzione d 'un commissario goverr 
t iv o a bordo non è nuova; essa esiste per 
leggi in v igore ed è precisamente definì 
al l 'art icolo 70 del regolamento. Questo artico 
sancisce i n fa t t i : « Sui piroscafi addet ti 
v iaggi di lunga navigazione, che t raspor ta 
p iù di 300 emigrant i, potrà essere imbarca 
con l'uffici o di commissario governat ivo, " 
funzionar io scelto t ra gli impiegati di capii 
ner ie di porto o t ra gli ufficial i dei Cor 
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della Regia mar ina in a t t iv i tà di servizio o 
i n posizione ausi l iar ia. » 

Quali sono le at t r ibuzioni di questo com-
missario governat ivo? 

« I l commissario governat ivo, così segue 
l 'art icolo 70, vegl ierà perchè non siano ac-
cordate abusive modificazioni nel l 'assetto in-
terno del bast imento, e ne siano el iminati gli 
inconvenienti che si manifestassero; curerà 
d ' impedire che negli scali in termedi siano 
imbarcati passeggieri in numero maggiore 
delle piazze disponibi li e v igi lerà sulla scru-
polosa osservanza, da par te del capitano, dei 
medici e del l 'equipaggio, di tu t te le disposi-
zioni legis lat ive e regolamentar i. » 

I n questa disposizione, adunque, non solo 
la figura del commissario governat ivo a bordo 
è completamente del ineata e ne sono deter-
minate le at tr ibuzioni, ma sono stabi l i te le 
categorie d ' impiegat i, in cui deve farsi la 
scelta. 

Quando venne i l pr imo disegno di legge 
per l 'emigraz ione presentato dal Governo, 
al l 'art icolo 8 (comma sesto), si dispose che 
« i l servizio di sorvegl ianza sulla emigra-
zione a bordo delle navi, anche nei v iaggi 
di ritorno., verrà affidato a commissari viag-
giant i, scelti t ra i medici della mar in • mi-
l i tare, e, in difetto, f r a gli ufficial i del le 
capi taner ie di porto, dello stato maggiore 
generale e del Corpo di commissariato della 
Regia marina, sia in a t t iv i tà di servizio, sia 
in posizione ausi l iar ia ». 

Questo disegno di legge portava già una 
modificazione a quanto disponeva l 'art icolo 
70, dando la preferenza ai medici della ma-
r ina mil i tare; ma, in di fet to di essi, conser-
vava, se non altro, la scelta t ra gli uff icial i 
delle capi taner ie di porto, dello stato mag-
giore generale e del Corpo di commissariato 
della Regia marina. 

E la scelta degli ufficial i delle capi ta-
nerie di porto a commissari governat ivi aveva 
una importanza speciale: inquantochè i l com-
missario governat ivo non deve badare sem-
pl icemente alla igiene, non deve toccare so-
lamente i l polso al l 'ammalato, o assistere 
i l ragazzo, o la donna che partorisce, come 
si diceva l 'al tro giorno, in questa Camera, 
(perchè per far ciò basta i l medico, che deve 
trovarsi, per le odierne leggi, sopra ogni nave 
che t rasporti 100 passeggier i ); ma deve vi-
gi lare anche che le leggi della mar ina mer-
canti le siano da tu t ti osservate, ed osservate 

anche dal medico di bordo, dal capi tano e 
dal l' equipaggio ; e quindi deve avere una 
competenza tecnica che non si r iscontra nei 
medici della marina mi l i tare. 

Orbene, questo disponeva la legge at tua le; 
ed un funzionamento questa legge ha avuto, 
ne finora, per quanto si sappia, si sono r i -
levati danni dal l 'a t tuazione di essa, essen-
dosi sempre, meno una sola volta, scelti come 
commissari governat ivi a bordo ufficial i delle 
capi taner ie di porto, i quali hanno adempito, 
inappuntabi lmente, ai loro doveri ed in qual-
che caso, come in quello del l 'avar ia del piro-
scafo Attività, hanno salvato, con veri a t ti di 
abnegazione e coraggio, la nave e gli emi-
granti da sicura perdi ta. 

I o mi sono domandato : perchè mai la 
Commissione, quando ha proposto i l nuovo 
testo unico, di accordo col Governo, ha sop-
presso questo dir i t t o di scelta ed ha tolto 
agli ufficial i di porto la possibi l i tà di es-
sere nominati commissari governat ivi ? Quali 
ragioni han mosso la Commissione a far ciò ? 
Ho voluto leggere, at tentamente, la rela-
zione della Commissione, ma non ho trovato 
i n essa nul la che mi dicesse i l perchè siasi 
pensato di abrogare l 'art icolo 70 del Rego-
lamento della mar ina mercanti le, e soppri-
mere la possibi l i tà di nominare gli uff icial i 
di porto commissari governat iv i, perchè siasi 
voluta inf l iggere questa diminutio capitis ai 
medesimi, e perchè siasi r is t ret ta semplice-
mente ai medici mi l i tar i , i l cui numero è, 
d'altronde, insuff iciente, la possibi l i tà di essere 
chiamati all 'uff ici o di commissario di bordo. 

Mi pare che, pr ima di votare un emen-
damento così grave delle leggi che esistono, 
un emendamento che viene a toccare le leggi 

| organiche della mar ina mercant i le (dappoi-
ché noi abbiamo la par te che concerne i l 

! t rasporto dei passeggieri codificata negli ar-
! t icoli 85-91 del Codice del la mar ina mer-
; canti le e poi abbiamo tut to un regolamento 
| che si compone di circa 100 art icol i, che si 
! occupa appunto del trasporto dei passeggieri 
: e della v ig i lanza sotto tu t te le forme), pr ima 

di votare, r ipeto, questo emendamento, che 
muta radicalmente le leggi organiche, che 
annul la quello che l 'art icolo 70 aveva dispo-
sto, che rende i l medico di bordo v ig i lante sè 
stesso, poiché, quando commissario governa-
t iv o è i l medico di bordo, è evidente che i l 
suo operato come medico, r imane senza con-

j trol lo a lcuno; mi pare, dicevo, onorevoli col-
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leghi, ohe la Commissione debba riesaminare 
questa disposizione per vedere di togliere la 
disarmonia, che esiste fra le leggi organiche 
e questa legge che ora dobbiamo votare, per 
evitare che, domani, succedano inconvenienti, 
che renderebbero frustranee le disposizioni 
della legge stessa, 

In questo senso, io non vi presentò un 
emendamento, ma faccio la proposta che 
quest'articolo, prima di votarsi dalla Camera, 
sia rinviato alla Commissione affinchè essa, 
come si è fatto per l'articolo primo, lo esa-
mini e lo metta in rapporto con le disposi-
zioni d'indole generale contenute nel Codice 
della marina mercantile e col regolamento 
del 1897 e 1898, che vi fa seguito. 

Presidente. L'onorevole Valli Eugenio ha 
facoltà di parlare. 

Vaili Eugenio. Dirò una sola parola perchè 
urge che la legge sia presto votata. 

Io desidererei di vedere accolto il mio 
emendamento; ohe cioè fossero nominati que-
sti ispettori di emigrazione viaggiante al-
l'estero, nei paesi transoceanici, perchè vi 
annetto addirittura una grande importanza. 

Ad ogni modo, se il ministro e la Com-
missione credòno che questa disposizione non 
abbia da prendere posto nella legge, ed il 
ministro mi affida che li nominerà nel più 
breve termine possibile, non ho difficoltà di 
ritirare anche questo mio emendamento. 

Visconti Venosta, ministro degli affari esteri. 
Dò all'onorevole Valli l'affidamento che pre-
sto saranno nominati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro della marineria. 

Morii!, ministro della marineria. Debba di-
chiarare all'onorevole Di Stefano che è in 
pieno accordo con la Commissione anche il 
Ministero nell'acoogliere la proposta di sta-
bilire unicamente nella categoria dei medici 
di marina la scelta del funzionario che deve 
imbarcare a bordo dei bastimenti che tras-
portano emigranti, come commissario gover-
nativo. 

Io credo che questo provvedimento sia 
molto opportuno, perchè credo che nessuno 
meglio del medico della marin eria possa adem-
piere alle funzioni che sono realmente pro-
prie del commissario viaggiante. 

Difatti, che cosa deve fare il commis-
sario viaggiante rispetto alla tutela che deve 
esercitare sugli emigranti? Curare principal-
3»e»t® la »aiuta» loro e il loro benessere* 

Ora, per provvedere a che gli emigranti 
,sieno trasportati in buone condizioni igieni-
che, in condizioni che assicurino il loro buon 
mantenimento, occorrono due ordini di prov-
vedimenti : il primo si riferisce alle instal-
lazioni fisse di bordo, ed io convengo con 
l'onorevole,Di Stefano che, per verificare se 
le condizioni volute da questo primo ordine 
di provvedimenti si verifichino, può essere 
convenientemente indicato un ufficiale di ca-
pitaneria di porto, quantunque anche questo 
punto possa discutersi. Ma, per conoscere se le 
installazioni fisse sieno conformi alle disposi-
zioni regolamentari, non è necessario viag-
giare, basta passare un'ispezione alle navi 
prima della partenza. 

Invece a bordo, durante il viaggio, si ri-
chiede l'esercizio di funzioni continue, le 
quali sono più proprie di chi ha cognizione 
di igiene navale» Queste cognizioni le pos-
siede molto di più un medico di marina di 
qualunque altro funzionario dipendente dal 
Ministero della marina, I medici di marina, 
mon solo sono medici nello stretto senso della 
parola, ma sono medici che hanno fatto studi 
speciali relativamente alle migliori condizioni 
'nelle quali può l'uomo vivere a bordo, che 
sono pratici nel rintracciare l'origine delle 
malattie che si possono manifestare sulle navi, 
che hanno competenza per riconoscere quali 
sono le influenze che il vitto, la ventilazione, 
il clima e altri molteplici coefficienti pos-
sono esercitare sulla salute degli emigranti. 

Dunque, ripeto, sotto tutti i punti divi-
sta, mi pare che le persone le quali con 
maggior competenza possano adempiere alle 
funzioni di commissario viaggiante sieno i 
medici di marina. 

E stata fatta ôbiezione che il Ministero 
della marina probabilmente non avrebbe ora 
il personale sufficiente per provvedere a que-
sto servizio. 

Ma a questo riguardo, posso rispondere 
che il rimedio a tale insufficienza è molto 
semplice: non abbiamo che ad aprire con-
corsi per medici di marina. Questi concorsi 
sono sempre affollatissimi, e ci forniscono un 
mezzo molto facile di reclutare ufficiali sa-
nitari numerosi e volenti. 

Certamente non saranno i medici nuovi 
quelli che noi destineremo per commissari 
viaggianti sulle navi: essi potranno fare il 
servizio a bordo come medici in seconda e 

i intanto acquistare esperienza. Abbiamo an» 
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che un numero di medici in servizio ausi-
l iari o f ra i quali si r icaverebbero ott imi e 
volenterosi elementi. 

I l pericolo che si di fetti di personale cer-
tamente non esiste; ma nella disposizione, 
la quale stabilisce che i commissari viag-
gianti siano medici della marina mil i tare 
vedo anche un altro lontano vantaggio, van-
taggio Don per il servizio della emigrazione, 
ma per quello della marina mil i tare stessa. 
Yedo in questi medici, v iaggianti sopra i ba-
stimenti che trasportano passeggeri, un pre-
zioso semenzaio per la marina mil i tare, la 
quale, quando si presentasse un caso di guerra, 
dovrebbe di molto aumentare i l numero dei 
suoi medici; ed è molto più opportuno che 
lo aumenti con medici i quali abbiano già 
l a pratica del mare, anziché con elementi 
scelti al momento del bisogno tra i medici 
civili , i quali possono essere eccellenti a 
terra, ma a bordo, sono soggetti a trovarsi, 
per qualche tempo, in istato da non potere 
esercitare in modo sodisfacente i l loro man-
dato. Perciò pregherei l'onorevole Di Stefano 
di convincersi che la disposizione adottata 
non è catt iva come egli la crede, e che essa 
risponde interamente alle esigenze alle quali 
si deve sodisfare; e quindi lo inviterei a non 
insistere nella sua proposta. 

Di Stefano.  Domando di parlare. 
Presidente. Mi dispiace, ma El la non può 

parlare più di una volta, ed ormai ha 
parlato. 

I l Governo accetta l 'emendamento del 
l 'onorevole Yal l i Eugenio? 

Visconti-Venosta,  ministro degli affari esteri. 
Lo accettiamo come raccomandazione. 

Vai l i Eugenio.  S ta b e n e' 

Presidente.  Allor a verremo ai voti: comin-
ciamo dall 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Baccelli Alfredo : 

« La Camera, convinta che alle sorti del-
l 'emigrazione ital iana debba almeno in parte 
provvedere l'azione protettr ice delio Stato, 
invi t a i l Governo a stanziare in bilancio, 
appena sia approvata la legge sulla emigra-
zione, le somme occorrenti perchè i l comma 
3 dell 'articolo 10 abbia immediata ed effi-
cace esecuzione. » 

Baccelli Alfredo.  Poiché i l ministro degli 
affari esteri ci ha assicurato che i l capo-
verso 3° dell 'articolo 10, del quale ho parlato, 
avrà esecuzione e che i l Governo in un modo 

o nell 'altro troverà i fondi per questo scopo, 
prendo atto di tale dichiarazione, lo r ingrazio 
e r i t ir o l 'ordine del giorno. 

Presidente L'onorevole Casciani insiste o 
mantiene i l suo emendamento ? 

Casciani.  Per le stesse ragioni, lo rit iro. 
Presidente.  I n quanto alla proposta del-

l'onorevole Di Stefano, non può mettersi a 
part i to perchè non firmata da dieci deputat i; 
tanto meno potrebbe inviarsi alla Commis-
sione, giacché anche per ciò occorrerebbe una 
proposta di r invio sempre firmata da dieci 
deputati. Così non rimangono che le propo-
ste dell 'onorevole Lemmi, di cui la pr ima con-
siste nel dividere la votazione dei due pr imi 
capoversi dell 'articolo 10 e la seconda nel ri -
formare i l primo capoverso della seconda 
parte dell 'articolo. I n quanto alla prima pro-
posta la divisione della votazione è di diritto, 
e quindi, non essendovi più emendamenti, 
passerò alla lettura dello articolo; ma prima 
chiedo l 'avviso della Commissione in pro-
posito. 

Luzzatt i,  relatore. La Commissione non ha 
difficolt à ad accettare la divisione della vo-
tazione ; soltanto fa le sue riserve per i l 
coordinamento dell 'articolo, delle varie sue 
part i, numeri ecc. 

Presidente.  Sta bene ; questo è sempre inteso. 
Luzzatti,  relatore. Anche bisogna aggiun-

gere, signor presidente, dopo la parola bordo 
« sulle navi che trasportano emigranti » ecc. 

Presidente.  Dunque i l primo capoverso del-
l 'articolo 10 resta così formulato : « I l medico 
o uno dei medici di bordo, sulle navi che 
trasportano emigranti, dovrà appartenere al 
corpo dei medici della marina mil i tare, in 
servizio att ivo o ausil iario ; e verrà designato 
dal ministro della marina su richiesta del 
Commissariato. A tali medici sarà affidato an-
che i l servizio di vigi lanza a bordo delle 
navi nell ' interesse della emigrazione, secondo 
le norme che verranno determinate dal Re-
golamento. Essi saranno retr ibui ti a cura del 
Fondo per Vemigrazione, nella cui cassa i vettori 
dovranno versare le competenze loro dovute 
nella misura che verrà determinata dal Rego-
lamento. » 

Pongo a part i to questo primo capoverso. 
(E approvato). 

Secondo capoverso : « I l vettore sarà ob-
bligato di fornire gratu i tamente ai detti me-
dici, anche per i l r itorno, i l v i t t o e ima 
cabina di pr ima classe,» 
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Pongo a par t i to questo secondo capoverso 
del l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Verremo ora al la seconda parte del l 'art i-
colo nel cui pr imo capoverso vi è la modifi-
cazione proposta dal l 'onorevole Lemmi ed 
accettata dal min is t ro degli esteri. 

L a Commissione l 'accetta anch'essa? 
Luzzatt i,  relatore. È d'accordo. 
Presidente,  Al lor a questa seconda par te 

v iene modif icata così: « A cura del mini-
stro degli affari esteri saranno is t i tu i ti ne-
gl i Stati verso i quali si d ir ige a preferenza 
l 'emigrazione i ta l iana, anche mediante ac-
cordi coi r ispet t ivi Governi, uffici di prote-
zione, d ' in fo rmaz ione e d 'avviamento al la-
voro. 

« I l ministro degli affari esteri nominerà, 
secondo le norme che verranno stabi l i te nel 
Regolamento, ispettori d 'emigrazione v iag 
g ianti al l 'estero nei paesi transoceanici. Avr à 
facoltà di delegare a tale servìzio anche uffi -
ciali consolari. 

« Questi ispettori in formeranno il Com-
missar iato sul le condizioni dal l 'emigrazione 
i ta l iana, e ne raccogl ieranno e t rasmetteranno 
a lui i voti. 

« Tanto nei porti di t ransi to quanto in 
quel li di arr ivo, si eseguiranno, a bordo dei 
vapori che t raspor tano emigrant i, delle re-
golari ispezioni per cura degli ispettori v iag-
g ianti al l 'estero, o degli ufficial i consolari 
secondo le norme che verranno stabi l i te dal 
regolamento. » 

(È approvato). 

Pongo ora a par t i to tu t to l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

« Ar t . 11. 

« Nessuno può arrolare o accaparrare emi-
grant i, promettere o vendere b ig l ie t ti d ' im-
barco, se non ha ottenuto dal Commissario 
l a patente di vettore d'emigranti, più una spe-
ciale l icenza subordinata a opportune garan-
zie, dello stesso Commissario, quando t ra t t isi 
di emigranti con v iaggio gratu i to o sussi-
diato, o in qualsiasi modo favor i ti o arrolat i. 

« Possono ottenere la patente, quando di-
spongano di piroscafi nelle condizioni pre-
viste dal l 'ar t icolo 28 : 

a) le Compagnie nazionali di nav iga-
z ione; 

b) le Compagnie forest iere, di naviga-
zione, r iconosciute nel Regno a te rmini de-
gl i art icoli 230 e seguenti del Codice di com-
mercio; 

c) gli armatori nazional i; sia ind iv idual-
mente, sia in consorzio; 

d) g li armatori forest ieri e i noleggia-
tori nazionali e st ranier i. 

« Gli at ti cost i tut ivi delle Compagnie fore-
st iere di navigazione saranno regis t rati con 
tassa fissa da l i r e 500 a l ir e 3,000 in propor-
zione del capi ta le sociale. Gli at ti che por-
tano l 'aumento del capi tale sociale saranno 
regis t rati con tassa fissa, i l cui ammontare 
verrà determinato proporz ionatamente alla 
tassa pagata per la registrazione del l 'at to co-
st i tut ivo in rappor to col capi tale sociale ori-
g inar io. 

« Al l e Compagnie, agli armatori e noleg-
giatori stranier i, la patente può essere con-
fer i ta soltanto quando essi nominino come 
loro mandatar io un c i t tadino i tal iano, domi-
ci l iato nel Regno, che legalmente l i rappre-
senti, e si sottomettano a tu t te le leggi e 
regolamenti del Regno per tut to ciò che si 
r i fer isce alle operazioni d 'emigrazione e agli 
at ti che ne conseguono. 

« La patente è val ida per un anno, sog-
get ta, di volta in volta, a una tassa di con-
cessione di mil l e lire, e v incolata a una cau-
zione, non infer iore a t remi la l i r e di rendi ta 
i n t i to l i dello Stato, che verrà fissata dal 
Ministero degli affari esteri, secondo l ' impor-
tanza delle operazioni da compirsi ». 

« La r ichiesta della patente impl ica accet-
tazione di tu t ti gli obbl ighi der ivanti al vet-
tore dal la presente legge. 

« I l ministro degli esteri, udito i l Consiglio 
dell 'emigrazione, può, con suo decreto moti-
vato, negare, l imi tare o r i t i rare la patente. 

« La cauzione sta a garanzia in pr imo luogo 
del l 'adempimento di tu t te le obbligazioni del 
vettore e del suo rappresentante verso l 'emi-
grante o chi per esso, e in secondo luogo 
del pagamento delle pene pecuniarie.. in cui 
i l vettore o i l suo rappresentante possano in-
correre in forza della presente legge. La cau-
zione dovrà essere re integrata ogni qual volta 
abbia subito diminuzione, sotto pena di de-
cadenza dal la patente ; e sarà rest i tu i ta, 
salvo il caso di giudizio pendente, sei mesi 
dopo che i l vettore a vrà cessato d'esser tale. » 
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A questo articolo sono stati proposti i ' 
seguenti emendamenti: 

All'art. 11. 
lettera d. 

Soppresso. 
Valli ' Eugenio. 

Possono anche ottenere patente di vettore 
di emigrazione: 

Gli agenti marittimi che siano : 
1° Rappresentanti di Compagnie nazio-

nali od est ere ; 
2° Noleggiatori di piroscafi; 
3° Specialmente delegati dalle predette 

Compagnie di navigazione. 
Vienna. 

All'art. 11. 
Dopo la lettera d. 
Possono pure ottenere patente speciale 

per vendere biglietti di passaggio di terza 
classe ed essere intermediarii, in tali viaggi, 
gli agenti marittimi che, per la legge del 
1888, ebbero patente di agenti di Emigra-
zione restando ad essi vietata, sotto le pena-
lità previste dall'articolo 27, qualunque ope-
razione per emigranti viaggianti con nolo 
pagato da Governi esteri o Imprese private 
d vincolati per contratto a Governi esteri o 
Imprese private. Per queste patenti la cau-
zione dovrà essere ridotta a lire 1000 di ren-
ìita e la tassa annuale a lire 200. 

Brunicardi. 
All'art. 11 
comma n. 4. 

Bimane modificato così : « alle Compagnie 
itraniere la patente può essere conferita sol-
anto, ecc. » come nel testo 'del progetto. 

Valli Eugenio. 
Dopo le parole: «quando essi nominino 

ionie loro mandatario un cittadino italiano 
lomiciliato nel Regno » aggiungere le se-
guenti : «ovvero una ditta legalmente costi-
mi ta. » 

Da Bernardis, Visocchi. 
Al 7° comma aggiungere le seguenti pa-

ole: « salvo ricorso per parte del vettore alla 
V Sezione del Consiglio di Stato. Il De-
creto del ministro degli esteri non potrà mai 
ssere sospeso sopra istanza del ricorrente » 

Valli Eugenio. 
Su questo articolo ha facoltà di parlare 

'onorevole Pabri. 

Fabri. Mi sono iscritto a parlare su questo 
articolo, per fare alcune osservazioni in ap-
poggio alla formula proposta dalla Com-
missione sull'articolo 11. E poiché parlo in 
appoggio dell' articolo della Commissione, 
vorrei perciò udire gli argomenti in contra-
rio, portati da coloro che presentarono gli 
emendamenti, che sono destinati a far rien-
trare dalla finestra gli agenti di emigrazione, 
che erano usciti dalla porta. 

La legge ha due punti notevoli : uno è 
quello del sistema dei noli, questione dibat-
tuta, che però ha già portato un primo 
benefìcio, poiché, come molti dei miei colle-
ghi sanno, è bastato che la legge venisse in 
discussione, e che si approvasse generica-
mente la teoria della fissazione, o meglio del-
l'approvazione dei noli, da parte di un Com-
missariato, perchè i noli del Piata, da 200 lire, 
a cui erano saliti nello scorso ottobre, scen-
dessero a lire 160. Di modo che si ha già un 
benefìcio. Il primo trust per il Piata è già 
rotto, onde si può sperare che, quando la 
legge sarà approvata, potranno rompersi an-
che i trusts che ci sono ora per i viaggi di 
Nuova-York. 

Il secondo benefìcio, certo, non meno no-
tevole di questa legge, è l'abolizione com-
pleta degli agenti di emigrazione. E mi 
piace qui ad un avversario politico di render 
lode, per la onestà d'intendimenti veramente 
notevole che ha portato in tutta questa que-
stione. Ed è l'onorevole Pantano, perchè ho 
ammirato quanto studio e quanto amore egli 
abbia portato nella compilazione di questa 
legge, ma, per me, quello che è più lode-
vole, è l'onestà sua di condotta, poiché, egli 
che credeva benefica l'azione degli agenti di 
emigrazione, e si mantenne fedele a questo 
concetto per due o tre anni, quando ebbe la 
prova che il convincimento suo era errato, e 
che gli agenti di emigrazione non erano che 
gli alleati del monopolio' delle Compagnie, 
contro la propria convinzione, ha trovato nella 
sua coscienza l'onestà di ribellarsi. E a me 
piace da questi banchi, che sono in continua 
battaglia contro quegli altri, portare il mio 
tributo modestissimo di lode a quest' uomo, 
e colgo l'occasione di manifestare la mia so-
disfazione nel vedere il Parlamento, uscito 
dalle lotte che ci hanno diviso, riunito una 
volta tanto nell' intento del bene comune. 
(Bravo !) 

I Dicevo, adunque, che il secondo dei bene-
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ficii portato da questa legge, è specialmente 
quello di avere colpito gli agenti di emigra-
zione. Ed io non vi dirò le solite cose, cioè 
c he questi agenti di emigrazione, specialmente 
per la facoltà che avevano di poter vendere 
l'emigrante, come se fosse una merce, offren-
dolo a chi meglio lo pagava, hanno costituito 
finora il vero danno della emigrazione. Io 
rappresento un collegio dove vi è tutta una 
emigrazione (quella emigrazione che strap-
pava all'onorevole Luzzatti il magnifico inno 
con cui chiuse il suo discorso), io rappresento 
un collegio di modestissimi lavoratori, i quali 
vanno a mietere le messi nelle Americhe 
lontane, per tornare poì a mietere le nostre, 
E tutta questa povera gente sente nella sua 
ignoranza il bisogno di una tutela, e la in-
voca dallo Stato rifiatando praticamente le 
teorie eccessivamente liberiste, che hanno fi-
nora fruttato ai più forti, ai più intelligenti, 
ai più avidi che erano appunto gli agenti di 
emigrazione. Oggi ad esempio delle maggiori 
nazioni marittime, ad esempio specialmente 
dell'Inghilterra, gli agenti di emigrazione 
con la legge sono finalmente aboliti. Ma risor-
gono, ed hanno atteso l'articolo 11 per trovare 
una forma nuova ; e si son detti : non sa-
remo agenti di emigrazione, saremo agenti 
marittimi. 

Badate, si è detto, voi distruggete abo-
lendo gli agenti di emigrazione una quantità 
di interessi che, all'ombra della legge del 
1888, si erano organizzati : non potete ad un 
tratto distruggere tutti questi interessi. 

Ma poiché non voglio fare un discorso di 
frasi intorno agli agenti di emigrazione, così 
amo di esporre alla Camera alcune cifre per 
dimostrare quali fossero veramente i legit-
timi interessi che erano creati dalla legge 
del 1888. Le vere patenti (lo sappia la Ca-
mera) le vere patenti, le quali erano con-
cesse dalla legge del 1888 in Italia non erano 
che trenta, trenta soltanto circa, delle quali 
due alla Navigazione Generale e alla Veloce, 
otto o nove, se non erro, a Compagnie estere. 
Di guisa che ,i veri agenti di emigrazione 
con patente si riducevano ad una ventina. 
La cauzione prestata dagli agenti di emi-
grazione, ammettendo che fosse di settanta 
mila lire per ognuno, ammontava a circa tre 
milioni. E vero che si erano moltiplicati, ma 
si erano moltiplicati illegittimamente perchè 
era sorto il sistema abusivo che all'ombra 
della patente concessa all'agente di emigra-

zione (poiché la patente, è questa una lacu 
della legge, era presa da Società di venti 
trenta individui che prestavano una cauzic 
sola) le trenta agenzie avevano fruttifica 
più di duecento agenti. 

Ora, se questo è il vero stato degli in 
ressi, se erano circa una trentina le agenz 
se queste agenzie avevano un capitale ce 
zionale di tre milioni, la legge che disc 
tiamo perchè è legge buona ed onesta, e fai 
con intendimenti onesti, a chi ben guari 
non offende nessuno di questi interessi. 

E ve lo dimostro. La legge provve 
a che vi siano i noleggiatori nazionali 
stranieri. Ebbene, coi tre milioni che cos 
tuiscono la cauzione delle agenzie, con qi 
capitale di tre milioni, gli agenti di emig] 
zione possono diventare legittimamente e 
noleggiatori, perchè quel capitale servirà le 
per il pagamento della tassa di registro,c 
importa il contratto di noleggio e dive 
teranno veri noleggiatori assumendo tui 
la responsabilità che la legge ai noleggiati 
impone, come la impone alle Compagnie 
navigazione. Ed invece di offendere intere: 
privati, questa legge toglie una sfrenata 
bertà, la quale si convertiva in danno j 
miseri, toglie completamente tutto quello c 
era il nascondiglio e che permetteva la sj 
culazione, e vuole invece che il lavoro ones 
il quale accompagna questa forma di attivi 
umana che è la emigrazione sia tutelato, ¡= 
preciso, sia anche possibilmente sorveglia' 

• Ma badate ancora, si è detto, agli alt 
piccoli interessi : voi offendete gli interes 
di tutti i famosi subagenti che sono elisi 
minati nei mandamenti e Comuni d'Ital: 
Ebbene, mi sono preso la briga (appun 
per non fare delle frasi e per portare m 
destamente il mio contributo pratico ad u: 
legge che amo vedere prestamente votata, p< 
chè la reputo un beneficio pel mio Paese) 
fatto anche il conto di quanti sono i mand 
menti d'Italia : sono 1800. E poiché la leg 
permette che vi sia il rappresentante de] 
Compagnie o di questi noleggiatori in ogni C 
mune d'Italia, ho fatto il conto che trentas« 
mila sarebbero questi rappresentanti in tut 
il Paese. Dimodoché saranno anche troppi 
sarebbero già sufficienti 1800. Ma voi vede 
come tutto l'interesse diventi un interesse coi 
pletamente legittimo e sindacabile e per co 
seguenza gli agenti di emigrazione, i quali v 
gliono tutelare un interesse onesto, posso] 
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accettare lietamente questa legge, perchè 
essa tutela ogni forma di onestà ed anche 
coloro i quali offrono il loro lavoro utile 
agli emigranti. {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Fiam berti. 

Fiamberti. Sarò brevissimo. E mio obbligo 
di combattere gli emendamenti proposti da-
gli onorevoli Brunicardi, Valli E., De Ber-
nardin, Visocchi. 

L'accusa principale che si è mossa a que-
sta legge, è quella del timore che essa possa 
costituire un monopolio. Ora a questa accusa, 
a mio modo di vedere, risponde appunto 
l'articolo 11, perchè esso è latissimo nel con-
cedere la patente alle Compagnie forestiere 
di navigazione e a quelle nazionali, agli 
armatori nazionali, sia individualmente, sia 
costituiti in consorzio, agli armatori fore-
stieri e ai noleggiatori, tanto nazionali quanto 
forestieri. Questa è la risposta la più elo-
quente a coloro i quali accusano la legge di 
costituire un monopolio. Poiché non solo nella 
legge sono contemplate le grandi e piccole 
Compagnie ma anche i singoli armatori, quelli 
che possiedono un solo piroscafo. E non ba- . 
sta: sono contemplati anche coloro i quali, 
pur non avendo la fortuna di possedere un 
piroscafo, lo noleggiano per dedicarsi appunto 
all'industria dell'emigrazione. E se noi por-
tiamo limitazioni a queste concessioni, al-
tara si che diamo ragione a coloro che ac-
ìusano la legge di costituire un monopolio. 
L'onorevole Valli Eugenio proporrebbe di to-
gliere la possibilità di ottenere la patente a 
iuttigli armatori forestieri e a tutti coloro, sia 
taliani che forestieri, che, pur non avendo 
m piroscafo in proprietà, lo noleggiano. Se-
iondo questa proposta, potrebbero avere la 
)atente soltanto le grandi Compagnie, tanto 
taliane quanto estere, e i grandi armatori. 

Mi oppongo a questa proposta nel modo 
l.più assoluto, sia in nome della libertà che 
.eve essere rispettata finché l'esercizio di 
ssa non urti con l'interesse pubblico, sia 
n nome del principio che informa tutta la 
egge, che vuole esteso alla maggior parte 
egli armatori e dei noleggiatori il beneficio, 
he può loro portare l'industria dell'emigra-
ione. 

L'onorevole Valli Eugenio, con il suo se-
ondo emendamento, logicamente, chiede che 
ia riformato il capoverso quarto, nel senso 
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che si dia alle Compagnie straniere 1 a patente, 
a norma dell'articolo 8. Io combattendo il 
primo emendamento di lui ho risposto e com-
battuto anche il secondo. 

Gli onorevoli De Bernardis e Visocchi 
propongono questo emendamento: laddove la 
legge dice che le Compagnie, gli armatori 
ed i noleggiatori stranieri per esercitare l'in-
dustria di emigrazione dovranno nominare nel 
Regno un rappresentante italiano, essi chie-
dono di aggiungere le seguenti parole- « ov-
vero una ditta legalmente costituita. » 

Io qui richiamo la vostra benevola atten-
zione, colleglli, sopra un pericolo, che può 
nascondersi in questa aggiunta, salvo che gli 
onorevoli proponenti dichiarino nettamente, 
che questa ditta sarà italiana, e allora, per 
me, tanto vale un commerciante singolo, 
quanto una ditta. 

Se l'aggiunta ha senso generico, può im-
plicare l'autorizzazione di una ditta estera 
con tutti gli inconvenienti, che, coloro, che 
proposero la legge, intesero appunto di evi-
tare. 

Un'osservazione ancora e ho finito. 
Questa osservazione la rivolgo al ministro 

e alla Commissione e riguarda la tassa di 
registro per le Compagnie straniere, che vo-
gliono esercitare un'industria nello Stato. Si 
dice nell'articolo: « gli atti costitutivi delle 
Compagnie forestiere di navigazione saranno 
registrati con tassa fìssa di lire cinquecento a 
lire tre mila in proporzione del capitale so-
ciale. Gli atti, che portano l'aumento del capi-
tale sociale, saranno registrati con tassa fìssa, 
il cui ammontare verrà determinato proporzio-
natamente alla tassa pagata per la registra-
zione dell'atto costitutivo in rapporto col ca-
pitale sociale originario ». Ora fo osservare 
che, al riguardo, la nostra legge di registro 
è molto mite, poiché stabilisce lire 1.20 di 
tassa per ogni mille lire di capitale. Dunque 
una Società con un capitale di cinque mi-
lioni pagherebbe la tassa di lire 6,500; non 
vedo quindi la ragione, signor ministro, per 
cui si debba dare la preferenza alle Compa-
gnie forestiere! Le Compagnie italiane e gli 
armatori italiani pagano le tasse a norma 
delle leggi italiane. 

Quando una Compagnia, o un armatore 
forestiero vuole esercitare l'industria in Ita-
lia, paghi almeno quello, che paghiamo noi, 
soprattutto quando queste tasse non sono 
molto gravose. 
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L'onorevole ministro della marina, a que-
sto riguardo, mi sa insegnare che le Compa-
gnie straniere vengono a larga mano nei no-
stri porti, perchè su trentasei milioni di ton-
nellate nei nostri porti, oltre venti milioni 
sono esercitate da ditte straniere. 

Dunque, se questi signori vengono, e ben 
vengano a concorrere con noi nella grande 
palestra del commercio e delle industrie, pa-
ghino almeno quello che paghiamo noi. 

Confido che gli onorevoli Valli, De Ber-
nardis e Visocchi vorranno ritirare i loro 
emendamenti e la Commissione e il ministro 
vorranno, a riguardo della tassa di registro, 
non porre le Compagnie italiane in peggiori 
condizioni rispetto alle Compagnie straniere. 

Presidente. Il Governo e la Commissione 
accettano gli emendamenti dei quali ho dato 
lettura? 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. 
Esporrò nettamente gli intendimenti del Go-
verno intorno agli emendamenti dell'onore-
vole Vienna e dell'onorevole Brunicardi. 

Questi emendamenti si riferiscono ad una 
questionê la quale involge un punto essen-
ziale della legge. 

Scopo sostanziale di questa legge è la 
soppressione dell'agente di emigrazione, il 
quale, nella sua presente figura, nella sua pre-
sente qualità, si presenta, nella nostra con-
vinzione; e credo sia stato dimostrato anche 
nella discussione, come un intermediario dan-
noso, perchè, raccogliendo gli emigranti per 
darli poi al miglior offerente, è causa di sen-
serie e di provvigioni che si traducono in un 
aumento di noli a danno degli emigranti. 

Per evitare questo inconveniente noi ab-
biamo con la presente legge soppresso l'agente 
di emigrazione ; stabilito che la patente di vet-
tore non potrà esser data che a chi possiede 
dei piroscafi propri, oppure noleggiati ; che 
i vettori potranno incaricare i loro rappre-
sentanti di raccogliere gli emigranti, ma a 
patto che non possano raccogliere emigranti 
per altri che per il proprio vettore, e per il 
proprio mandante. Oosì solo si può ottenere 
che cessi lo stato presente delle cose, il quale 
si traduce in uno sfruttamento sistematico 
dell'emigrante. 

Ma tutta l'azione di questa legge si basa 
su1 presupposto, che chi raccoglie degli emi-
grati abbia T interesse di trasportarli esso 
stesso. Se non avesse questo interesse proprio, 
nm potrebbe aver che quello di cedere gli 

emigranti ad altri, vale a dire, a quelli presso 
i quali potrà trovare maggiori profitti. 

Ora il solo fatto che può stabilire l'esi-
stenza dell'interesse di trasportare per conto 
proprio gli emigranti, è quello di possedere 
Un piroscafo proprio. Da ciò il principio fon-
damentaèe, che la patente può essere data, 
solo a coloro che hanno piroscafi propri e no-
leggiati. È solo ponendo in relazione diretta 
il vettore e l'emigrante, che si potrà assicu-
rare quell'intento che la legge cerca di potei 
raggiungere. 

Gli emendamenti che ora discuto, hannc 
per iscopo di infrangere questo principio € 
di giungere a questo resultato, che la patent.6 
possa essere data a chi non ha piroscaf 
propri; e in tal modo l'agente di emigra-
zione evidentemente risorge, e, come dissi 
l'onorevole Fabri, uscito dalla porta rientre-
rebbe dalla finestra. E ciò si verificherebbe 
qualunque fosse il nome che gli agenti d: 
emigrazione assumano, si chiamino agent 
marittimi, si chiamino raccomandatari, o as 
sumano un'altra veste qualunque. 

Perciò non posso accettare quegli emen 
damenti, che condurrebbero necessariament« 
a questo resultato. 

Se gli agenti marittimi vogliono esseri 
rappresentanti o mandatari dei vettori nes 
suno lo impedisce. Se gli agenti marittim 
vogliono unirsi in consorzio per noleggiare i ba 
stimenti, lo possono fare, e anzi per parte no 
stra ce ne compiaceremmo come rappresen 
tanti delle Compagnie e degli armatori, eom 
noleggiatori di piroscafi, essi potranno ancori 
avere un campo abbastanza vasto per ottener 
onesti guadagni. Ciò che noi vogliamo evi 
tare sono gli illeciti lucri a danno dell'emi 
grante, sono gli antichi e noti inconvenient 
di cui la Camera ha potuto rendersi conto. 

Il Governo dunque mantiene il testo de 
suo progetto e confida di aver consenzient 
la Cambra che, avendo già dato un voto eh 
approva i concetti fondamentali della legge 
non vorrà poi fare a questi concetti un 
grave ferita. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevol 
relatore. 

Luzzatti, relatore. La Commissione anche i 
questo punto è concorde col ministro; ma mentr 
esclude ogni specie di tentativo per fare r: 
sorgere gli agenti di emigrazione, si accamp 
in questa Camera a difendere la concorrenz 
di tutti coloro che navigano. Quindi non pu 
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ì sonò pienamente d'accordo con l'onorevole 
Fiamber t i; e spero che ciò gii avrà addolcito 
un poco l' impressione che le mie parole hanno 
dovuto produrgli. 

Presidente.  Domanderò ora agli onorevoli 
proponenti se in tendono mantenere i loro 
emendament i. V'è pr ima l'emendamento del-
l'onorevole Vall i Eugen io. E presen te l'ono-
revole Vall i ? 

>ttare in nessun modo ne gli emenda-
ti che soppr imono i lìoleggiatori (Vin-
le i noleggiatori di piroscafi pel t raspor to 
i emigran t i), nè può accet tare le osser-
oni dell'onorevole Fiamber ti le quali mi-
) a rest r in gere la concorrenza fr a coloro 

n avigano e che noi vogliamo aper ta ai 
onali e agli esteri alle stesse condizion i, 
oichè vogliamo mantenere le stesse con-
3ni fr a armatori e nazionali abbiamo in-
otto nella legge quelle eccezioni che a 
parvero st raordinar ie. 
Jna Compagn ia estera di navigazione che 
à ad espandere in I t al ia i l t raffico pel 
porto degli emigran t i, non è giusto che 
)a essere cost ret ta a regist rare "'per tut to 
io capitale, anche per quella par te di 
, ed è la maggiore, che r iguarda affari com-
i fuori di casa nost ra ; se noi non aves-
> inser ta questa eccezione, ci avrebbe po-
pungere il r imorso di fa,r davvero gli 

ressi delle Compagn ie nazionali a danno 
uella concorrenza che ci piace difendere 
ro di tut t i. 
ioi dobbiamo mantenere il lese queste due 
asizioni una delle quali permet te ai no-
iatori nazionali ed esteri di piroscafi, che 
>ortano emigran ti e si sot topongano a 
i le condizioni dei vet tori di potere en-
> nella gara, e l 'alt ra che non toglie alle 
pagn ie estere con soverch ie fiscalità di po-
ion t isuare la concorrenza di cui siamo 
3Ì custodi. Tr ion feremo, in nome della 
orrenza, con la rot tura dei trusts, che si 
ga col Commissar iato, perchè quando 
Compagnie debbono fare appello a tut te 
igioni tecn iche per dimost rare la legit t i-

dei noli, e queste ragioni di noli non 
iluppano in complicità e silenzio e in sole 
ersazioni in teressate fr a i vet tor i, ma deb-
ven irequi alla luce del Par lamen to ed 

•e argomento di pubblico dibat t ito, questo 
obbligo toglie la possibil ità di quelle 
ite leghe che non si alimentano che nelle 
'e complicità nei silenzi in teressati e si 
tono alla ch iara luce del sole, 
er queste ragioni man ten iamo l'ar t icolo 
e, perchè l'ar t icolo, qual'è, esclude i l pa-
ta e lascia la st rada aper ta ai nazionali 
iteri, della libera concorrenza. (Benissimo! 
?/ — Approvazioni). 

poiché ho facoltà di par lare dichia.ro di 
i »tere accet tare l'emendamento dell'onore-
Pe Bernardis, qual'è formulato, e in ciò 

(Non è presente). 

S' in tende che vi abbia r inunciato. 
Onorevole Vienna, mant iene il suo emen-

damento ? 
Vienna.  Lo m an t e n go. 

Presidente.  Onorevole Brun icardi, mant iene 
i l suo emendamento? 

Brunicardi .  Lo r i t i r o . 

Presidente.  Onorevole De Bernardis... 

(Non e presente). 

Vienna.  Chiedo di par lare. 
Presidente.  Ne ha faco l t à. 

Vienna.  La sorte toccata ad un alt ro mio 
modest issimo emendamento, malgrado il buon 
viso che era stato fat to ad esso da molti depu-
tati e da qualche membro della Commissione, 
ed i discorsi fat ti fin qui non m'incoraggereb-
bero eccessivamente a svolgere questo mio 
emendamen to/Ma poiché, quando credo di es-
sere dalia par te della ragione, divento testardo, 
così l 'ho voluto mantenere, anche per dissi-
pare qualche equivoco sorto in questa Ca-
mera. Si è detto che sotto il nome di agen ti 
mar it t imi di t raspor to potessero t ravest irsi o 
r ivivere gli agen ti di emigrazione. Ciò non 
è esat to, non solo perchè lo penso io, ma 
perchè così l ' ha sempre pensato l'onorevole 
Pan tano, uno dei relatori di questo disegno 
di legge. Nella relazione presen tata il 3 feb-
braio 1900, si leggono queste parole: « per 
contro i l proget to d ' in iziat iva par lamen tare 
mant iene gli agen ti di emigrazione, restr in-
gendo i l loro compito a quello di semplici 
agen ti mar it t imi. » 

Ora, l'onorevole Pan tano e gli alt ri depu-
tati che firmavano la proposta d ' in iziat iva 
par lamen tare facevano una dist inzione, se-
condo la quale per agen ti di emigrazione 
non potevano in tendersi gli agen ti mar it t imi. 
Ma più specialmen te l'onorevole Pan tano, 
nella relazione sul suo proget to d ' in iziat iva 
par lamentare, presen tato i l 2 dicembre 1899, 
r i levava qualche cosa a favore di quelli che 
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si chiamavano e si chiamano ancora agenti 
mar i t t imi di t rasporto. L'onorevole Pantano 
in fa t ti d imostrava che i mali maggiori toc-
cati ai poveri emigranti erano dovuti più 
specialmente al l 'opera della Navigazione ge-
nerale i tal iana, e, volendo provare che a 
quest 'opera qualcuno si era opposto ed aveva 
talora messo un freno, soggiungeva: « I l pe-
riodo t r is te ebbe termine grazie ad un muta-
mento provocato dagli agenti mar i t t imi di 
Genova, con l 'avvento nei nostri porti delle 
Compagnie tedesche. 

Dunque, secondo i l mio avviso e secondo 
i l concetto espresso r ipetu tamente dall 'ono-
revole Pantano, dire agente d1 emigrazione non 
è lo stesso che dire agente marittimo di trasporto. 
Io, venendo qui a d i fendere la figura del-
l 'agente mar i t t imo di trasporto, non faccio 
r ient rare per la finestra gli agenti di emi-
grazione che sono usci ti per la porta. 

Questo ragionamento, o a megl io dire, 
questa f rase è stata raccolta anche dal mi-
nistro degli ester i; i l quale, due giorni or 
sono, nel suo discorso, ebbe a proclamare in 
questa Camera che i l Governo non avrebbe 
mai pensato a soppr imere gli agenti di emi-
grazione, se costoro fossero stati e lementi di 
concorrenza. 

I o vorrei, a questo proposito, notare che 
si disse che g li agenti di emigrazione non 
furono elementi di concorrenza, perchè una 
volta si unirono in convenzione con le Com-
pagnie. Quest 'ul t imo fatto, portato a notizia 
del Governo dagli stessi agenti di emigra-
zione, si veri f icava diciotto mesi addietro ; 
i l progetto di in iz iat iva del Governo aboliva 
gl i agenti di emigrazione, cinque anni or sono, 
quando precisamente ferveva più aspra la 
lotta t ra gli agenti di emigrazione e ie Com-
pagnie di navigazione ; quindi, i l ragiona-
mento presentato non ha base, e non resiste 
al l 'ur to dei fat t i. 

Si fa un secondo ragionamento, e si dice 
che gli agenti mar i t t imi di t rasporto possono 
dare adito agli agenti di emigrazione di r i -
vivere ; e, con questo, si aboliscono le figure 
del l 'agente di emigrazione e del l 'agente ma-
r i t t im o di trasporto. 

Nella relazione del 3 febbraio 1900, s' in-
cominciò a dir questo : hanno torto, sono 
colpevoli gli agenti di emigrazione; dunque, 
debbono essere aboli t i. Poi si soggiunse : 
hanno torto e sono colpevoli le Compagaie di 
navigazione. Ed io, leggendo, credevo di tro- I 

vare la stessa conseguenza : ergo, devono 
sere abolite. (Ilarit à — Commenti). 

Ma no, invece si concluse che dovevi 
essere mantenute, perchè abbiano la mano 
ferma ; senza che gli agenti di emigrazi 
possano fare qualche cosa per impedire ti 
i fa t ti e tu t te le conseguenze che sono 
tate nella stessa relazione. 

Llizzatti,  relatore. Allora, anderanno a pi 
gl i emigrant i. 

Vienna. Ma io vengo a qualche cosa di 
concreto. 

Che cosa chiedono gli agenti mar i t t ir 
Chiedono che ad essi sia conservata la fig 
g iur id ica che possedevano pr ima della lê  
del 1888; che siano ad essi conservati i 
r i t t i che dal Codice di commercio loro 
r ivano. 

I o comprendo che si tent i, si vogl ia l 'a 
l izione degli agenti di emigrazione; cost< 
trassero v i t a dal la legge del 1888; ed è 
tura le che, essendo essa distrut ta, muoù 
con essa coloro che der ivano da essa la vi 
Ma gli agenti mar i t t imi di t rasporto viveva 
pr ima della legge del 1888 ; v ivevano in fo 
del Codice di commercio; e non comprendi 
mai, almeno con un concetto giur idico, co 
da una legge speciale si vengano a distri 
gere i d i r i t t i sanci ti da una legge genera 
dal Codice di commercio, i l quale amme 
gl i agenti mar i t t imi di t rasporto. E tanto ] 
mi meravigl io di questo fatto, in quanto tre 
che è stato logico, encomiabi l issimo l'onc 
vole Sonnino, quando, a proteggere i si 
emendament i, ha chiesto o la sosti tuzione 
alcuni art icoli a quel li esistenti per l 'eserc 
e per la mar ina, o l 'abol izione del tei 
comma del l 'art icolo 11 del Codice civi le. ^ 
dovreste fare al t ret tanto, per essere logie: 
conseguent i: abol i te gli art icoli del Cod: 
di commercio da cui t raggono v i t a gli age. 
mari t t imi. .. 

Fort is. Ma non è in questo s e n s o-
Vienna. I l Codice di commercio par la ( 

g l i agenti mar i t t imi di t rasporto. 
Fort is. Ma non nel senso suo. 
Vienna. È Lei che ci dà un altro senso : 

t ra t ta di agenti mar i t t imi che avevano diri 
d ' in terveni re al la vendi ta dei b ig l ie t ti c 
passeggeri chiamati gener icamente mediati 
di trasporto. {Interruzioni). 

Come, dove esistono ? Mi fa meravig 
che questa obiezione mi venga dall'ono: 
vole For t is; mi fa meravig l ia che questa c 
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nanda mi venga da una persona competen-

issima, da un giureconsulto, sostenendo ohe 

ìon esiste per il Codice di commercio la 

ìgura dell'agente marittimo. (Interruzioni). 

Significa che Lei non ha dato ascolto al 

aio ragionamento, perchè se avesse ascoltato 

icorderebbe che io ho dichiarato che la legge 

el 1888, cervelloticamente ha affibbiato la 

ualità di agenti di emigrazione agli agenti 

aarittimi di trasporto che vivevano prima. 

Lnzi a questo proposito debbo aggiungere 

he gli agenti marittimi protestarono contro 

uesta qualità avanti alle competenti auto-

ità, facendo ricorso perfino a molti deputati, 

leuni dei quali fecero parte della Commis-

ione precedente a quell'attuale. 

Io dico dunque che voi non avete il di-

ito con una legge speciale di distruggere 

iritti sanciti dalla legge generale, se non 

srogate prima quegli articoli in forza dei 

aali gli agenti marittimi vivevano. 

Ma, venendo al caso concreto, che cosa 

ìiedono gli agenti marittimi di trasporto 

i allarmare così grandemente il ministro 

3gli affari esteri? e non so se da allarmare 

ìche la Commissione, poiché l 'onorevole 

azzatti nulla disse in riguardo al mio emen-

imento. Gli agenti marittimi di trasporto 

tiedono di avere la patente di vettori, quando 

vestono questa qualità: di rappresentanti 

Compagnie sia estere che nazionali ; no-

ggiatori di piroscafi nei sensi del Codice 

commercio e di delegati delle predette 

)mpagnie di navigazione. 

Ora il mio emendamento, se letto atten-

mente, non solo non distrugge ne sovverte 

principio fondamentale della legge ma lo 

begra, lo completa, mentre voi venite a di-

'uggere l'unico anello di congiunzione che 

sarebbe in Italia con le Compagnie estere, 

li in questa Camera più di un deputato si 

preoccupato delle grandi difficoltà che ver-

ino in campo il giorno in cui ad una Com--

gnia estera verrà in mente di ottenere la 

fcente di vettore di emigrazione : sono tante 

ali le condizioni fatte a queste Compagnie 

ere da farle arrestare. Ma si sono preoc-

oati anche di un altro fatto e cioè che al-

le Compagnie riescono ad ottenere la pa-

tte di vettore. Siccome però nella relazione 

l'onorevole Pantano, quando egli sosteneva 

suo disegno di legge d'iniziativa parla-

ntare si è dimostrato a luce meridiana 

ne fosse facile alla Navigazione Generale 

italiana di trovar modo di allontanare tutti 

i possibili concorrenti, allora che cosa po-

trebbe accadere? Che potrebbe in una lotta 

sorda vincere anche le Compagnie estere, le 

quali si allontanerebbero. Ne seguirebbe al-

lora che, trovandosi il cittadino, il quale è 

vettore per sè stesso, questo cittadino, sic-

come le Compagnie richieste da lui non in-

contrerebbero delle difficoltà perchè trove-

rebbero in esso tutte le condizioni dalla legge 

volute, alla Compagnia estera potrebbe rivol-

gersi più facilmente e provocare appunto 

quella concorrenza la quale altrimenti non si 

può verificare mai colla presente legge. 

C'è poi un'altra preoccupazione, e si dice: 

in questo modo i noli sarebbero aumentati. 

Per me questa è tale un'argomentazione as-

surda che io non ho saputo spiegarmela, per-

chè leggendo la legge ho trovato che in essa 

sono ben determinati i noli; quindi qualun-

que fatto dell'agente marittimo di trasporto 

non li potrebbe fare aumentare ed esso non 

potrebbe che avere un compenso soltanto 

dalle Compagnie. 

Ora, facendosi opposizione al mio emenda-

mento, è sempre l'interesse delle Compagnie 

che si viene a fare. Quindi non sta in fatto che 

la legge sarebbe snaturata, anzi essa sarebbe 

integrata e completata, perchè non è possi-

bile l'aumento dei noli e la figura del vet-

tore di emigrazione nella persona dell'agente 

marittimo potrebbe produrre la concorrenza. 

Vi sono dunque tutti gli elementi in questo 

emendamento perchè il Governo e la Com-

missione lo debbano accettare. Io non mi 

faccio illusioni ; però ho letto nella relazione 

del 3 febbraio 1900 una dolorosa confessione 

che i Commissari dovettero fare ; essi dovet-

tero riconoscere, cioè, che tutti abbiamo er-

rato nel 1888. Noi italiani portiamo sempre 

l 'eco«. 1 ¿so del sentimento in ogni cosa nostra; 

ed è il nostro difetto, ed io non scorderò mai 

il concetto racchiuso in due versi : 

« ... quando eccede, 

cangiata in vizio ogni virtù si vede, i 

Io mi auguro, onorevoli colleghi, che oggi 

il sentimentalismo non faccia velo agli occhi 

della mente in questa Camera e non ci co-

stringa a dire da qui a pochi altri anni : er-

rammo tutti nel 1900. {Bene!) 

Pantano,  relatore. Chiedo di parlare. 

Presidente.  Ne ha facoltà. 

Pantano,  relatore. Poche parole. Desidero 
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soltanto accennare che è perfettamente vero 

clie quando sostenni le condizioni degli agenti 

marittimi, specificai le condizioni tra gli 

agenti marittimi e quelli di navigazione per 

dimostrare che la legge del 1888, avendo con-

fuso le due figure, ha potuto produrre le 

inesattezze che lamentiamo : ma una volta 

che la legge è venuta a disciplinare tutto il 

movimento dell'emigrazione, la terza classe 

sfugge all 'agente marittimo ed entra nel do-

minio dell'agente di emigrazione ; quindi, 

l 'agente marittimo non può vendere che bi-

gliett i di prima e seconda classe, quanto al 

resto Se la vedono tra loro. (Interruzioni). 
In quanto ai l 'altra osservazione, cioè al 

dire che le Compagnie estere potrebbero coa-

lizzarsi e fuggire, e così le "iole Compagnie 

nazionali resterebbero padrone del campo, 

perchè non essendoci più gli attuali agenti, 

non si potrebbero chiamare le Compagnie 

estere, mi pare che non abbia ragione di es-

sere. 

Noi abbiamo aperte le porte alle Compa-

gnie estere ; ma quando queste vogliano an-

darsene, resteranno quelle nazionali a fare 

trasporti sotto il vincolo dei noli imposti 

dalla legge. E vero che noi abbiamo detto 

che nel 1888 errammo tutti ; ma è appunto 

perchè errammo tutti, che abbiamo voluto 

mettere la nuova legge sotto il controlio del 

Parlamento perchè non si possano verificare 

più tutti gli inconvenienti verificatisi finora, 

e la Camera possa, occorrendo, essere la vera 

tutrice degli emigranti e della economia na-

zionale. 

Dopo ciò, dichiaro che non accogliamo 

l'emendamento dell'onorevole Vienna. 

Presidente.  Allora veniamo ai voti. Pongo 

a partito l'articolo 11 fino alla lettera d. 
« Nessuno può arrotare o accaparrare emi-

granti, promettere o vendere biglietti d'im-

barco, se non ha ottenuto dal Commissariato 

la patente di vettore d'emigranti, più una spe-

ciale licenza subordinata a opportune ga-

ranzie, dello stesso Commissariato, quando 

trattisi di emigranti con viaggio gratuito o 

sussidiato, o in qualsiasi modo favoriti o ar-

rolati. 

« Possono ottenere la patente, quando di-

spongano di piroscafi nelle condizioni pre-

viste dall'articolo 28 : 

a) le Compagnie nazionali di naviga- ; 

zione ; 

b) le Compagnie forestiere di naviga- ; 

, zione, riconosciute nel Regno a termini 

gli articoli 230 e seguenti del Codice 

commercio ; 

c) gli armatori nazionali, sia individ 

mente, sia in consorzio. 

(È approvato). 

"L'onorevole Vienna insiste nel suo en 

damento, il quale è così concepito: 

« Possono anche ottenere patente di veti 

di emigrazione : 

Gli agenti marittimi che siano: 

1° Rappresentanti di Compagnie na 

nali od estere; 

2° Noleggiatori di piroscafi; 

3° Specialmente delegati dalle pred 

Compagnie di navigazione ». 

Questo emendamento non è accettati 

dal Governo, nè dalla Commissione: lo m 

a partito. 

(Non è approvato). 

Rimane quindi ad approvarsi la secc 

parte dell'articolo 11 che resterebbe nella fc 

proposta dalla Commissione meno l 'aggi 

dell' emendamento degli onorevoli De 

nardis e Visocchi, integrata dal relatore ( 

Commissione, al comma quarto, che dir 

così : 

« Alle Compagnie e agli armatori e n( 

giatori stranieri la patente può essere 

ferita soltanto quando ossi nominino c 

loro mandatario un cittadino italiano d 

ciliato nel Regno od una ditta italiani 

galmente costituita, ecc. ». 

Rileggo questa seconda parte: 

« d) gli armatori forestieri e i nolej 

tori nazionali e stranieri. 

« Gli atti costitutivi delie Compagnie 

stiere di navigazione saranno registrati 

tassa fissa da lire 500 a lire 3,000, in pr< 

zione del capitale sociale. Gli atti che 

tano l'aumento del capitale sociale sar 

registrati con tassa fissa, il cui ammoi 

verrà determinato proporzionatamente 

tassa pagata per la registrazione dell'ati 

stitutivo in rapporto col capitale sociali 

ginario. 

« Alle Compagnie, agli armatori e n 

giatori stranieri, la patente può essere 

ferita soltanto quando essi nominino < 

loro mandatario un cittadino italiano, c 

ciliato nel Regno; od una ditta italiau 

galmente costituita, che legalmente li raj 
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senti, e ¡si sottomettano a tutte le leggi e 
regolamenti del Regno per tutto ciò che si 
riferisce alle operazioni d'emigrazione e agli 
atti che ne conseguono. 

« La patente è valida per Un anno, sog-
getta, di volta in volta, a una tassa di con-
cessione di mille lire, e vincolata a una cau-
zione, non inferiore a tremila lire di rendita 
in titoli dello Stato, che verrà fissata dal 
ministro degli affari esteri, secondo l'impor-
tanza delle operazioni da compirsi. 

« La richiesta della patente implica accet-
tazione di tutti gli obblighi derivanti al vet-
tore dalla presente legge. 

« I l ministro degli esteri, udito il Consi-
glio dell'emigrazione, può, con un Decreto 
motivato, negare, limitare o ritirare là pa-
tente. 

« La cauzione sta a garanzia in primo luogo 
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
vettore e del suo rappresentante verso l'emi-
grante o chi per esso; e, in secondo luogo, del 
pagamento delle pene pecuniarie in cui il 
vettore o il suo rappresentante possano incor-
rere in forza della presente legge. La cau-
zione dovrà essere reintegrata ogni qual volta 
abbia subito diminuzione, sotto pena di de-
cadenza dalla patente; e sarà restituita, salvo 
il caso di giudizio pendente} sei mesi dòpo 
che il vettore avrà cessato d'esser tale. » 

Metto a partito la seconda parte dell'ar-

ticolo 11 così modificato. 

(È approvata). 

Passeremo ora all'articolo 12, del quale 

prego di dare lettura. 

Lucifero,  segretario, legge: 

« I prezzi dei noli, che i vettori si pro-
pongono di percepire dagli emigranti, do-
vranno riportare l'approvazione del Commis-
sariato. 

« Non più tardi del 15 novembre, del 15 
marzo e del 15 luglio d'ogni anno, i vettori 
faranno pervenire le loro proposte al Com-
missariato. Questo, udito il parere della Dire-
zione generale della marina mercantile, delle 
Camere di commercio delle più importanti 
città marittime italiane; tenuto conto delle 
informazioni degl'ispettori d'emigrazione e 
delle Camere di commercio italiane all'estero 
nei principali centri di emigrazione italiana; 
di quelle sul corso dei noli dei principali 
porti stranieri, che i consoli italiani dovranno 

fornirgli con rapporti periodici, provvederà 
all'approvazione dei noli. 

« Per quelle proposte che non fossero ap-
provate, il Commissariato è obbligato a invi-
tare i vettori a esporgli, dentro un congruo 
termine, le loro ragioni; dopo di che esso tras-
metterà tutti gli atti, insieme con le proprie 
proposte motivate, al Consiglio superiore di 
marina, che dovrà esprimere il proprio pa-
rere motivato. Spetterà quindi • al ministro 
degli affari esteri di stabilire il prezzo dei 
nòli secondo la qualità dei trasporti, la classe 
e la velocità dei piroscafi. 

« Così dei noli approvati come di quelli 
da lui stabiliti, il ministro degli affari esteri 
darà comunicazione al Parlamento con spe-
ciale relazione, alla quale dovranno essere 
allegati tutti gli anzidetti pareri ed informa-
zioni. 

« Di regola, la determinazione dei noli si 
farà ogni quattro mesi, cioè: il 1° gennaio, 
il 1° maggio è il 1° settembre d'ogni anno, 
e aVrà vigore per tutto il quadrimestre. Si 
potrà però, quando occorra, su proposta dei 
vettori o per iniziativa del Commissariato 
variare i noli anche nel quadrimestre, con 
le medesime norme con le quali vennero 
stabiliti ; e con le stesse norme si potranno 
anche dentro il quadrimèstre, determinare 
i prezzi dei noli di nuovi Vettori. 

« I prezzi dei noli dovranno esser resi pub-
blici, almeno quindici giorni prima della loro 
applicazione; e per le revisioni straordinarie, 
nel più breve termine possibile. 

<< Il commissario notificherà i prezzi dei noli 
così determinati ai Comitati mandamentali e 
comunali, e notificherà loro anche le offerte di 
trasporti, a minor prezzo  ̂ di tutti i vettori che 
ne facciano richiesta e ai quali, in difetto di 
rappresentanti locali del vettore, i Gomitati 
potranno indirizzare gli emigranti per mezzo 
degl'ispettori d'emigrazione. 

« Al vettore che sorpassasse i prezzi dei 
noli approvati o stabiliti, ovvero si rifiu-
tasse trasportare per tali noli gli emigranti, 
sarà ritirata la patente ; nè potrà essergli 
riconcessa, che per deliberazione del ministro 
degli affari esteri. 

« I l vettore non potrà elevare il prezzo 
del nolo per gli emigranti, che già sia stato 
pubblicamente, annunziato, ovvero fissato nel 
biglietto d'imbarco o in equivalenti scritture. 

« Volendo ridurre il prezzo già annunziato 
0 contrattato, la riduzione dovrà essere estesa 
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a tu t ti gli emigranti che verranno imbarcati ¡ 
per que l la jpar tenza. » 

Presidente. Su questo articolo non essen-
dovi emendamenti scri t t i, e nessuno chiedendo 
di par lare, lo pongo ai voti, 

(È approvato). 

« Articolo 13. I n caso di coalizione f r a vet-
tori per r i f iutare i l t rasporto degli emigranti ai 
noli approvati o stabi l i t i, i l Governo potrà au-
tor izzare i Comitati locali a sost i tuirsi in tutto 
al l 'opera dei rappresentanti dei vet tori ; po-
t rà autor izzare con speciali concessioni al t re 
Compagnie, armatori o noleggiator i, i ta l iani 
e stranier i, al t rasporto degli emigranti ; po-
t rà consentirne i l trasbordo in porti esteri 
di qua dall 'Oceano, e prendere ogni altro 
provvedimento opportuno a tute la dell 'emi-
grazione. 

« Quando si verif ichi i l caso predetto, verrà 
r i t i ra ta al vettore la patente, che non potrà 
essere nuovamente concessa se non dietro 
mot ivata del iberazione del Consiglio dei mi-
nistr i. I n caso di recidiva, la patente verrà 
def in i t ivamente r i t i ra ta. » 

A questo articolo 13 gli onorevoli Majno, 
Ciccotti, Albertel l i, Agn ini e Costa hanno 
presentato i l seguente emendamento: 

La prima parte è modificata così : 
« I n caso di coalizione f r a vet tori per ri -

fiutare i l t rasporto degli emigranti ai noli ap-
provati o stabi l i t i, i l Governo organizzerà 
provvisor iamente i l t rasporto con navi dello 
Stato o requis i te t ra quelle dei vettori, e ne 
r i fer i r à entro due mesi al Par lamento per 
l 'adozione di provvedimenti definit ivi . » 

L'onorevole Bissolati è incaricato di dar 
ragione del l 'emendamento medesimo. 

Bissolati. Veramente questo non è un emen-
damento nostro, ma piuttosto un emenda-
mento r ipor tato dal testo pr imi t ivo della 
Commissione medesima; noi non facciamo che 
r ipr is t inar lo. 

A questo art icolo 13 la Commissione si è 
preoccupata di prevedere i l caso di guerra; 
essa si ,è a t teggiata ost i lmente, una volta 
tanto, contro i l possibi le monopolio delle 
Compagnie; ha preveduto i l caso che queste 
Compagnie non volessero subire la legge 
scr i t ta e che a un dato momento si r ibel las-

" sero alle sanzioni della legge medesima. 
Nella precedente dizione di questa legge 

era proposto, che, nel caso t ra i vettori si 
stabil isse la coalizione e si r i f iutasse di tras-
portare gli emigrant i, coi noli stabi l i ti dal 
Commissariato, si potesse anche r icorrere alle 
navi dello Stato, per un ta le servizio, od alla 
requisiz ione delle navi delle stesse Compa-
gnie. 

I n questo secondo testo si dice semplice-
mente che le armi che saranno impugnate 
dallo Stato, per di fendersi da codeste coali-
zioni, saranno due, anzi sarà, perchè in fondo 
t ra t tasi di una sola, e cioè quel la di fare 
speciali concessioni ad al t re Compagnie, ar-
matori o noleggiatori... 

Luzzatti, relatore. No, no, ...e di prendere 
ogni al t ro provvedimento. 

Bissolati. La guerra si r iduce essenzial-
mente a questo: quando gli armatori avranno 
ben combinato i l loro trust o pool, al lora noi 
cercheremo di suscitare la concorrenza, ecco 
tut to. 

I n realtà, quando si prendono dei prov-
vedimenti di guerra, bisogna supporre che i l 
nemico scelga bene i l momento della batta-
gl ia. Ma non è molto probabile, che i l ne-
mico scelga i l momento in cui sia possibi le 
a voi di eccitare questa concorrenza. 

I l giorno in cui voi vi t roverete di f ronte 
al la coalizione delle Compagnie, al loro r i -
fiuto dei prezzi stabi l i ti pei noli dal Com-
missariato, sarà in quel giorno che le Com-
pagnie si saranno bene assicurate che nes-
suna concorrenza sarà possibi le contro di 
loro perchè esse si saranno accaparrate i l 
consenso e la coalizione di tu t ti gli a l t ri pos-
sibi l i concorrenti. E in ogni modo poniamo 
pure che una certa possibi l i tà l 'abbiate di 
suscitare questa concorrenza di f ronte al 
trust che sarà stato abi lmente e di lunga mano 
preparato. Ma occorrerà del tempo: occor-
rerà del tempo perchè voi possiate fare le 
prat iche con quest 'a l t re Compagnie da lan-
ciare contro la coalizione, contro quel li che 
si r i f iutano di subire i l prezzo dei noli sta-
bi l i t i dal Commissariato. E in questo tempo? 
I* i questo tempo voi sarete incalzati dal l 'onda 
degli emigranti i quali avranno magari li -
quidati i loro patr imoni i, e saranno migl ia ia 
e diecine di migl ia ia, che vi chiederanno di 
poter mettere piede stabi le su questo o su 
quel cont inente; e voi dovrete provvedere. E 
per questo t rat to di tempo che potrà essere 
di un mese o due mesi, che potrà magari 
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essere lungo, perchè voi probabilmen te non 
troverete nessuna Compagn ia che accet ti di 
servirvi ; contro la coalizione che volete com-
battere, quali mezzi adopererete ? Eviden te-
mente non ne avete che due: i l pr imo è l ' im -
piego delle n avi da guer ra, a cui avevate 
pensato quando fu steso il precedente testo 
Iella Commissione. Ma voi pensate che que-
jto mezzo sia concesso e previsto dallo stesso 
ir t icolo di legge, perchè l'ar t icolo 13 dice 
jhe il Commissar iato potrà prendere ogni 
litr o provvedimento opportuno, e pensate che 
n questa larga dizione vi sia compreso tan to 
' ipotesi dell'uso delle navi dello Stato, come 
mehe di quella tale requisizione delle navi 
li propr ietà delle compagn ie? 

Orbene, io vi. dico : no ; dopo che la Ca-
liera ha respin to la mozione svolta dal mio 
,mico Ciccot t i, e respingendo quella mozione 
la detto no all'esercizio di Stato, voi sareste 
n contraddizione con tut to lo spir ito posto 
.a quel voto generale della Camera a tut ta 
a, legge,se adibiste all 'uso del l ' emigrazione 
e navi di Stato, voi sareste allora precisa-
len te nel caso di un esercizio di t raspor ti 
egli emigran ti per mezzo dello Stato. 

E questo i l vost ro pen siero? Allor a do-
ete dir lo, dovete dir lo appunto perchè non 
orga l'equivoco, appunto perchè lo Stato 
on si t rovi impoten te a r icorrere a quel 
lezzo, quando non avesse alt ra arma con 
ai combattere la coalizione. 

Avreste forse un alt ro mezzo, il mezzo 
ella requisizione? Yoi d ite: anche questo 
uò essere contenuto nella dizione gener ica 
el pr imo capoverso dell'ar t icolo 13; ed io 
i dico che da esso non potete assolutamente 
• arre questo dir it to. Ma nella legge come è 
ist itu ita oggi (par liamo di legge borghese 
noi socialisti in questo caso assumiamo la 
ir t e di conservator i) voi non potete andare 
l'espropr io per pubblica u t i l i t à quando non 
ete facolt izzati da una legge. Nessuna legge 

consente di espropr iare questo mater iale 
ir ragioni di pubblica ut il ità. 

Se questo è i l pensier vostro, occorre che 
legge lo dica. Per questo io sarei felicis-

mo se la presentazione del nost ro emenda-
-mto vi potasse indurre a dire ed accet tare 
ie la legge dica, che in questi casi è con-
ntito allo Stato di fare quello che noi 
oponevamo per tut ti i casi, che cioè esso 
ocia i l servizio di emigrazione, e, quando 
n abbia esso i l mater iale adat to, possa ricor-

rere alla requisizione, allo espropr io parziale e 
temporaneo delle navi delle Compagn ie. 

Ad ogni modo io credo che, anche se ver rà 
respin to il nostro emendamento, sarà tanto di 
guadagn ato per la ch iarezza della discussione 
se avremo potuto provocare su questo punto 
par t icolare la parola della Commissione. (Com -
m en t i) . 

Presidente.  Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Alessio. 

Alessio.  Mi permetto di esporre brevi con-
siderazioni in appoggio, se non della forma, 
del concetto fondamentale dell'emendamento 
svolto dall'onorevole Bissolat i. In fon do quale 
è i l concetto fondamentale di questa legge? 
Esso è soprat tut to racch iuso nell'ar t icolo 12, 
e consiste nella fissazione dei noli da - par te 
dello Stato. Dunque è giusto che lo Stato si 
assicuri tut ti i mezzi e tut te le vie perchè 
questa sua volontà ven ga adempiuta, perchè 
i l pr incipio ven ga r ispet tato. 

Ora, ha ragione l'onorevole Bissolati 
quando osserva che la disposizione dell'ar t i-
colo 13, la quale indica i mezzi che sono in 
mano dello Stato per combat tere una possi-
bile coalizione, non comprende tut te le vie 
che ha lo Stato, ma è insufficiente. Così quale 
possibil i tà vi è di r icorrere alfe speciali con-
venzioni con alt re Compagn ie, quando si 
t rat ta di prendere il provvedimen to in un 
momento cr it ico, in un istan te, direi quasi, 
nel breve corso di qualche giorno, quando 
si deve t rat tare con Compagn ie italiane che 
non sono pronte al la par tenza, o con Com-
pagn ie st ran iere che si t rovano in alt ri por t i, 
è certo che la posizione dello Stato è una 
posizione di dipendenza e di in fer ior ità, ed 
è posit ivo, che quel r isu ltato che si vuole 
ottenere con questa legge non può conse-
gu ir si. 

D'alt ra par te potremmo ch iar ire la que-
st ione. Qui sono in lot ta due pr in cip i: o mo-
nopolio delle Compagn ie, o monopolio di 
Stato. Questi sono i due concetti che sono in 
lot ta. 

Si è cercato con questa legge di in tro-
durre una ingerenza govern at iva, la quale, 
in determinati casi, possa vincere i l mono-
polio delle Compagn ie. E sta ben e; accet-
t iamo pure questo pr incipio in formatore della 
legge, ma diamo allo Stato i modi perchè 
questo pr incipio possa at tuarsi. E per questo 
occorre che lo Stato abbia la man iera di mi-
nacciare, od almeno di diven tare lui i l mo-
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nopolista, ed è necessario che la legge gli 

consenta questo diritto. Se la legge non lo 

dice 6i pressamente, lo Stato si troverà in 

una posizione di dipendenza di fronte alle 

Compagnie. 

Fu poi osservato in via confidenziale clie 

vi è il pericolo delle indennità. 

Non comprendo questo pericolo. Una delle 

due: o voi intendete che sia. compresa questa 

facoltà anche nell'espressione « prendere ogni 

altro provvedimento opportuno », oppure non 

lo credete. Se è compresa questa facoltà an-

che in quel provvedimento, allora il pericolo 

dell'indennità c'è •sempre. Il giorno che avrete 

preso quel provvedimento, ci sarà sempre la 

possibilità di sollevare la domanda d'inden-

nità. Anzi sarà maggiore, perchè si uscirà 

dalla dizione esatta della legge. D'altra parte 

quando le Compagnie vedranno che, con una 

precisa disposizione di legge, è riservata allo 

Stato anche questa eventuale facoltà, com-

prenderanno quali poteri vengono allo Stato 

assicurati, e sapendo che lo Stato può gio-

varsi, per volontà di legge, anche di questa 

arma, dovranno desistere da quelle decisioni 

che fossero contrarie al vero interesse dello 

Stato, agli interessi che esso con questa legge 

vuole tutelare. 

Insisto su questo, che io non intendo punto 

che lo Stato proceda continuamente su que-

sta via, ma intendo che questa minaccia even-

tuale sia compresa nell'articolo, appunto per-

chè abbia questa portata e questa opportuna 

efficacia, di fronte agli armatori ed alle Com-

pagnie. 

Ecco perchè, se la Commissione, la quale 

in fin dei conti non farebbe altro che ritor-

nare ai suoi antichi criteri, non accettasse 

l'emendamento dell'onorevole Bissolati, io la 

pregherei di accettarne almeno il concetto 

in ques o articolo, aggiungendo dopo le pa-

role: « potrà autorizzare con speciali conces-

sioni altre Compagnie armatori o noleggia-

tori italiani e stranieri, ecc. » queste altre: 

« ed eventualmente organizzare, in via prov-

visoria, i trasporti con navi dello Stato. » Io 

so che non avendo le dieci firme non posso 

presentare questo emendamento, ma faccio 

fidanza sull'assentimento del Governo e della 

Commissione. Accettando questa aggiunta, 

credo che chiariremo un punto molto discusso 

della legge, e daremo alio Stato un'arma per 

garantirsi contro ogni sorpresa, ed in ogni 

modo renderemo sempre più potente lo Stato 

contro gli armatori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 

Pantano, relatore. Io debbo rispondere al-

l'onorevole Bissolati, che giustamente sor-

ride per trovarmi, in questo, suo avversario, 

per dargli dei chiarimenti che spero potranno 

persuaderlo. 

Rispondendo giorni or sono all'onorevole 

Pantaleoni, dissi che il principio della requi 

sizione, che in casi di suprema necessità eri 

stato messo nella prima edizione dei nostre 

disegno di legge, fu tolto in seguito ad une 

serie di considerazioni, non per il principic 

in sè, ma per le conseguenze che avrebbert 

potuto derivarne, e perchè a metterci sul 

l'attesa fu un articolo molto vivace dell'ono 

revole Pantaleoni. 

Sui pubblici giornali, criticando la legge 

fece convergere su questo punto i suoi at 

tacchi maggiori, dicendo che la requisizion 

e le indennità, l'arbitralo per definire le in 

dennità, diventavano la più grande dell 

speculazioni per parte delle Compagnie, 1 

quali avrebbero trovato un grande tornacont 

a farsi requisire, con la storia dolorosa deg' 

arbitrati italiani in cui purtroppo le Con 

pagnie hanno sempre ragione contro il G( 

verno, comunque sieno composti. Ed allor; 

di fronte a questo argomento realmente in 

ponente, si pensò di togliere il. concetto dell 

requisizione, trovando qualche sostituti^ 

che, senza escluderla, la rendesse possibi 

in quelle date forme e contingenze seconc 

quei pericoli che può portare con sè, dete 

minati, dalla gravità delle circostanze. 

Perciò si formulò quell'articolo, in cui doj 

avere accennato ai diversi metodi con cui 

può far fronte alla coalizione nella sua u 

tima resistenza, si ricorreva poi in ultin 

analisi a tutti quei mezzi che lo Stato pi 

escogitare a tutela della emigrazione, fc 

mula generica nella quale non è esclusa i 

la requisizione, nè il trasporto per parte del 

Stato. 

L'onorevole Bissolati dice : ma voi ave 

pregiudicato la questione votando contro 

emendamento Ciccotti. No, Temendamen 

Oiecotti elevava a principio l'esercizio 

Stato come regola normale. Qui si tran a 

un caso eccezionale, suprema ratio per la sali 

pubblica; e quindi non vi è cor traddizio 

di sorta. Anzi l'avere fatto continuamei 
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qui queste dichiarazioni (e credo che il Go-
verno non avrà nessuna difficoltà con l'au-
torità della sua voce a confermarlo) prova che 
nel pensiero di tutti coloro che hanno presie-
duto a questa legge è che dinanzi alla im-
posizione delle Compagnie lo Stato eserciterà 
con qualunque forma e in qualunque ma-
niera, anche ricorrendo fino al trasporto di 
Stato (si può fare in caso di guerra guerreg-
giata economicamente contro una coalizione, 
che è un nemico accampato nel paese). Que-
sto adunque toglie assolutamente il sospetto 
che in questa formula così mite, così pacata 
e intorno alla quale si conciliano tutte le va-
rie coscienze non sia riservato completo il di-
ritto che spetta allo Stato. Onorevole Bisso-
lati, sia detto specificatamente, se al banco 
del Governo quando questi eventi succedono 
non vi sono uomini che abbiano il sentimento 
alto e completo della loro responsabilità, non 
metteranno mai in attuazione questi diritti; 
ma verranno ad accordi con le Compagnie 
accettando i noli che esse vogliono, mentre 
invece se vi sono uomini al Governo, i quali 
sentano tutta la loro responsabilità, all'ora del 
bisogno ricorreranno alla requisizione e al 
trasporto degli emigranti sulle navi dello 
Stato... 

Ciccotti. Senza una legge ? 
Pantano, relatore. Ed io rispondo a questo : 

anzitutto non è poi vero che la legge at-
tuale non ha mezzi per potervi ricorrere. 
Prescindendo dalle norme speciali che vigono 
su tutte le nostre navi per le convenzioni 
marittime, per la legge sui premii della ma-
rina mercantile che danno una grande quan-
tità di diritti allo Stato per intervenire su 
questo materiale, vi è un principio anche 
nel contenzioso amministrativo, all'articolo 7, 
da cui si può trarre qualche utilità occor-
rendo: «Allorché per grave necessità pub-
blica amministrativa debba, senza indugio, 
disporre della proprietà privata od in pen-
denza di giudizio per la stessa ragione, pro-
cedere alla esecuzione dell' atto delle cui 
conseguenze giuridiche si disputa esso prov-
vederà con decreto motivato, sempre p ero 
senza pregiudizio dei diritti delle parti. » 

Yi saranno delle indennità: le paghe-
remo, ma salveremo gli emigranti e met-
teremo a posto le coalizioni. E poi, debbo 
finalmente fare un'ultima osservazione, ed è 
questa : Non è vero, onorevole Bissolati, che 
quei provvedimenti subordinati sieno cosi 

leggeri come Lei crede, perchè il Governo è 
armato in questi casi, non solo a fare delle 
convenzioni speciali con altre Compagnie, 
derogando a tutte le prescrizioni della legge, 
vale a dire, dando delle agevolezze stra-
ordinarie in un momento straordinario, ma 
può consentire l'imbarco degli operai in 
porti italiani e lo sbarco in porti esteri. Sa-
pete che cosa significa ciò? Ohe, senza bi-
sogno di ricorrere a Compagnie di trust e 
di coalizione, il Governo può con vaporetti 
semplici fare imbarcare a Napoli, o a Ge-
nova, gli emigranti e mandarli in qualunque 
porto d'Europa, dove c'è il transito dei va-
pori dtdle- grandi Compagnie, per tutte le 
parti del mondo e, per un momento sot-
traendoli alle prescrizioni igieniche, avrà il 
modo di avviarli sulla via dell'Oceano per 
mille vie diverse. 

Dunque, sia per questo, sia per le altre 
facoltà sue, perchè ha diritto di levare la 
patente e togliere loro il modo di esercitare 
l'industria di emigazione, sia di ricorrere, 
estrema ratio, alla requisizione ed al trasporto 
di Stato, noi crediamo che i nostri amici 
possano consentire a votare anche questo ar-
ticolo, prendendo atto di queste dichiarazioni 
in cui il loro pensiero non è escluso e vi è una 
formula in cui tutte le coscienze, dalle più 
ardite alle più timorate, si concentrano in-
sieme, trovando ciascuno nell'articolo in di-
scussione il modo di risolverlo, o pacifica-
mente, od un po' più guerrescamente, come 
vorrebbero i nostri amici. 

Dopo ciò, prego l'onorevole Majno di non 
insistere nell'emendamento. 

President e II Governo accetta quest'emen-
damento ? 

iVlorin, ministro della marineria. Vorrei fare 
osservare agii onorevoli Bissolati ed Alessio, 
che l'articolo proposto in sostituzione di 
quello della Commissione, non arma molto 
di più di quanto eglino vorrebbero il Governo 
di fronte ad una possibile coalizione di vet-
tori. Infatti nella proposta di modificazione si 
dice: « In caso di coalizione fra vettori per 
rifiutare il trasporto degli emigranti ai noli 
approvati o stabiliti, il Governo organizzerà 
provvisoriamente il trasporto con navi dello 
Stato o requisite tra quelle dei vettori. » 

Il t̂ â porto" con' navi dello Stato si po-
trebbe «empi e fare, qualora lo Stato avesse 
navi adatte ; ma queste non le ha e non le 
avrà mai. 
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Rimane i l mezzo della requisizione. Ma, 
che cosa s'intende per requisizione? S'in-
tende requisizione forzata, gratuita, o ai prezzi 
che i l Governo crede di stabil ire, senza udire 
alcuna ragione da parte del requisito? Op-
pure s' intende requisizione a prezzi da pat-
tuirsi? 

Se si t rat ta del primo caso, i l provvedi-
mento è molto grave e non è tanto facile 
valutare l 'ent i tà delle conseguenze che po-
trabbe portare. Se si t rat ta del secondo, al-
lora pare a me che nell 'articolo proposto 
non vi sia molto di più, di quello che offre 
già l'articolo concordato fra la Commissione 
ed i l Governo. 

Dappoiché quest'articolo dà i l mezzo di 
far trasportare gli emigranti a vicini porti 
esteri, per esservi trasbordati, dà la facoltà di 
affidare i l trasporto a Compagnie estere, di 
far convenzioni con vapori l iberi nazionali 
ed esteri e di prendere altri provvedimenti. 

Perchè tutto fall isse bisognerebbe proprio 
che si avesse di fronte una coalizione mon-
diale 

Luzzatt i, relatore. E se anche ci fosse? 
IVIorin, ministro della marineria. E da credere 

che, così armato, i l Governo possa trovare 
i l mezzo di opporsi alla coalizione dei vet-
tori, senza far uso di facoltà che, mi sia per-
messa l'espressione, mi sembrano troppo bru-
tali e t i ranniche. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Guerci. 

Guerci. Desidero di essere chiarito bene, 
senza frasi ampollose, o retoriche che dir si 
vogliano. Cominciamo coll 'affermare che, per 
quanto r iguarda questo articolo, l 'onorevole 
ministro della marineria ha detto: I n nes-
sun modo lo Stato potrà con le sue navi fare 
i l servizio degli emigranti. 

Luzzatti, relatore. No! no! 
Morin, ministro della marineria. Con le navi, 

che ha ora! 
Guerci. Ma, se deve costruire navi, è me-

glio le costruisca subito, e che facciamo i l 
servizio di Stato. 

Morin, ministro della marineria. Non è oppor-
tuno che ne abbia di queste navi lo Stato! 

I l servizio transoceanico dei passeggieri 
lo Stato non potrà imi farlo. 

Guerci. Sono lieto di questa sua fran-
chezza, onorevole ministro! El la ha detto: 
badate, quando succedesse una coalizione di 
interessi a danno degli emigranti, su di me 

non potete contale, perchè non posso ser-
virvi . Con questa premessa è inuti le la ag-
giunta del comma. Questa è veri tà indiscu-
tibi le. Vengo alle osservazioni dell'onorevole 
Bissolati. 

L'onorevole Bissolati è stato reciso. Egli 
disse: Le Società ital iane vi r if iuteranno i 
noli, quando saranno sicure d'aver con loro 
anche le Compagnie estere ; sarà soltanto al-
lora, egli ha detto, che vi r i f iuteranno i 
noli; quando i l trust sarà esteso tra tut te le 
Compagnie. E badi, onorevole ministro, che 
i l Governo è di molte parole, ma ha le un-
ghie corte, mentre le Compagnie sono di po-
che parole ed hanno le unghie lunghe! In 
conclusione, non siamo qui per fare una 
buona legge? Come si è sospeso ieri l 'art i-
colo primo, si potrebbe sospendere anche 
questo, e decidere con piena conoscenza di 
causa; poiché questo, a mio avviso, è un 
punto nero del disegno di legge. 

Se, come dissi nel mio primo discorso, 
che fu chiamato sofistico, ero deciso a votar 
contro la legge, per via mi ero quasi rasse-
gnato a dare una mano all 'amico Pantano; 
ma arr ivati a questo punto, colleghi egregi, 
mi casca l'asino (Si ride), e, se non si appaga 
la mia coscienza, voto contro. 

Pantano,  relatore. Domando di parlare. 

Presidente.  Ne ha faco l tà. 

Pantano, relatore Per conto mio^ poiché 
la franchezza è al disopra di ogni diploma-
zia, dichiaro che, poiché in seno alla Com-
missione ho sostenuto tanto la requisizione 
quanto l ' intervento dello Stato in casi su-
premi; poiché ho la persuasione (l'onorevole 
ministro degli affari esteri non ha assistito a 
questa riunione, e quindi è facile che non 
sappia del dissenso) che sia questo i l pen-
siero della Commissione, e che, adottando 
quella formula larga, intendiamo che ci sia 
compreso anche questo concetto, che, come 
spada di Damocle, si è affermato in questa 
Camera; poiché, nonostante le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, r i tengo che i l pen-
siero della Commissione fu che in quei poteri 
ci sia tutto quanto occorre per tutelare It. 
emigrazione, perciò dichiaro che voto l 'uno e 
l 'altro testo. Voto i l testo della Commissione 
e del Governo, perchè per me esso include 
quel pensiero, che le parole dell 'onorevole 
Morin non possono vulnerare; voto l 'emen-
damento aggiuntivo de' mei amici, perchè in 
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esso questo stesse pensiero è espressamente 
enunciato, 

Presidente. Veniamo ai voti. 
L a Commissione accetta di sospendere la 

discussione di questo art icolo? 
Luzzatti, relatore. No. 
Presidente. L'onorevole Majno insiste nel 

suo emendamento, che r iguarda la pr ima par te 
del l 'art icolo 13? 

SVIajno. Insisto. 
Guerci. Insisto nel la mia proposta sospen-

siva. 
Presidente. Una proposta sospensiva deve 

essere sottoscrit ta da 15 deputat i. E poi la 
sua proposta non è sospensiva; è un r inv i o 
alla Commissione. 

Pongo dunque a part i to l 'emendamento 
dell 'onorevole Majno ed altr i, che è i l se-
guente : 

« In caso di coalizione f r a vet tori per ri -
fiutare i l t rasporto degli emigranti ai noli ap-
provata o stabi l i ta, i l Governo organizzerà 
provvisor iamente i l t rasporto con navi dello 
Stato o requis i te tra quelle dei vettori e ne 
r i fer i r à entro due mesi al Par lamento per 
l 'adozione di provvedimenti definit ivi . » 

(Non è approvato). 

Avverto la Camera che anche l 'onorevole 
Alessio ha presentato un emendamento ; ma, 
essendo stato presentato solamente in questa 
seduta, non può essere posto in votazione, 
a meno che la Commissione non dichiari di 
far lo suo. 

Luzzatti, relatore. No! 
Presidente. Al lor a metto a par t i to l 'ar t i-

colo 13, quale è proposto dal la Commissione 
e dal Governo. 

(È approvato). 

« Ar t . 14. I l vet tore d 'emigranti può, con 
let tera d i ret ta al Commissariato, che sent i rà 
i l parere del prefet to competente, nominare 
rappresentanti propri, in ragione di uno per 
mandamento, assumendo la responsabi l i tà 
civi l e di ogni loro atto in mater ia di emi-
grazione. E al tresì responsabi le del fat to dei 
suoi d ipendent i, come degli a l t ri vettori 
e di ogni a l t ra persona cui egli affidasse, 
sia pure con l ' intesa o col consenso dell 'emi-
grante, tu t to i l t rasporto o par te di esso. Ogni 
pat to che escluda o l imi t i ta le responsabi l i tà, 
è nullo, quand'anche vi corr isponda una dimi-
nuzione del nolo. 

« È data facoltà al Commissariato di ne-
gare, con decreto motivalo, l 'assenso al la no-
mina d 'un rappresentante, e, pure con decreto 
motivato, di revocare l 'assenso già concesso. 

« I rappresentanti devono essere c i t tad ini 
i ta l iani, e non possono delegare ad al t ri i l 
loro mandato. 

« Possono diversi vettor i, previo accordo 
da comunicarsi al Commissariato, nominare 
uno stesso rappresentante. 

« È vietato a un rappresentante di procu-
rare imbarco ad emigranti su piroscafi che 
non siano quel li del proprio mandante, o dei 
propri mandant i. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

Visconti-Venosta, ministro degli affari esteri. . 
Proporrei, se l 'onorevole Commissione vi ac-
consente, che nel pr imo comma dell 'art icolo 14 
fossero omesse le parole « in ragione di uno 
per mandamento », parendomi la l imitazione 
non necessaria. 

Luzzatti, relatore. Siamo d'accordo coll'ono-
revole ministro. 

Presidente. Come la Camera ha inteso, i l 
ministro propone di sopprimere, nel pr imo 
comma del l 'art icolo 14, le parole « in ragione 
di uno per mandamento », e la Commissione 
vi acconsente. Pongo dunque a part i to questo 
articolo 14 così modificato. 

(E approvato). 

« Art . 15. È vietato al vettore e ai suoi 
rappresentanti di eccitare pubbl icamente ad 
emigrare. 

« Chi non ne ha facol tà dalla presente legge, 
non può, anche senza lucro, in t romettersi 
i n operazioni di accaparramento o di arruo-
lamento di emigrant i. 

« Chiunque in annunzi di qualsiasi genere 
o in guide concernenti l 'emigrazione, pub-
blica scientemente notizie o indicazioni false, 
e chiunque scientemente diffonde nel Regno 
pubbl icazioni di tale natura s tampate al-
l 'estero, è puni to con la detenzione fino a 
sei mesi e con l 'ammenda fino a l i r e 1,000. 
Se le notizie sono state pubbl icate in buona 
fede, ma per negl igenza del compilatore, la 
pena è del l 'ammenda fino a l ir e 1,000. Di 
ta li pubblicazioni, quando non possa scoprir-
sene l 'autore, r isponde i l t ipografo. 

« Le circolari e gli annunzi di qua lunque 
specie, fa t ti da parte dei vettori, dovranno in-
dicare : la stazza lorda e net ta e la velocità dei 
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piroscafi, la data della partenza, gli scali e 
l a durata dell ' intero viaggio di andata. 

« I l ministro degli affari esteri, d'accordo 
col ministro dell ' interno, potrà permettere, 
imponendo condizioni speciali, ohe nn pri-
vato arruoli, esclusivamente per conto pro-
prio, i l numero di persone che gli occorra 
per eseguire all 'estero un determinato lavoro, 
o per un' impresa coloniale consentita dalle 
leggi del paese in cui dev.e compirsi; pur-
ché i l privato, ove si t ratti di emigrazione 
nei paesi contemplati dall 'art icolo 6, si valga, 
pel trasporto, dell 'opera d'un vettore paten-
tato, e questi paghi la tassa prescr i t ta dal-
l 'articolo 24. 

« Trattandosi di v iaggi in regioni poco o 
nulla frequentate dagli emigranti i tal iani, i l 
ministro degli affari esteri potrà permettere, 
sotto la osservanza di determinate condizioni, 
che i l trasporto sia fatto anche da un armatore 
non avente la qualità di vettore di emigranti. » 

A quest'articolo sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

All'art. 15: 

Sopprimere il  primo e il  secondo capoverso : 

Ohi non ne ha facoltà, ecc. 
Chiunque non annunzi, ecc. 

Majno, Ciccotti, Albertell i, 
Agnini, Costa. 

All'art. 15: 

Si propone la soppressione dei capoversi 1° e 2°. 

Comandini, Olivieri , Chiesi. 

All'art. 15 : 
comma n. 3. 

Sostituire all 'ul imo periodo: « Eguali pene 
colpiranno i l t ipografo ». 

Fiambert i. 

G i a n t u r c o ,min is t ro di grazia e giustizia. Chiedo 
di parlare. 

Pres idente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di- grazia e giustizia. 

Gianturco, ministro di grafia e giustizia. Di 
concerto con la Commissione vorrei che fosse 
tolto un dubbio, che potrebbe nascere dal-
l ' a r t i c o lo 416 del Codice penale. Epperò pro-
porrei che i l terzo comma di questo arti-
colo fosse così modificato: 

« Ferme le disposizioni dell' articolo 416 del 
Codice penale, chiunque in annunzi di qual-
siasi genere o in guide concernenti l'emi-

grazione, pubblica scientemente notizie o in-
dicazioni false e chiunque scientemente dif-
fonde nel Regno pubblicazioni di tale natura 
stampate all'estero, è punito con la reclusione, 
ecc. ecc. » 

Le modificazioni che proporrei a questo 
terzo comma, consisterebbero dunque nell 'ag-
giunta delle paro'e « terme le disposizioni 
dell 'articolo 416 del Codice penale » e nella so-
stituzione della pena della reclusione a quella 
della detenzione. La ragione di questo emen-
damento sta in ciò, che già l 'articolo 416 del 
Codice penale dice: 

« Chiunque a fine di lucro induce un cit-
tadino ad emigrare ingannandolo coll'ad-
durre fat ti insussistenti o raccontare false 
notizie, è punito colla reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa non inferiore alle 
l ir e 500. » 

I l terzo comma poi di questo articolo 15 
è concepito più largamente, perchè infl igge 
una pena non solo a chi induce un cit tadino 
ad emigrare, ma anche a chi lo distoglie 
dall 'emigrare, spargendo false notizie. 

Inoltre, pel sistema del nostro Codice, a 
questa figura di reati deve applicarsi la pena 
della reclusione e non quella della deten-
zione. 

Questa è la ragione dell 'emendamento. 
Inoltre, sempre di concerto colla Commis-

sione, consento che si sopprima i l secondo 
comma di questo articolo : « Chi non ha fa-
coltà dalla presente legge, non può, anche 

I senza lucro, intromettersi in operazioni di 
accaparramento o di arruolamento di emi-
granti ». 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Majno. 

Majno. Prendo a parlare ancora una volta 
per proporre senz'altro la soppressione del 
primo e secondo capoverso dell 'articolo 15. 
Sono disposizioni, che derivano direttamente 
da una falsa tendenza che esiste nel nostro 
paese ; e cioè l'eccesso della legiferazione, 
specialmente in materia penale. Noi pur-
troppo abbiamo questo vizio; di fronte ad 
un fenomeno qualunque non sappiamo pen-
sare di meglio che questo: facciamo una legge 
penale; introduciamo nella legislazione un 
altro delitto di nuova creazione, e così sì r i -
media al male. 

Ma così non si r imedia al male, cui sì vuole 
ovviare, e si crea invece un altro male, quello 
di infl iggere sanzioni penai ì, nei casi in cui 
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non sono meritate. Avevamo nel disegno pre-

cedente una forma meno severa della terza parte 

iell 'articolo 15; ivi si diceva: « Sono vietati 

?li annunci di qualsiasi specie concernenti la 

emigrazione senza il preventivo visto del 

Commissariato generale, il quale potrà dare 

'acoìtà agli ispettori di emigrazione residenti 

lei porti per la pubblicazione ecc. » Invece, 

ìel testo del presente disegno di legge è stata 

¡oppressa anche questa facoltà di concedere 

1 visto alle pubblicazioni concernenti l 'emi-

;razione. Nello stesso articolo 15, che, secondo 

a proposta dell'onorevole guardasigilli , ver-

ebbe anche aggravato sostituendovi la re-

lusione alla detenzione, vediamo introdotta 

uesta duplice forma di reato : pena della 

eclusione fino a sei mesi e multa fino a 1,000 

ire per notizie false concernenti l 'emigra-

ione pubblicate scientemente; e pena fino a 

re 1,000 di ammenda per notizie pubblicate 

er negligenza del compilatore. 

Ora io domando : ma l 'articolo 416 del 

odice penale, teste ricordato dall'onorevole 

nardasigilli, non provvede abbastanza per 

nei casi, che davvero meritano una sanzione 

male, quando dice : chiunque a fine di lucro 

duce un cittadino ad emigrare ecc.... è pu-

to colla reclusione ? Questo articolo 416, 

landò si compilò il Codice penale, fu am-

amente discusso anehe per ciò che si rife-

sce all'estremo necessario di punibilità, co-

ituito dal movente di lucro ; mi sembra 

lindi che esso provveda abbastanza a repri-

Bre quei casi, che la nostra coscienza ritiene 

sritevoli di repressione penale. I l disegno 

vece vorrebbe estendere la sanzione penale, 

quale è molto rigorosa, anche a casi in 

i assolutamente questa necessità della re-

essione non la possiamo sentire ; a casi in 

i il giudice sarà chiamato ad emettere 

prezzamenti, che non so a quale possibilità 

itica di controllo si potranno prestare. 

Si dirà: l 'articolo 416 del Codice penale 

a prevede tutti i casi ; ma prevede solo 

allo in cui concorre i l fine di lucro. Ma 

domando: quando non c'è il fine di lucro, 

ne potete voi immaginare che ci sia la 

bblicazione dolosa? Quando la pubblica-

ne non ha avuto per iscopo di indurre 

ilcuno ad emigrare, quale ragione pratica 

punibilità, e di una punibilità che si 

ande fino a sei mesi di reclusione, potete 

vare ? 

Ma vengo alle notizie imprudenti, che 

andrebbero soggette a l una sanzione penale 

estensibile fino a 1,000 lire di ammenda. Le 

notizie imprudenti! Ma questo è un sovver-

tire completamente i canoni del nostro di-

ritto penale! 

Abbiamo reati molto maggiori di quelli, 

che non siano le notizie relative all'emigra-

zione, eppure, quando non c'è malafede, essi 

non sono soggetti ad alcuna azione penale. 

Prendiamo ad esempio la calunnia. Se voi 

denunciate dolosamente una persona all'au-

torità giudiziaria, conoscendone l'innocenza, 

avete la calunnia; ma se non ne conoscete 

l ' innocenza, e siete solamente imprudente, 

non potete essere condannato, e contro di voi 

c'è solo l 'applicazione di una sanzione civile. 

Noi dovremmo qui introdurre una pena di 

1000 lire di ammenda a carico di colui che 

nessun altro reato abbia commesso alFinfnori 

di quello di pubblicare notizie non abbastanza 

accertate ? Dovremo dunque considerare l'emi-

grazione come qualche cosa di cui non sia 

lecito neppure fare il nome? 

Non nominare il suo nome invano! I l Go-

verno solo ha facoltà di nominare l'emi-

grazione ; ha egli solo il monopolio delle 

notizie in materia di emigrazione : un mo-

nopolio da parificarsi a quello dei sali e ta-

bacchi ! Ma può il Governo arrogarsi la pre-

tesa di farsi monopolizzatore delle notizie 

esatte, delle notizie sollecite, che si possono 

avere in materia di emigrazione ? Mi baste-

rebbe citar l'esempio delle notizie chinesi. Non 

abbiamo noi avuto l'esempio dell'esattezza 

delle notizie ufficiali, che hanno fatto tanto 

trepidare quelli, che hanno voluto trepidare 

sulla sorte, che non era vera, dei rappresen-

tanti del Governo in quel lontano paese ? 

E, di fronte a questo esempio, si vor-

rebbe attribuire all 'autorità giudiziaria il di-

ritto di giudicare in merito a notizie riflet-

tenti l 'emigrazione ! Lasciate fare l 'autorità 

giudiziaria : e quando ci saranno processi in 

base alle notizie previste dall'articolo 15, 

darà sentenze, le quali impediranno perfino 

il controllo della stampa su ciò che si riferi-

sce all' emigrazione ! 

aspettare mesi e mesi, 

pubblicate le notizie riguardanti l 'emigra-

zione ; ma, se le vorrà dare, potrà commet-

tere qualche inesattezza nel darle ; e dovrà 

perciò solo essere sottoposto ad una sanzione 

penale ? Ma la libertà di stampa ? La libertà 

di controllo, in questa materia dell'emigra-

l i giornalista dovrà 

prima che vengano 
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zione, non deve subire l imitazioni di alcuna ] 
maniera. Ì 

Non dobbiamo mettere la s tampa nel la < 
condizione di guardarsi dal par lare dell 'emi-
grazione, perchè, par lando inesat tamente del-
l 'emigrazione, essa incorre nel la sanzione o 
della not iz ia fa lsa o del la not iz ia impru-
dente. 

Lasciamo che i l control lo si possa svol-
gere l iberamente ; non det t iamo sanzioni pe-
nal i, che possano andare a colpire la notizia, 
che sia stata data con la più onesta in ten-
zione del mondo. Giungono notizie gravi 
(potranno essere anche insussistenti ; po-
t ranno essere esagerate) g iungono not iz ie 
gravi, che i l g iornal is ta si crede in dovere 
di pubbl icare, e per cui gli emigranti non pos-
sono correre nessun pericolo; dovrà egli es-
sere in contravvenzione? Sarà punib i le con 
mi l l e l i r e di mul ta anche i l fat to di pubbl i-
care una notizia che poi si verifica inesat ta ? 
(Commenti animati). 

Francamente, non mi posso acconciare a 
che ci siano nel testo di questa legge sul la 
emigrazione disposizioni di questo genere, 
vanno oltre a ciò, che può essere la necessi tà 
vera e sent i ta d 'una repressione penale; vanno 
oltre ai casi previsti dal l 'art icolo 416 del Co-
dice penale, che punisce abbastanza le f rodi 
i n mater ia di emigrazione, quando siano com-
messe a scopo di lucro ed abbiano l 'effetto 
prat ico e reale di avere indotto qualcuno ad 
emigrare, mentre, senza la falsa not iz ia, non 
avrebbe emigrato. 

Insisto quindi sul la soppressione di questa 
parte del l 'art icolo lo, e non entro in al t re 
considerazioni su ciò che r iguarda, per esem-
pio, la responsabi l i tà del t ipografo; perchè 
al t ri emendamenti sono stati annunziat i, e su 
questi par leranno a l t ri colleghi. 

Presidente.  Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Olivieri . 

Olivieri.  Onorevoli colleghi, avrei potuto 
anche in precedenza consent ire in quanto 
avrebbe detto i l collega nostro Majno : tan ta 
è la st ima che ho per lui ; e tanto grande è 
l a fiducia, che ho nel la sua re t t i tud ine e nel la 
sicurezza dei suo cri terio giur idico. Ma la ra-
gione, per la quale io e gli amici miei ab-
biamo creduto di presentare una proposta si-
mi l e a quella del collega Majno, sta i n questo: 
noi intendiamo che, qualunque possa essere 
l a sorte r iservata al la proposta dell 'onorevole 
Majno, sia sempre sostenibi le da noi la pro-

posta in sott 'ordine, diremo così, perchè vengi 
soppressa la par te dell 'art icolo, che tende i 
colpire i l t ipografo. Questa responsabi l i ti 
penale del t ipografo non deve assoluta 
mente essere scr i t ta in un precetto legisla 
t iv o : perchè essa, come la pr ima par te del 
l 'art icolo, e più ancora della pr ima part 
del l 'art icolo, è assolutamente contrar ia ai cg 
noni fondamentali del nostro dir i t t o penale 
L a responsabi l i tà penale del t ipografo i: 
qualsivogl ia caso, senza esaminare se abbii 
agito in buona o in mala fede, senzi 
vedere se abbia concorso con la prop'ri 
volontà alla pubbl icazione della not iz ia falsi 
o anche della notizia inesatta, od anche ali 
diffusione imprudente di not izie insussistent 
è ta le enormità, è ta le assurdo che non pn 
essere scrit to in un precetto legis lat ivo. 

I o ed i miei amici, siamo stati incorâ  
giati a presentare questa proposta dalle stess 
dichiarazioni dell 'onorevole presidente deP 
Commissione, i l quale, al lorquando l 'onor 
volo Colajanni, caldo fautore e sostenitore < 
questa legge, ha avvert i to che vi erano a 
cuni punt i, nei quali non avrebbe potuto co 
sentire, (e l 'onorevole Colajanni richiamâ  
appunto la responsabi l i tà del t ipografo) dis 
che la Commissione non sarebbe stata aliei 
dal l' accettare quelle proposte, che avrebbe 
avuto per iscopo di migl iorare la legge. 

Luzzatt i,  presidente della Commissione. E 
mantengo. 

Olivieri.  L'onorevole Cola janni disse allo 
che questa responsabi l i tà del t ipografo avreb 
costi tuito un precedente molto pericoloso, 
aveva ragione. Ma non vorrei mi si dices 
dalla Commissione, od eventualmente da al 
contraddit tor i, che questo pr incip io del la: 
sponsabi l i tà penale del t ipografo è già seri 
i n una delle nostre leggi, nelP Edi t to su 
stampa, nel quale, al l 'art icolo 4, si stabil ii 
che per la stampa ordinaria, non per la stam 
periodica, può essere r i tenuto responsab 
anche i l t ipografo, quando non sia conoscii 
l 'autore, e quando non sia possibi le colp 
l 'editore. 

Ora l 'esempio della legge sulla stan 
non potrebbe essere messo innanzi per< 
combattuto dalle dottr ine moderne, pen 

: contrario ai canoni fondamentali del nos 
> dir i t t o e del dir i t t o di tu t ti gli a l t ri pa€ 
> la legge sulla s tampa non potrebbe essere 

chiamata se non per far voti che anche 
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sssa scompaia questa, che è un'enormità giu-
ridica. 

Per queste ragioni ritengo che debba es-
sere soppressa dalla legge la responsabilità pe-
lale del tipografo. Comprendo che la Com-
missione possa essese stata spinta a dettare 
questa parte dell'articolo, tratta dall'intendi-
mento che la minaccia di una responsabilità 
penale possa far sì che il tipografo si senta 
più forte per resistere alle lusinghiere prof-
ferte di quelle rapaci arpie, che si chiamano 
gli ŝpeculatori. Però con questo non si ri-
sponde allo scopo : perchè il carattere esem-
plare della pena non può considerarsi come un 
canone di diritto; perchè, in secondo luogo, 
basta la minaccia di una responsabilità civile, 
alla quale può essere sempre soggetto il ti-
pografo. Confido pertanto che la Commis-
sione vorrà accettare questa mia proposta, 
e faccio voti perchè anche la Camera voglia 
accettarla. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sonnino Sidney. 

Sonnino Sidney. Già nella discussione ge-
nerale osservai che uno dei difetti della pre-
sente legge era l'eccesso delle pene. Noi stiamo 
ogni giorno creando nuove figure di reati, 
quasi che avessimo le carceri vuote in Italia. 
Ora il pericolo diventa più grave in questo 
argomento, dove spesso sono in giuoco inte-
ressi che riescono a determinare tutto un 
ambiente prò e contro l'emigrazione. E pei = 
ciò pericoloso il lasciare facoltà di appli-
care severissime pene a carico di chi, per 
esempio, favorisca l'emigrazione di una o 
poche persone verso un paese dove il mini-
stro degli esteri abbia creduto di vietarla. 
Voi comprendete che tutto questo ha bi-
sogno di essere riveduto. 

Potremmo dunque approvare intanto le 
altre parti dell'articolo 15, sospendendo ila 
votazione sul secondo e terzo comma, rin-
viando anzi addirittura questi commi all'arti-
colo, che riguarda le pene, cioè all'articolo 27. 
E qui, per non tornare domani a fare un ana-
logo discorso, raccomando alla onorevole Com-
missione fin d'ora di mitigare di molto le pene 
di codesto articolo 27, di abbassarne i minimi 
e soprattutto di considerare se la formula, che 
è adoperata nell'articolo primo, messa in re-
lazione con l'articolo 27, dove si viene a pu-
nire con gravi pene chi favorisca senza per-
messo l'emigrazione di una o più persone, 

non sia tale da dar luogo a gravissimi in-
convenienti. 

Il Ministero potrebbe vietare l'emigra-
zione verso paesi dove siano guerre o ri-
voluzioni. Ora volete voi punire con sei mesi 
di carcere o mille lire di multa uno, che 
vada come volontario, o magari cento per-
sone, perchè vanno come volontari in quelle 
regioni? È certo che ciò non è nell'inten-
zione della Commissione. 

In conclusione propongo che i due commi, 
cui ho accennato, siano rinviati alla Commis-
sione perchè li esamini e ci presenti domani 
un nuovo testo. 

Presidente. Onorevole relatore, La prego di 
esprimere il parere della Commissione ricor-
dando anche che c'è un emendamento dell'ono-
revole Eiamberti. 

Luzzatti, relatore. Le osservazioni impor-
tanti degli onorevoli Majno, Olivieri e Son-
nino, che fanno appello a noi, ed a criteri 
giuridici, ai quali io partecipo interamente, 
mi pare impongano alla Commissione e al 
Governo di pregare la Camera di sospendere 
la discussione di questo articolo e presentare, 
come per l'articolo primo, un emendamento 
il quale io spero che, trattandosi di una que-
stione dove sostanzialmente siamo tutti d'ac-
cordo, potrà accogliere l'approvazione con-
corde di tutte le parti della Camera. (Bravo!) 

Io prego i presentatori di emendamenti 
di radunarsi insieme alla Commissione per 
concordare una formola che possa acconten-
tare tutti, perchè sono anch' io d'avviso che 
è meglio che le pene sieno miti, e perciò più 
serie, piuttosto che esse rappresentino una 
metafìsica di severità la quale non ha nessuna 
applicazione pratica. 

Presidente. Dunque la Commissione pro-
pone che la discussione di questo articolo sia 
sospesa e sia rimessa ad altra seduta. Per 
parte mia non ho nessuna difficoltà. 

Voci. Rimettiamo tutta la discussione a 
domani. 

Suardi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Suardi. Al punto, in cui è arrivata la di-

scussione di questa legge, mi ]iare che sia 
meglio venire presto ad una conclusione. 
Propongo perciò che la Camera tenga seduta 
domattina alle dieci per continuare la di-
scussione di questa legge. {Rumori). 

Voci. No, no ! 
Altre voci. Sì, sì! 
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Presidente . La Camera ha inteso. L'onore-
vole Suardi propone ohe la Camera tenga 
seduta domattina alle 10 per continuare la 
discussione di questa legge. 

Metto a partito questa proposta dell'ono-
revole Suardi. 

{Dopo prova e controprova la proposta dell'onore-
vole Suar<M è approvata — Commenti — Conversa-
zioni). 

Comunicazioni de lla P re s ide nza. 

Presidente . Comunico alla Camera un tele-
gramma pervenuto dal ministro della mari-
neria. (Segni d'attenzione) : 

« Mi onoro comunicare a Vostra Eccel-
lenza il seguente telegramma Candiani in 
risposta della comunicazione fattagli del 
plauso espresso dal Senato e dalla Camera: 

« Truppe equipaggi mia dipendenza espri-
« mono viva riconoscenza plauso Senato e 
« Camera. Confidano mantenere alta sempre 
« e dovunque bandiera Italia. » (Benissimo ! — 
Applausi). 

La Giunta delle elezioni ha presentato la 
relazione sull'elezione contestata del collegio 
di Sessa Aurunca. Sarà stampata e distri-
buita, ed inscritta nell'ordine del giorno di 
martedì 4 dicembre. 

Inte r r ogazioni e inte r pe llanze. 

Presidente . Prego gli onorevoli segretari di 
dar lettura delle domande d'interrogazione e 
d'interpellanza pervenute alla Presidenza. 

Pavia, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se è in-
formato dell'atto preveggente e coraggioso di 
un guardiano ferroviario che salvò il diret-
tissimo la sera del 29 novembre all' imbocco 
della galleria presso Orvieto. 

« Pinchia. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della marina sui criteri ai 
quali s'informa il trattamento degli operai 
nel cantiere di Castellammare di Stabia, e 
sulle anormalità ed ingiustizie a cui tali 
criteri danno luogo. 

€ Chiesi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono 
revole ministro dell' interno per conoscere 
quali ragioni hanno suggerito al prefetto di 
Novara ed al suo dipendente il sotto-prefetto 
di Vercelli, di specializzare da qualche tempo 
in Santhià il divieto assoluto di qualunque 
riunione pubblica e privata, come avvenne, 
ad esempio, il 25 novembre corrente anno, 
anche in riguardo allo interrogante, al quale 
fu vietato in quel giorno di parlare perfino 
in una riunione strettamente privata di quin-
dici persone, con aperta violazione, nella 
forma e nella sostanza, delle leggi e dei' re-
golamenti. 

« Nofri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio, e gli onore-
voli ministri delle finanze e del tesoro, pei 
sapere se non sia opportuno proporre, mercè 
la presentazione di un disegno di legge a] 
Parlamento, l'abbandono delle penalità o so-
pratasse di registro, ecc.; e ciò per facilitare 
con non lieve vantaggio dell'erario, la rego-
larizzazione di quegli atti e di quei fatti 
civili , pei quali, coi recenti Regi Decreti di 
amnistia, venivano condonate le penalità a! 
bollo, ecc. 

« Gregorio Valle. » 

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'o 
norevole ministro delle finanze, per sapere s( 
intende regolare diversamente, nell'interessi 
della industria, la vendita, in provincia d 
Parma, del sale di Salsomaggiore, non fab 
bricato nella» quantità voluta dal contratto. 

« Guerci, Olivieri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono 
revole ministro per la grazia e giustizia si 
intenda ripresentare il progetto di legge su 
concordati preventivi estendendone il bene 
ficio anche ai proprietari agricoltori. 

« Chiudenti >. 

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi 
nistri delle finanze e dell' agricoltura e COITI 

mercio per sapere se intendano adottare i 
sistema della bollatura legale sui recipieni 
che si usano per la compra in grosso dei vin 
e di adottare altri efficaci provvedimenti ond 
evitare le continue frodi che si commetton 
a danno dell'erario e dei produttori di vin 

« Aguglia. » 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per sapere come 
intenda provvedere perchè l'intendenza di 
ìnanza di Palermo proceda senza altri indugi 
ill'applicazione delle norme del Decreto del 
L833 in favore dei comuni dei circondari di 
3efalù e di Termini Imerese circa gli sgravi 
lell'imposta fondiaria pei terreni danneg-
giati dalla mosca olearia o dalla fillossera. 

« Rossi Enrico. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-

• evole presidente del Consiglio sulla sua re-
azione a S. Maestà il Re pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 14 novembre e sul pro-
gramma del Governo. 

« Giusso. » 
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-

• evole presidente del Consiglio chiedendo se 
e recenti dichiarazioni del ministro dei la-
bori pubblici si conciliano coi propositi ma-
ìifestati dal Governo nella relazione a Sua 
Maestà il Re sul decentramento amministra-
iivo. 

« Pinchia. » 
Presidente. Domando all'onorevole presi-

lente del Consiglio se accetta di rispondere 
illa interpellanza a lui rivolta, annunciata 
iella seduta di ieri. 

Sar acco ; presidente del Consiglio. La Camera 
¡a che per posdomani, lunedì, mi sono impe-
gnato a rispondere alle tre interpellanze de-
2;li onorevoli Tecchio, Ferri e Sacchi. Ora io 
ntendo di mantenere la data parola, e, co-
munque, risponderò. 

Accetto, tuttavia, anche le altre inter-
)ellanze, ma gli onorevoli proponenti com-
menderanno facilmente che non posso pren-
lere l'impegno di rispondere lì, per lì, a 
utte le interpellanze che mi vengono mosse. 
Quindi dichiaro che accetto le interpellanze, 
na che prima intendo rispondere alle tre, 
)er le quali la Camera si è impegnata a con-
>edere la precedenza. Alle altre risponderò 
[uando e come si potrà; risponderò anche 
iubito dopo, se il tempo lo consentirà, ma 
ion posso prendere impegno di rispondere 
iubito. 

Nullameno, mi riservo la facoltà di di-
ihiarare se risponderò lunedì alle sole tre 
nterpellanze già da me precedentemente ac-
settate, oppure se mi convenga rispondere a 
utte contemporaneamente; e dico ciò anche 
)er considerazione dei miei poveri polmoni. 

Gli onorevoli deputati lo comprendono : 
ion è il momento di trattare di certe que-
itioni, le quali, a mio giudizio, potrebbero 
>ssere meglio svolte e trattate in altra oc-
¡asione e non a proposito delle interpellanze. 
Dunque, lo ripeto, pur accettando le inter-

pellanze presentate ultime, mi riservo di 
dire se risponderò subito dopo aver risposto 
alle tre interpellanze per le quali mi sono già 
impegnato, oppure se troverò più conveniente 
il rinviarle ad altro tempo. 

Presidente. Onorevole Vischi.... 
Vischi. Cedo l'iscrizione all'onorevole Gio-

litti . 
Presidente. Allora ha facoltà di parlare 

l'onorevole Giolitti. 
Giolitti. Non intendo in alcun modo di 

creare imbarazzi al Governo; anzi dichiaro 
che evidentemente la mia interpellanza si 
riferisce agli stessi argomenti, che sono trat-
tati dalle interpellanze precedenti. 

L'onorevole presidente del Consiglio è in 
piena facoltà di rispondere, se crede, a cia-
scuna delle interpellanze anche successiva-
mente. Ma ritengo che, come economia di la-
voro parlamentare, forse il giorno, in cui 
verrà innanzi alla Camera la questione, lo 
stesso presidente del Consiglio riconoscerà 
essere opportuno di raggruppare tutte in-
sieme le interpellanze, riferendosi queste ad 
argomenti pressoché identici. 

Sar acco, presidente del Consiglio. Ed anche 
della maggiore economia dei miei polmoni ! 
Anche di questo, consentiranno, bisogna che 
tenga conto. Io non dico di no; ma mi per-
metta l'onorevole Giolitti che io gli dica che 
rispondendo alle tre interpellanze ormai già 
inscritte all'ordine del giorno, forse, egli 
stesso ed i suoi colleghi, potranno essere in-
dotti a riflettere sulla convenienza o meno di 
ripetere la stessa discussione, e di tornare su 
argomenti già discussi anche senza il loro 
intervento. E poiché l'onorevole Giolitti rico-
nosce, che nel dire ciò sono nel mio diritto, 
non credo vi sìa una ragione al mondo perchè 
dobbiamo intrattenerci ancora su tale argo-
mento. 

Presidente. Non essendovi altre proposte, 
le interpellanze prenderanno il posto che loro 
spetta, secondo l'ordine di presentazione. 

La seduta termina alle 19.10. 

Ordine del giorno per le sedute di domani : 
alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : Sull'Emigrazione (44) 

Alle ore 15. 
Esposizione finanziaria. 

PROF. Avv . LUIGI RAYANI 

Direttore dell' Ufficio di Revisione. 
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